? 


ViuutidUno • Spedinone io abbonimento postai* 


iy TERZA PAGIyA 


GIZENGA MI HA PARLATO 
DEL FUTURO DEL CONGO 

Vii colloquio di Romano Padda con H vice * 
presidente del legittimo governo congolese 



Una copia L» 40 * Arretrata il doppio 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La nave cosmica di Yuri Gagarin 
atterrò nel nord dei Kazakstan 

In seconda pagina nuove rivelazioni 
sai primo volo orbitale dell’uomo 
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Tribuna ! raccord o moro, fanfani e malagodi 
politica 


Nel loro negozio di elettrodomestici 


L’on. Malagodi finrA dun¬ 
que inizio questa sera, a no¬ 
me del partilo liberale, al 
cielo di trasmissioni di 7 ri¬ 
tmati pulitili;. Dalla espe¬ 
rienza positiva compiuta nel 
corso della campagna per 
le elezioni amministrative 
del novembre 1‘.Ititi è passa¬ 
lo parecchio tempo, ma la 
Innfase di preparazione 
non ci sembra abbia contri- 
Imito a dare alla nuova ru¬ 
brica televisiva una parali- 
zia e un carattere di piena 
democraticità. Non vogliamo 
cerio negare clic Tributiti po¬ 
litica rappresenti una con¬ 
quista, un passo avanti nel 
riconoscimento della natura 
di servizio pubblico della ra¬ 
diotelevisione. Ma due osser¬ 
vazioni si impongono imme¬ 
diatamente. 

La prima, di carattere pre- 
giudiziale, è die Tribuna po¬ 
litica non può assolutamente 
essere intesa come una sorta 
di alibi o di copertura per 
l'indirizzo generala della 
IIA1-TV. E* chiaro intatti olii* 
il diritto riconosciuto, sin 
(iure con forti limiti, ni par¬ 
tili di esprimere periodica¬ 
mente il proprio pensiero 
sui problemi politici di mag¬ 
gior rilievo non allenila, an¬ 
zi rende più acuta e urgente 
l’esigenza della obiettività e 
della concretezza nei servizi 
di informazione della RAI* 
TV. Viceversa bisogna dire 
die l'istituzione di Tribuna 
politica è in netta contrad¬ 
dizione. c ne sottolinea l'ar¬ 
bitrarietà e intollerabilità, 
con qiieirindirizzo di parte, 
con quella grdtezzn consor* 
valrice e conformistica die 
purtroppo continua ad espri¬ 
mersi nei commenti politici 
del tipo « guerra fredda ». 
quale è sialo quello di Gian¬ 
ni Granzolto sulla situazione! 
di ('.uba. e negli episodi cen¬ 
sorii die hanno portato alla 
soppressione della rubrica 
Vairia mia e n I l’i li espi i cubile 
ritardo nella presentazione 
«li documentari come quello 
sulla strage ili Marzabollo. 
già annuncialo in program¬ 
ma e poi disdetto. (*’è da au¬ 
gurarsi quindi die Tribuna 
politica rappresenti anche 
l'inizio di una più vigorosa 
azione «la parie «li tolte le 
f«irzc politiche e culturali «le- 
mocraticlie e lo sviluppo di 
un largo movimento «li opi¬ 
nione pubblica perché sia 
affrontata e risolta finalmente 
la questione dcH'inilirizzo e 
«Iella struttura dell'elite sta¬ 
tale per la radiotelevisione 
sulla base del principio dellaj 
sua pubblicità e democrati¬ 
cità. 

In secondo luogo bisogna 
insistere sui limili die so¬ 
no propri deirordioamento 
e ddl’organizzazìone «li Tri¬ 
buna politica. I pochi ritoc¬ 
chi clic s«ino siali introdotti, 
dopo il prim<» annuncio da 
parte «l«*l governo. n«»n elimi¬ 
nano la grave sperequazione 
tra la parte riservata ai par¬ 
liti (le K» conferenze «lei se-] 
grcl.iri «ti <S partiti con rap-j 
presenlanza nazionale e la 
partecipazione in 12 dibattili, 
«lei tipo «lei «Convegno dei t 
cimpie*). e In parte in cuij 
sarà direttamente o indiretta-{ 
melile arbitro il governo (le, 
111 trasmissioni a disjMisi/io-j 
ne del governo e le 12 inlor-; 
viste con personalità sedie 1 
dalla direzione R\I-T\‘M. 11 
margine lascialo alla disero-i 
zione. al senso di equilibrio 
e ili «•orrelle/za della HM- i’V 
e ileUVsei-iilivo è troppo lar¬ 
gì* per una trasmissione die 
\u«*1 essere appunto «li «li-, 
battito politico e die si pro¬ 
pone di assicurare la prcsen-| 
za in nioilo «lirelli* «lei «li-j 
versi partiti alta pili popn-i 
I «re tribuna «li informazione, j 
('.‘è «la stupirsi die le osscr-: 
vazioni a tale propositi» nvan-l 
z.ite non solo dalie forze «ld-! 
Fopposizione, ma anche «la! 
alcuni dei partiti che appop! 
giano il governo Fanfani. e ij 
rilievi e le critiche formula-j 
ti «falla Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza sulla 
R.M-TV. non abbiano in so¬ 
stanza avuto alcun risultato:! 
ma l'inizio «teli.» rubrica uonj 
può certo significare che si 
rinuncia alla rivendicazione 
«li un maggiore 


Nuove manovre dei d.c. Due fratelli uccisi 

per il centrismo in Sicilia 


Comunicalo del PCI 
sulla crisi siciliana 


Nessuna tregua 
al monopolio d. c. 


La Segreteria del l'.C.I. 
ha ascoltato una informa¬ 
zione dei compagni Maeii- 
toso e Cortese sugli svilup¬ 
pi delta crisi siciliana >• lui 
espresso il suo consenso 
all'atteggiamento assunto 
dal gruppo comunista del* 
l’ARS e dagli organi diri¬ 
genti del Parlilo in Sicilia. 

La responsabilità fon¬ 
damentale per il prolun¬ 
garsi della crisi siciliana 
ricade sulla Democrazia 
cristiana, la quale, pur 
avendo solo un terzo dei 
seggi air.-Vsscmhlca, pre¬ 
tende di dettare la propria 
volontà alle altre forze po¬ 
litiche. di imporre un go¬ 
verno di minoranza e di 
mantenere una assurda e 
inaccettabile di scrini illa¬ 
zione verso le forze «ti si¬ 
nistra e autenticamente 
autnnoniiste. I comunisti 
considerano irresponsabi¬ 
le e scandaloso il metodo 
con cui i dirìgenti nazio¬ 
nali e regionali della DC 
lia il no condnlto le trattati¬ 
ve per la soluzione della 
crisi, facendo ancora lina 
volta ricorso all’intrigo, ai 
tentativi di corruzione po¬ 
litica c alle manovre tra¬ 
sformistiche, con il palese 
intento «li stancare le al¬ 
tre forze poli tirile, di pie¬ 
garle in questo modo ai 
loro disegni e «li ricattare 
l'Assemblea regionale enti 
la utiunccia di sciogli¬ 
mento. 

Di fronte alla bocciatu¬ 
ra inflitta dalPAsseniblea 
ni tentativo «li un governo 
«li coalizione centrista, i 
dirigenti «Iella Dt*. sembra- 
no ora fare ricorso, «li 
nuovo, a una sfiluz,i««ne 
monocolore «tomocrisl li¬ 
na. I comunisti conferma¬ 
no la loro netta opposizio¬ 
ne a una tale soluzione. 
Noli può essere necci lat i 
la continuazione del mo¬ 
nopolio clericale del po¬ 
tere. E' interesse «Iella Si¬ 
cilia e della deinocrazi.i 
clic esso sia spezzato. Deve 
css«*r'* posto fine all'atteg¬ 
giamento clericale che 
pretende «ti considerare i 
partiti «Iella sinistra e :«n- 
tonomisli come birre sii 
batterne, «li escluderli dal 
governo dell’Isola, e el 
massimo «li servirsene co- 
me puntelli per lo strapo¬ 
tere democristiano. hi«d- 
tre un governo monornb». 
re democristiano sar«-hhe 
.strumento e incoraggia 
mento al più «l.-lcriore 
trasformismo e » lidie h* 
doppiezze, cui da anni, in 
Sicilia e nel resto «lei Pa«- 
se. fallilo ricorso i «tin¬ 
genti democristiani per 
mantenersi al potere. Non 
si velie la ragione qnimli 
per mere «li fronte a un 


so 

eli 


simile governo una posi¬ 
zione ili « attesa », sia es¬ 
sa benevola o critica, l'au¬ 
to più assurdo sarebbe un 
tale atteggiamento nel mo¬ 
mento in coi l'attuale pre¬ 
sidente del (anisigtio pro¬ 
pone apertamente «ti con¬ 
tinuare e mantenere lino 
alle prossime elezioni po¬ 
litiche quella nefasta poli, 
tira centrista, clic tanto 
danno lui fatto alla Sicilia 
e al Paese, con esclusivo 
beneficio dei gruppi mo¬ 
nopolistici e clericali. 

Alla crisi siciliana si 
può dare una soluzione 
effettiva, stabile e demo¬ 
cratica solo con un chiaro 
iiostamcnlo n sinistra. 
Ite si esprima nel pro¬ 
gramma. nella conipnsizio. 
ne del governo regionale 
e nelle forze a cui il go¬ 
verno si appoggia, Que- 
sta è la soluzione per cui 
si battono i comunisti e 
per la quale essi chiama¬ 
no a battersi le masse po¬ 
polari e tulle le forze ati- 
tonoiniste. La Segreteria 
del P.C..I. invilii le orga¬ 
ni zzaz inni siciliane «lei 
parlilo a rafforzare la lo¬ 
ro azione per questo obiet¬ 
tivo, e a «lare tulio il loro 
contributo per il successo 
c lo sviluppo delle lotte «ti 
massa, che sono I» condi¬ 
zione decisiva per Impor¬ 
re uno spostamento » si- 
nistrn e una vittoria «Iella 
causa autonomista. 

f.n Segreteria «lei PC..L 
ritiene che in tutto il Pae¬ 
se le organizzazioni e i mi. 
lit»fili comunisti delibami 
richiamare la attenzione 
ileH'opinioiie pubblica sul- 
la gravità «Iella crisi sici¬ 
liana c sulla minaccia «-he 
In DC. fa pesare sugli isti¬ 
tuti «lell’atilnminiia. De* e 
essere respinta e combat¬ 
tuta la campagna «lenivi a 
tnria. clic i gruppi conser¬ 
vatori c nemici delle au¬ 
tonomie conducono con¬ 
tro la Sicilia. I.n lotta clic 
il popolo siciliano ha 
combattuto c rombatle 
scaturisco «la esigenze sa¬ 
crosante. Iia un granile va¬ 
lore «leinocratico por lutto 
il Paese, ed è un numn-n 
lo essenziale «letti batta¬ 
glia generale ennlrn lo 
strapotere «tei monopoli e 
«lei gruppi clericali. A 
questa bilia va assicur ila 
la sidblariclà «Iella classe 
operaia, «lei movimento 
organizzai»* «lei lavoratori 
e «ti tutte le forze popo¬ 
lari elle hanno fallo pro¬ 
pria la rivendicazione «lid¬ 
ie autonomie e «Iella Ilo- 
gionc. rmnc strumento «li 
sviluppo e rinnovamen¬ 
to «Icniorratico «Iella ea- 
zi«*ne. 

I.n Segreteria def V.C.f. 


D'Angelo e Di Napoli avevano pro¬ 
posto un monocolore - Adesione di 
Malagodi al discorso di Fanfani 


I dirigenti siciliani della DC. 
giunti ieri a Roma per prò 
porre a Moro una .soluzione 
monocolore della crisi regio 
naie dopo i ripetuti fallimenti 
dei tentativi centristi, hanno 
ricevuto la direttiva ili insiste 
re ancora per una giunta ih 
coalizione Cosi hanno deciso 
insieme Moro. Fanfani e Ma 
Ingoili nel corso di tuia lunga 
riunione tenuta alla Camiliuc 
eia In questa riunione, clic è 
servita a Malagodi per espri 
mere l'adesione dei liberali al 
discorso ravennate di Fanfani. 
si è parlato a lungo della crisi 
siciliana. I dirigenti democri¬ 
stiani e liberali hanno giudi 
rato che la soluzione della cri¬ 
si debba essere subordinata al 
l'eipiilihrio centrista della 
maggioranza parlamentare na 
zionale. 

II capo «lei gruppo regionale 
«I e. all'Assemblea siciliana 
on. Di Napoli, si é visto co 


parte di altre forze interne «*d 
esterne alla DC le «piali spera 
no di poter assiemare alla 
giunta d c. non solo l'appoggio 
dei partiti convergenti ma la 
« benevola attesa » del socia 
listi Sembra essere «piestii 
i l'nliicltivo dellTSCS. il cui 
segretari»*. Pigliatone, ha di 
«'Inarato all'agenzia Italia chi* 
occorre * spezzare il fronte 
«lotti* opposizioni », facendo in 
modo che il governo * per i! 
programma e per la sua coni 
posizione, ponga almeno una 
parte (lell'opposizionc in con 
«lizioni «li benevolenza anche 
critica e (póndi di attesa • 
Pigliatone propone pertanto la 
formazione di un governo mo 
nocolore o composto dalla DC 
«* dallT'SCS, * per togliere dt* 
Unitivamente quell'aspetto in¬ 
giustamente ritenuto provoca¬ 
torio da parte delle opposi/io 
ini e clic deriva da! tentativo 


a fucilate a M. Sacro 

L'assassino è un loro cugino - Il delitto compiuto in presenza della moglie e del figlio- 
letto di una delle vittime - Questioni d'interesse all'origine della terrìbile tragedia 


stretto a mutare parere dalla 
mattina alla sera. Giunto a 
Roma in mattinata. Di Napoli 
aveva detto di essere venuto 
« per notificare ('impossibili 
là di una soluzione della crisi 
regionale noll’a milito della 
formula quadripartita, dopo i 
tre noti tentativi in tal sens«i 
esperiti all’ARS con risultato 
negativo ». Aveva ribadito «pie 
sta convinzione dopo un primo 
colloquio con Moro, affermali 
do di avergli prospettato la 
possibilità «li * un monocolori* 
a tempo determinato cìie si 
rivolga al senso di responso 
hilità di tutti i gruppi del 
l'Assemblea e clic dovrebbe 
consentire alla situazione di 
chiarirsi e di svilupparsi ». In 
elle senso la situazione avreb¬ 
be dovuto « chiarirsi e svilup 
parsi • si può intendere facil¬ 
mente. quando si ricordi ch«* 
D'Angelo e Di Napoli sono sta¬ 
ti sempre aperti sostenitori 
dell'alleanza con le destre. 

Comunque, dopo rincontro 
Dt '-ELI alla Caimlhiccia. Di 
Napoli «* D'Angelo, incontrati¬ 
si di nuovo con Moro a piazza 
del Gesù, sono stati costretti 
a far macchina indietro Sono 
usciti dall'ufficio del segreta 
rio «I c con una dichiarazione 
concordata con Moro e «Ietta¬ 
ta ai giornalisti «la Di Napoli, 
ìaibarazzatis.simo La dichiara 
zione tenta una precisazione 
penosa delle cose «lette con 
tutta chiarezza nella mattina 
ta. sostenendo che erano state 
male interpretate. • Abbiamo 
esaminato con la segreteria 
politica le prospettive possili! 
li e continueremo a vagliarle 
mantenendo i necessari contai 
ti con i partiti «lolla 


di imporre alla Sicilia 


un go 
I. t. 


( l'un timi» II* IO (>.*(. I. c»l 1 



Il iii-co/Iii ilt-1 trult-lll ,Marc«*//l eoi* Ir surui'lni'selie abbassate. 
In liiis*» » sinistra si seni coni* I «'iiiluv «*r| di-tir «tur \ltlimr 


A Mnntesaoio due fra¬ 
telli sono stati assassinati ieri 
sera dal loro cugino con due 
colpi di fucile d« caccia spa¬ 
rati a bruciapelo nell'interno 
del itegozio di radio e tele¬ 
visori. «li loro proprietà, iti 
via Giovanni Verga a Moti 
tosarlo, il centro coiniuor- 
ciale del nuovo «tuartieie 
S1HA. Il delitto, una sorta 
di feroce vendetta, è stato 
consumato ( |a Giuseppe llec- 
caceci «li 30 anni, davanti 
alla moglie di una delle vit¬ 
time e al sui» figlioletto di 
due anni. Subito dopo, men¬ 
tre la domin si gettava ur¬ 
lando sul corpo martoriato 
del marito, l'assassino e fug¬ 
gito gettando l'arma in mez¬ 
zo alla strada e dileguan¬ 
dosi n bordo di litui « 1100» 
spilli* r color blu targata Te¬ 
ramo. La polizia lo sta eor- 
cendo ovunque 

Le due vittime si chiama¬ 
no Umberto ed Emidio Mar- 
cozzi, rispettivamente di 37 
e 23 anni, provenienti dal 
Teramano. Abitavano in vìn 
del Podere 10. sempre a 
Montesacio. Erano giunti a 


Roma cinque anni fa all’in- 
circa Umberto, già sposato, 
aveva preso in affitto un di¬ 
stributore di benzina « Avio- 
gns » sulla via Nomeiitnna. 
all'altezza del numero 258. 
mentre G fratello Emidio 
aveva trovato lavoro come 
calzolaio A Roma si trovava 
già il cugino Giuseppe Bec- 
vacovi, anch'egli provenien¬ 
te da un paese del Torn¬ 
immo. Mnsciatto S. Angelo, 
il quale era riuscito ad apri¬ 
re un negozio di elettrodo¬ 
mestici in via Val H.ubera 
a Citta Giardino. I Marcoz- 
z.ì e il Dcccaceci acquista¬ 
rono insieme un pezzo di 
terra in località Cinquina 
alla Ihtfalotta, costruendovi 
una casetta nella (piale ave¬ 
vano decisi) di andare ad 
abitare. 

Un anno e mezzo fa il Bec¬ 
ca ceri era falliti*, mentre la 
fortuna aiutava i Marcozzi. 
Al ritmilo «li Emidio dalla 
ferma militerò, i due fratelli 
aprirono il negozietto di elct- 
trodomesttei «li via Verga, in 
una zona ancora poco po- 

(('«■iitliuni In I. 1>-<R. t. mi.» 


La risposta dei lavoratori a De Gaulle non si è fatta attendere 

La Francia paralizzata 
dallo sciopero fe rroviari o 

Bloccati anche i trasporti pubblici di Parigi — / negoziati di Evian con VAlgeria il 23 mag¬ 
gio ? — Il governo francese rifiuta i visti alle delegazioni straniere al Congresso del PCF 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI. 9 — AITappeVo 
lanciato ieri sera d«i De 
(amile — « t'opnlo francese 
aranti ’* — ha rispositi su¬ 
bito un sorp'entlenle .sciope¬ 
ro ilct ferrovieri in latta la 
Tram ili e del personale «feti tnattina ai 
trasparii pubblici di Variai 
I sindacati (soprattutto la 
(ìCT che in alcuni casi bit 
da sola e in altri j 
». il-/ > i 

ramo 


categorie degli statali l.a 
reazione è stata immediata 
Se l'agitazione a cera già 
larghe possibilità di riusci¬ 
ta. il discorso did generale 
ha fatto letteralmente tra¬ 
boccare il raso II personale 
del metto che spiegarli sta- 
ruiggiatnri . in 
rana attesa di un conroatio. 
il perchè dt questa brusca 
''dilazione, usura molto que. 
marciato ila sola e in altri, ,j () ,( 

ha trascinato CMC r H>| , ',-hc dicessi 

•mio all'ultimo momento > 
a re vano tenute segrete le 
modalità dello sciopero. »er 
erilarc la mobilitazione del 
personale Si parlava sol¬ 
tanto di sospensioni del la¬ 
voro. senza precisare In da-! 
rata, l.a paralisi dt tutta 


i aspi'ffn- 
nna par->- 
’ la. una parola sola, sulle 


Non 


rete ferroviaria francese e] 
di quasi tutu i servizi pub- 
hi tiri a Varnji. per quusi 24 
mincr • ore. è stala dunque in parte 
genza. Qualunque formata \aJ imprevista c tanto piu drnm- 
tcntata con i partiti detta con • waticn. De (multe non po- 


noslre rivendicazioni 
t'ha detta e invece ha mi- 
nareiato gli statoli Attesto 
sentirà noi ». 

Il governo stesso ammette 
‘ | che i 2/3 dei convogli (let- 
’o mofr«»polifonn, i 2/3 de- 


vergenza La segreteria poh 


tira ritiene che la comparti* | piò bruciante 


cipaztone sta ancora possila 
le ». Questa è l’essenza «Iella 
ilirbiarazione. che riporta in 
primo piano, come si vede 
la giunta di • compartecipa 
zione ». la stessa rhe ha duno 
strato di non avere una mag 
Cioran/a all'Assemblea 

E' noto che questa soluzione 


leva regi -t ra re 


uno smarco 
Ma si 


gli autobus e praticamente 
tinti t treni, sono fermi. La 
rnlutazionr ufficiale, rispet-■ 
to ai trasporli parigini è in¬ 
feriore alla realtà. I.n cir¬ 
colazione i 


ancora 


dne che il 


è praticamente 
e i rari convogli 1 ' 
ilei metro che camminano « 
<b*!co.,n del tulio insufficienti 


lucro bloccata 
" ,r dei met 

’ «ino de ....— 

'Corso ili ieri ha largamente. „ r j parare all'impressione di 
contribuito alla riuscita de- j r „, )S ebe offre la ctt/ntiTr 


Grande vittoria delle forze popolari contro lo Scià 

Sciolto U parlamento deir Iran 
eletto con ta trnHa un anno fa 


Iji popolazione di Teheran manifesta il suo gin Itilo per le strade - Si annunciano ninni scioperi 
fra cui quello degli statali - 1/imperatore fa promettere dal nuovo premier la riforma agraria 


•lo oggi (ver ordine .letto S.-,a 
appresa la rov/n. 


TEHERAN. 9 — U farla 
equilibrio.imento persiano e staio scic!- 
del serio rispetto, per quest ij' 
rubrica intanto, det «Dritti jAppena 

di tutti i (tarlili politici. | -C popolazioni di le te «m e 
Infine bisogna ripetere nn-'d- altre citta iran.ane ? >r.<* 
die alcune ossers azioni cri-'scese a manifesta-c- il mio 
liche sulle modalità di rei-j giubilo per te strade. i»iu>ta- 
lizzazione di Tribuna. I.e ini mente, la misura e stata ir.- 


lersiste «li una personalità 
politica «ta parte di un sin¬ 
golo giornalista della BAI¬ 
TE risrhiani». e il primo 
esperimento ne è una confer¬ 
ma. «li scadere rapidamente 
nel tono «Iella ufficiatila e 
nelia piattezza. L'interesse di 
una Tribuna è nel dibattito 
«Ielle iilee. netta aperta di¬ 
scussione politica, e a tale 
riguardo to strumento miglio¬ 
re è senza dubbio quello «t« t- 
ta conferenza stampa, ma «li 
una conferenza in cui gli in¬ 
terlocutori, i giornalisti, rap. 

f »resentino davvero, e in ogni 
rasmissione. net modo più 
largo possibile, le diverse 
contrastanti temtenze c cor¬ 
renti della granile stampa ita¬ 
liana. Ora il sistema di 
estrarre • sorte, a parte i 


fatti interpretata come ina 
prima clamorosa capiV«lezio¬ 
ne de! regime imperiale non 
solo di fi onte alle p.otcoe 
di questi giorni contro 1 go¬ 
verno, ma anche .1; fronte 


alte continue denunce <;< l- 
l'opposizione sulle llegr* «tu 
consumate dal regine nel 
corso delle ultime o!»-/|..:h 
! e quali avevano dato sua 
ad un Parlamento 'ne ru ri 
rappiesentasa in alcun rr.o- 
.i«* la espressione de! voto 
popolare 

Con una impudenza de! re¬ 
sto tipica di chi cerca d. sal¬ 
vare :l salvatele to Scià bai 
fatto dichiarare che '** Ca¬ 
mere sono state sciatte in 
quanto « molti deyovn che 


rappresentanti dei giornali di 
partito, i giornalisti della 
stampa di informazione tra 
tutti i quotidiani clic fanno 
richiesta di partecipare — e 


di Tribuna [toltiti a come una 
incrinatura del monopolio 
governativo e clericale della 
radiotelevisione noi nhadia 
mo la necessità «ti adeguare 


saranno presumibilmente liit-ì la nuova rubrica a criteri di 


li «piriti che si stampano in 
Italia, compresi quelli a scar¬ 
sissima diffusione — rischia 
di portare alle piò assurde 
conseguenze, tra cui quella di 
non offrire con sicurezza in¬ 
terlocutori * validi • ai diri¬ 
genti politici. 

Nel salutare perciò l'inizio 


più corretta rappresentativi 
là e demorraticlta, c nello 
stesso tempo chiamiamo la 
intiera opinione pubblica a 
partecipare in tutte le forme 
possibili alla lotta per tra¬ 
sformare la RAl-TV in uno 
strumento di tutti i cittadini. 

ALESSANDRO NATTA 


go scioperi odierni ^congestionata dal traffico in 

Nel suo attacco ai digerì-} superficie. 1 

lenti dello S'uto De (buT'ei l.a portala politica dt 
orerà chiaramente lasciati** questo sciopero si manifesta 
rap're che d reniate si prò-,dunque con una evidenza i 
j n->nr d: attentare ri'le ’rhvr- 1 .-/««’f f«7C«z/ore. sii tutto che- 
trova una ostilità anche «la -ó dt scio gerì, delle diverse-al grido "Popolo trance •*., 

__jaronfi"' risponda una para-' 

’i'i parziale dei trasporti — 
scrive il direttore di Le 
Monde — ihmnstra abba¬ 
stanza chiaramente quale e 
lo scarto che separa ancora 
ali appelli del capo dello 
Stalo dalla fredda c talvolta 
affliggente realtà ». 

1.0 sciopero dei ferrovieri 
era stato ordinato dalla 
C(rT e dalla ('FTC. Vropo- 
nendosi di re aitzznre un’a- 
Z'onr pai vasta di t/uella «l*-M 
19 aprile scorso, t due sin -1 
■bit all i noig,'tante la j »<ir- r 
| nule defezione di TO) bau-' 
i »»-» largamente raotjiunto ih 
I obiettiro. Vartendn da] 
i punte ma.S'inie del 90-95',' 
! lo sciopero ha raggiunto il', 
di partecipazione ni,che 
»»»• i c«'ntri dorè «’ sfato »m*-| 
•io 'cguilo. Quanto ai fra-! 
-porti [lubbltcr parigini, li 
fìfìT ha itoriiTn muoversi da { 
-oia. Il successo e stalo co¬ 
ma rupie superiore alle pre¬ 
nsioni. Questo il quadri, 
iindio n’e della giornata. 

Sul piano politico, la ren- 
zi-mc ai discorso di De (ìair- 
'«* ila parte dei sindacati e 
stata — salvo una gradazio¬ 
ne di tono — unanimemente 
improntata a profonde ri¬ 
serve l.a CCìT dora una ri- 
-posta ufficiale dopo la riu¬ 
nì-, nc della sua direzione, a 
‘ì n e settimana. Aspettiamo 
i fatti, dicono t sindacali cat¬ 
tolici e socialdemocratici, ci 
con questo intendono anche 
riservarsi una risposta ade¬ 
guata nel caso in cui. come 
scrive oggi apertamente Pa¬ 
ris Presse, il regime passas~ 
SAVERIO TL'TINO 



vi -ede\ar.o avevano n**iq u- 
>tat«> i! seggi.» con mezzi i!- 
!egat: » B -^'gra per-) 
tare che !«. «:e.-.-n Se .« «;ua’- 
ihe me.-e a 1,t etro av--.n «ti¬ 
ferò « di f'i-r.’e a!!’•■• > :i «>::«• 
pubblica » !a • bherM » «•.■•; 
cui .-i erano -vc.pe > »'-»;*- 
-libazioni popolari 

Come e r,«c.* o!‘.:e un anr.«. 
fa vennero teuu’e :.**.”! ;an 
eiezioni die furono n v, »>n 
•o annullale per ordine t’el'n 
magistratuia (<>}>--■ !i - o;h-i. 
la di cojo_«.>a!i broch .-'rimi¬ 
la «cromia ed:/ one --!-.»T*«>ia- 
te era stata però cara icr.z- 
zata da brogli non m.'r.o cla¬ 
morosi. ciò non di meno. Io 
Scià — due mesi or sono — 
«• era recato, a bor t * «teli, 
sua carrozza d’oro, a inaunu- 
:are ufficialmente ;I Parla¬ 
mento. 

C’è voluta la crisi ..i que¬ 
sti giorni, insorta in segirto 
ru poderosi scioperi dei pr**- 
fessori appoggiati dalle ma¬ 
nifestazioni deeli studenti, 
per far capire a: Urgenti 

(Continua In 1*. *•§. t. col.) 



P.SRItil — Olir aspetti «trito sciopero «tri trasporti Hi 
stazione HI \lontparnasse mm pirla mente Hrsrrlo. SoIV 
bus attende l'arrivo HI un possibile mezzo di fortuna 


Ieri. Snpr.» Il 
i una folla ad 


pareo binari della 
una fermala dì aato- 

(Telefoto» 


AI grido di « Viva il F.L.N. » 


Grandi manifes fazioni 
dei patrioti algerini 

lintlnglia :i i\f;ire»g«> con csrrrilo polizia - Tre algerini uccisi a Djitljelli 


premier A<l 


(Continua in t*. pag. •. col.) 


ALGERI, 9 — La od.zia 
francese ha ucciso quc.-i,* se¬ 
ra tr t * algerini nei vill.iggu» 
di Djaljelli, nell.! regione 
«orientale del paese Le vitti¬ 
me facevano parte d; a.i cor¬ 
teo di civili ctie sfilavano 
(.intanilo inni del F I. N. 

Alcune ore prima ina 
grande manifestazione pa¬ 
triottica si era svolta a Ma¬ 
rengo. locatila ad ovest di 
Aigei ». Centinaia di algerini 
hanno manifestato inneggian¬ 


do all'indipendenza del pro¬ 
prio paese e lanciando .<!<>- 
gans anticolonialisti Per 
fioiiteggi.ue i d.mostranti 
>oiu* giunti da Algeu ie’*arti 
deU’e>eicito e della ;>o!:/.a 
francese. La battaglia e (.al¬ 
iata due oie, dopo le quali 
le forze colonialistc son.* ri¬ 
maste in stato di allarme. 

Reparti di truppe e carri 
armati sono rimasti in allar¬ 
me anche ad Algeri, deve 


però non si sona verificate trino. 


dimostrazioni da parte degl: 
algerini. 1^ organizzazioni 
ultras della capitale hanno 
diffuso volantini che invitano 
i coloni alla lotta clande¬ 
stina. 

Questa mattina è stata ar¬ 
restata nella sua abitazioni 
di Algeri la moglie di Jou- 
haud, uno dei quattro gene¬ 
rali rivoltosi. Si prevede che 
la sigilo a Jouhaud *»arà 
espulsa dal territorio alge- 
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Inte rvenendo f al Senato nel dibattito sui bilanci 

Nuovi inasprimenti 
preannunciati da Trabucchi 

Il ministro lio conforma il riilimonsionnnnmlo tiri cantieri navali - 020 miliardi saranno spesi 

ti K i ‘ • 

nel Sud nel prossimo quadriennio - Pesanti denuncia la confluenza t erso desini della « convergenza » 


* * 


'fc» * 

ij 


Nuove rivelazioni sul primo volo orbitale dell’uomo 




E’ incominciato ieri, al Se¬ 
nato, il gran torneo orato¬ 
rio dei ministri democristia¬ 
ni dei dicasteri economici, a 
conclusione della discussio¬ 
ne dei bilanci finanziari (Bi¬ 
lancio, Finanze e Tesoro), 
delle Partecipazioni statali e 
del Comitato interministe¬ 
riale per il Mezzogiorno. 
Hanno parlato ieri Bo e Tra¬ 
bucchi; oggi parleranno Tn- 
viani. Pastore e infine Fella, 
il quale tranquillamente po¬ 
trà dimostrare che velleità 
e accenni timidamente « in¬ 
novatori > o riformistici di 
qualche ministro Mi cui ieri 
si è avuta qualche prova e 
di cui altre prove si avran¬ 
no forse oggi) sono perfet¬ 
tamente e benevolmente as¬ 
sorbiti nella sua linea di po¬ 
litica economica, che è la li¬ 
nea pertanto di tutto il go¬ 
verno, di tutta la DC. alli¬ 
neata agli orientamenti dei 
grandi gruppi monopolistici. 

Appunto da questa consi¬ 
derazione ha preso le messe 
ieri mattina il compagno 
PESENTI, che ha replicato, 
in qualità di relatore di mi¬ 
noranza. agli oratori interve¬ 
nuti nella discussione. Egli 
ha notato che le « convergen¬ 
ze democratiche ». che sono 
alla base dell’attuale gover¬ 
no, in realtà si concretano — 
nonostante le bizze e le pro¬ 
teste di qualche * conver¬ 
gente >, tipo La Malfa — in 
una confluenza verso destra, 
verso le posizioni più con¬ 
servatrici e reazionarie, ver¬ 
so la politico di Fella. Anche 
Fanfani. quando, con finto 
fnre minaccioso, invita 1 
gruppi monopolistici a inve¬ 
stire i loro capitali in Cala¬ 
bria e nel Mezzogiorno, pri¬ 
ma che lo Stato sia costretto 
a Intervenire direttamente 
non fa che dare una vernice 
demagogica alle tesi confin¬ 
dustriali e pelliane. secondo 
cui l’intervento delle azien¬ 
de di Stato deve essere sus¬ 
sidiario. subordinato alla vo¬ 
lontà dei gruppi privati. In¬ 
dirizzato soltanto n colmare 
le « mancanze » e i « vuoti » 
dell’iniziativa monopolistira 

Pesenti ha noi osservato 
la straordinaria concordanza 
esistente fra l'esnosizione d 5 
nolitica economica 'volta 
martedì scorso da Pelln ni 
Senato e le relazioni fatte 
in onesta settimana ni vati 
consigli fi 1 amministrazione 
delle grandi società per azio¬ 
ni. Egli ha citato diversi 
* oassi * di recenti discorsi 
del presidente della Confìn- 
dustria. Cicogna, e di Val¬ 
letta. in cui si chiedono nuo¬ 
vi « incentivi * per l’iniz.inti- 
\’a privata nel Mezzogiorno 
si afferma che lo Stato deve 
soprattutto preoccuparsi del¬ 
le Infrastnitture nel Sud e 
delia istruzione professiona¬ 
le, si sollecitano aiuti alle 
esportazioni e misure prote¬ 
zionistiche. 

Tutte richieste, che abbia¬ 
mo ritrovato nell'esposizione 
di Pella. il quale, fra l’altro, 
ha fatto del sostegno olle 
esportazioni uno dei due fon¬ 
damentali cardini della po¬ 
litica governativa e ha pro¬ 
messo una legge anti-dum- 
ping. che dovrebhe risolversi 
in una barriera doganale. 

Una effettiva politica de 
mocratica di sviluppo, ha 
concluso Pesenti, deve fon¬ 
darsi invece proprio su orien¬ 
tamenti del tutto contrari a 
quelli dì Pella: su una azio¬ 
ne decisamente antimonopo- 
listica e su un Intervento 
autonomo e vigoroso dello 
Stato. 

Il discorso del ministro 
delle Partecipazioni statali, 
on. Bo non ha fornito indi¬ 
cazioni di una certa novità 
o di rilievo. Nessun accenno 
egli ha fatto, parlando delle 
fonti di energia, alla rivendi¬ 
cazione decisiva della nazio¬ 
nalizzazione dei monopoli 
elettrici: si tratta soltanto di 
€ stimolare una più organica 
programmazione degli inve¬ 
stimenti e uno sviluppo più 
razionale delle reti di distri¬ 
buzione ». Soprattutto iter il 
Mezzogiorno, occorre « pro¬ 
vocare un aumento della do¬ 
manda * di energia, median¬ 
te facilitazioni e riduzioni di 
tariffe c grazie all’utilizza¬ 
zione del metano di Feri an¬ 
dina. 

Fomiti 1 dati dello svilup¬ 
po della produzione di idro¬ 
carburi (il petrolio estratto 
in Italia è aumentato del- 
nel 1960 rispetto al 
1959), Bo ha afTcrmnto che 
PENI continuerà nella sua 
politica di riduzione dei 
prezzi. Nel campo siderur¬ 
gico, l’obiettivo fondamen¬ 
tale resta la costruzione del 
nuovo impianto di Taranto 
(che dovrebbe portare fra 
quattro anni la produzione 
nazionale di acciaio a 12.5 
milioni di tonnellate): negli 
altri stabilimenti si persegui¬ 
rà una ulteriore riduzione 
dei costi. 

Bo ha quindi confermato 
che il governo procederà a 
un «ridimensionamento* del¬ 
le costruzioni navali, pur in¬ 
tendendo mantenere il livel¬ 
lo di occupazione attuale, 
mentre nessuna dilatazione è 
prevista per il settore mec¬ 
canico. 

Il ministro sì è poi a lungo 
soffermato sui problemi del 
Mezzogiorno. Purtroppo, pe¬ 


rò, alcune sue ammissioni 
non possono far dimenticare 
che* monopoli e governo si 
muovono in tutt’altra dire¬ 
zione; « l'insufficienza delle 
iniziative private — egli ha 
detto — richiede un più in¬ 
tenso intervento anche diret¬ 
to dello Stato* e si deve 
« passare dalla politica delle 
infrastrutture industriali alla 
politica delle industrie di 
base, con particolare riguar¬ 
do ni settore delle implose 
complementari e di trasfor¬ 
mazione * Bisogna evitare, 
però, min * eccessiva disper¬ 
sione > dell’intervento stata¬ 
le. per cui i maggiori inve¬ 
stimenti nel Sud saranno in¬ 
dirizzati nei settori d^M’nc- 
cinio. dei telefoni e dell’ener¬ 
gia. Nel prossimo quadrien¬ 
nio saranno investiti nel 
Mezzogiorno 920 miliardi, 
compresi però gli investi¬ 
menti per le nutristi tuie 

Spi pioblemi dei rapporti 
all’interno «Ielle nziemle sta. 
tali, Bo non 6 andato al rii là 
delle buone intenzioni; biso¬ 
gna giungere, egli ha fletto, 
alla « massima comprensione 
e coopcrazione > fra dirigenti 
e lavoratori. 

Il ministro delle Finanze. 
TRABUCCHI, ha anch’egli 
evitato di affrontare i temi 
di fondo sollevati rlnlle rini- 
stre e. in particolare, nel suo 
caso, quello di una riforma 
tributaria. Egli ha pratica¬ 
mente prcannimcinto nuovi 
inasprimenti fiscali, conte¬ 
stando rdie la pressione fisca¬ 
le sin giunta al limite della 
tollerabilità. E purtroppo, la 
esperienza induce a credere 
clic non saranno colpiti i ceti 
più ricchi, ma soprattutto i 
lavoratori e I consumatori, 
mediante le imposte indirei- 
te (o. in altro settore, me¬ 
diante l'annunciai” aumen'o 
delle tariffe ferroviarie). Al¬ 
la lotta contro i glandi eva¬ 
sori fiscali. Trabucchi In de¬ 
dicato le consuete generi¬ 
che espressioni dì buona vo¬ 
lontà. 

Per quanto riguarda Ungi, 
lozione delle categorie pro¬ 
fessionistiche provocata dal 
disegno di legge governativo 
sulla riscossione delFICE. il 
ministro ha rinviato una più 
precisa presa di posizione al 
momento in cui la Camera 
discuterà il provvedimento: 
ieri celi si è limitalo a difen¬ 
dere le buone Intenzioni «die 
lo avevano mosso e ad assi¬ 
curare che il governo si ri¬ 
metterà alle decisioni del 
Parlamento. 

Trabucchi ha poi escluso 
che si debba o si possa abo¬ 
lire le imposte a carico del¬ 


la agricoltura e trasformare ha avvertito che l’inchiesta 


LIGIO in una imposta da 
prelevare solo nll’useita del 
prodotto dalla fabbrica. Per 
(pianto riguarda l'agricoltu¬ 
ra, verrà presentato un 
provvedimento per una mi¬ 
gliore applicazione della tas¬ 
sazione, che escluda dai 
ruoli molte piccole aziende. 

Uopo aver accennato ai 
problemi delle finanze loca¬ 
li — per i quali 6 sempre 
allo studio una riforma — 
Trabucchi si ò limitato a 
esprimere la speranza che si 
possa arrivare ad approva¬ 
re l’imposta sulle aree fab¬ 
bricabili. ma è noto che DC 
e « convergenti > liberali, si 
oppongono, alla Camera, al¬ 
la elaborazione di una effi¬ 
cace legge contro gli specu¬ 
latori. 

Per concludere. Trabucchi 


da lui promossa sui vermi 
nel!$ sigarette ha potuto ac¬ 
certare che si traila di un 
fenomeno innocuo e « nor¬ 
malissimo » dovuto all'in- 
vc-cchiumento dtdie scolte 
presso i depositi o le priva¬ 
tive; si provvederà pertan¬ 
to a sostituii e via via le 
scorte invecchiate che sa¬ 
ranno sottoposte a nuova la¬ 
vorazione. 


La nave cosmica tli Yuri Gagarin 
affe rrò nel noni del Kazak sfan 

- Partito alle 14,07 (ora della zona di lancio) il cosmonauta sovietico atterrò alle 13,55 (ora della zona di 
atterraggio), « 12 minuti prima di essere partitp.», * Un articolo di Sedov sul lancio spaziale americano 
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Alla Camera la legge 
per i miglioramenti 
agli insegnanti 

E' stato (l’stribrnto ieri alla 
Camera il ducu to governativo 
sili miglioramenti eronounei e 
di carriera degli insegnanti. 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 9. — Come va¬ 
luta. la scienza sovietica il 
breve volo su una traiettoria 
balistica compiuto giorni fa 
dell’americano Shepard? Al- 
l'interrogativo risponde que¬ 
st'oggi uno tra gli immuti 
piu indicati ad esprimere un 
giudizio autorevole sulla re¬ 
cente prova missilistica « , mc- 
ricana: » 1’accatlemlco Leoni¬ 
da Sedov, patite degli sput¬ 
nik sovietici 

Nello aiticolo, intitolato 
« LTnione Sovietica pii ilio- 
re della conquista del co¬ 
smo », pubblicato stamane 
dalla Periodo e in una inter¬ 
vista che le hnmliti riporta¬ 
no questa seta. Sedov scrive 
che < considerando l'attuale 
stato della tecnica mis-nM«ti- 
cn americana, il riuscito lan¬ 
cio de! missile fieri storie con 
un nonio a bordo, testimonia 


dei notevoli progressi com¬ 
piuti dagli specialisti degli 
Stati Uniti nel loro progiani¬ 
ma di indagine nel cosmo ». 
Gli scienziati sovietici « sa¬ 
lutano questi progressi e par¬ 
tecipano alla felicità e alta 
soddisfazione degli america¬ 
ni per questo successo»; ma 
una cosa è un lancio ba’isti- 
eo e una cosa è un volo or¬ 
bitale attorno alla Terra del 
tipo di quello compiuto il 12 
aprile un Yuri unga ria a 
odo della nave cosmica 
« Vnstok ». 

« Il volo di Alan Shep.it d 
— precisa l’accademico Se¬ 
dov — può essere conside¬ 
rato come un primo passo 
verso la futura realizzazione, 
da parte degli Stati Uniti, di 
quel volo cosmico molto più 
difficile che e già stato com¬ 
piuto dal cittadino sovietico 
Yuri Caga ri n ». 

Attualmente, gli scien/iatii 


americani stanno compiendo 
seri sforzi per preparare 
mezzi più potenti e più ade¬ 
guati «J le difiicqlta insite nel¬ 
la conquista del cosmo! Il ló¬ 
ro v rocramma.óomprgnde il 
lancio'di satelliti' artificiali 
della 'feria per mezzo Ji si¬ 
stemi di razzi più potenti. 

Per quel che li conterne, 
gli scienziati sovietici haqno 
già avvlMlK « un’attiva ' e 
fruttuosa collaborazione Con 
scienziati di altri paesi, ma 
questa collaborazione non 
pctià mai essere completa- 
rnente soddisfacente se non 
si creeranno migliori rappor¬ 
ti internazionali e se non sa¬ 
rà realizzato il disarmo » 

« Ix* ricerche sovietiche r.el 
cosmo — scrive anema Se¬ 
dov — perseguono fini paci¬ 
fici e questo fatto 6 altamen¬ 
te apprezzato dai popoli di 
tutto il mondo. I. risultati 
raggiunti da imi sono molto 


indicativi ma le nostre pro¬ 
spettive sono infinitamente 
più affascinanti e grandiose » 
Nel suo articolo, l’illustre 
accademico sovietico ricorda 

? oi che non solo II volo di 
Jagarin ma anche altre im¬ 
prese spaziali sovietiche ri¬ 
mangono tuttora insilile.ale: 
per esempio il lancio del raz¬ 
zo che centrò la Luna, la 
spettacolare impresa della 
stazione automatica • che fo¬ 
tografò la faccia nascosta 
della Luna, il volo attorno 
alla Terra e ritorno delle na¬ 
vi cosmiche di quasi cinque 


sempre in grado di dimo¬ 
strate che anche la scienza 
degli Stati Uniti aveva ri¬ 
solto i problemi fondamen¬ 
tali del volo orbitale attorno 
alla Terra 

Quanti mesi occorreranno 
adesso pei t hè la capsula del 
« progetto Mercury » con a 
bordo un uomo sia messa in 
orbita attorno nila Terra e 
recuperata? 

Sempre tenendo conto del¬ 
la considerevole differenza 
di peso (oltre quattro ton¬ 
nellate e mezzo In nave spa¬ 
ziale sovietica, poco più di 


Dopo le voci sul « compromesso » tra la DC e i suoi alleati 

L'ADESSPI invita tutti i partiti laici 
a bat tersi ili difesa della scuola di stato 

Ferma denuncia del conflitto di fondo aperto dalli* pretese aulieostitii/.ionali dei elerieali - lai lotta [ter una scuola 
moderna e democratica bi identifica con quella per il progresso civile, morale, tecnico e culturale del nostro popolo 


Il ‘ « compromesso * sulla 
questione del finanziamento 
allo scuole materne clericali 
che sarebbe stato raggiunto 
nel corso di recenti colloqui 
tra Fanfani, Moro, c 

jSarngnt (e in proposito non 
si registra nessuna smentita 
formale da parto repubbli¬ 
cana e socialdemocratica) ha 
suscitato vivo e comprensi¬ 
bile allarme nel mondo della 
scuola e negli ambienti de¬ 
mocratici italiani. Dopo i 
drammatici dibattiti svoltisi 
nei giorni Scorsi nelle com¬ 
missioni parlamentari, che 
hanno messo in luce l’ottusa 
detetorinazione dei clericali 
di proseguire nell’ntiacen alla 
scuola di Stato, [ n npertn 
violazione di precise nonni* 
costituzionali, la battaglia in 
difesa della scuola pubblica 
italiana si annuncia come 
fondamentale ai fini dello 
stesso sviluppo democratico 
del Paese. E non sotto sol 
tanto i comunisti e i sociali¬ 
sti a dare una tale valutazio¬ 
ne della imminente battaglia. 
Una nuova prova della vi¬ 
vace sensibilità democratica 
che si va diffondendo intor¬ 


no al problema della scuola, 
viene offerta oggi dalla 'ioti- 
zia di una importante ini¬ 
ziativa presa daU'Associazio. 
ne per la difesa e lo sviluppo 
della scuola pubblica in Ita¬ 
lia (ADESSPI); una inizia¬ 
tiva che dichinintameirie si 
colloca sul tei reno dell’ap¬ 
pello a lutti ì partiti di ispi¬ 
razione laica perchè tempe¬ 
stivamente precisino le loto 


IL TESSERAMENTO 


AL PARTITO 


La Federazione 

di Ancona 
al 100% 

• r.»-M*rMèrffc :««!»■'Fede-, 
razione eoniinilsta (li Anco¬ 
na ha eoa) telegrafato «II* 
Direzione del Partito: 

- Comunichiamovi che In 
data odierna abbiamo ras- 
Rimilo lì 100 per conio de¬ 
fili Iscritti che la Federa¬ 
zione aveva al 31 dicembre 
lOfitl. Prosecue lavoro per 
rafiRiuiificre obicttivi» -, 


Il nuovo ambasciatore USA a Roma 



posizioni ponendo le pi emes¬ 
se per quella tenace, ampia 
e aiticolatii azione democra¬ 
tica che la situazione impone. 

In una lettexn invilita ai 
->egu*tari del PCI. 1*1.1, l‘H, 
FRI. PSI, PSDI. il segtet.mo 
doll'ADKSSPl sottolinea an¬ 
zitutto resistenza di « un 
conflitto di fondo ii.» due 
concezioni opposte, che si 
ti aducono in opposte volon¬ 
tà politiche», detei litui,,to 
dall'atteggiamento della DC 
impegnata orinai a cercare 
< maggioranze diverse e pre¬ 
carie per impone soluzioni 
in favoie della scuola pri¬ 
vata e confessionale clic s..uu 
in pieno e insanabile conti.i_ 
sto con la Costituzione ». il 
din omento riepiloga poi le 
varie fasi di artificiosa dila¬ 
tazione deli.e jjeupje diretta - 
niènte o incfirétlamoiitc ge¬ 
ntile >dah clero (scuole che 
non possono -date nessun 
«contributo sem» allo 'svi¬ 
luppo culturale e civile di 
una società moderna e ri¬ 
specchiano anzi piuttosto 
condizioni che si trovali.» in 
paesi arietrati e dittatoriali 
come la Spagna o ii Petto- 
gallo). la paialiela e sciupio 
più grave decadenza della 
scuola pubblica, passando in¬ 
fine ad esaminare le pie»»c- 
cupauti vicende involutive 
del cosiddetto « piano della 
scuola » negli ultimi anni. 

« Dobbiamo... constatare — 
continua ancora il documen¬ 
to —- che salvo manifestazio¬ 
ni che puro apprezziamo 
profondamente, i democratici 
cattolici non si sono distinti 
ne si distinguono nelle deci¬ 
sioni politiche concrete da 
coloro che -i mostrano anche 
vii un integi olismo fanale*», 
o di un accecamento che e 
conseguenza di un troppo 
lungo cseicizio dei monopo¬ 
lio del potere Ormai j partiti 
conte tali tendono a prendere 
posizione m vista dell'» di¬ 
scussione del ’* piano decori¬ 


ci isi |a legittimità di tutti 
gli oignnt statali implicati 
nel fui/amento, aprila inevi¬ 
tai», lineato un processo di 
disi piofonda nel togline » 
il documento conclude ri¬ 
cordando che la difesa della 
Costituzione, la difesi dello 
sviluppo morale, cultutaie. 
tecnico e civile del nostro 
popolo si identificano e chie. 
de pertanto « a tutti i par¬ 
titi di opporsi con la più fer¬ 
ma determinazione ad ogni 
richiesta od iniziativa di vio¬ 
lazione costituzionale ». 

In particolare la lettera 
piecisa rhe non si intende ri¬ 
ferirsi al « ttoppo famoso 
emendamento Franceschini. 
la cui volgare trasparenza 
ricattatoria pone fuori di 
ogni possibile discussione ». 
bensì agli ari. 2. 18. 34. del 
piano decennale e tutte le 
altie proposte lelative. non 
che nll'ort. 8 del discari.» (ri 
legge sulla scuola dcll'obbli- 
go. considerali tutti c mu* 
* eversivi e da tespingere ri¬ 
solutamente per lealtà alla 
Costituzione e ncll’inle ***-se 
dello sviluppo civile e paci¬ 
fico de! popolo italiano ». 


Il conte Mameli 
rivendica i diritti 
per l'inno nazionale 

In ima lettela inviata ioti 
a un giornale minano il con¬ 
te Flavio .Mameli, di 73 an¬ 
ni ed invalido, ultimo di¬ 
scendente dell’etoico poeta 
del Risei giniento GuflieJo 
Mameli, caduto durante !a 
difesa della Repubblica Ro¬ 
mana contio i francesi, ri¬ 
vendica i diritti di auto:e 
— unciniti compresi — pei 
l’inno « Fratelli d’Italia » 
composto dal suo avo e di¬ 
chiarato. nel 1948. nino na¬ 
zionale della Repubblica. 

Oggi la consegna 
dei 100 milioni 
di Agnano 

1.'ufficio stampa del mini¬ 
stero delle Finanze comunica 
che il lo maggio Unti, alle ore 
!>.X0. .ivxrf» luogo, presso l'ispet¬ 
torato generale lotto e lotte¬ 
rie. la consegna ufficiale del 
primo premio della lotteria di 
Agnano. 



ci il ra itle 


primo volo cosmico 


tonnellate con animali a bor¬ 
do e finalmente l’invio verso 
Venere di una stazione auto¬ 
matica interplanetaria « vero 
inizio dell’era dei veli dalla 
Tetra ai pianeti del sistema 
solare ». 

Sulla base di questi fatti, 
è possibile stabilire iti modo 
non troppo approssimativo il 
reale distacco tra la scienza 
sovietica e quella americana 
dopo i voli di Gagarin e di 
Shepard? 

A cpiesto interrogativo, 
die Sedov non si è voluto 
pone, ci hanno risposto al¬ 
tri tecnici sovietici. 

lai gara spaziale è comin¬ 
ciata il 4 ottohie 1957 quan¬ 
do 1’URSS lancio il primo 
satellite artificiale della Ter¬ 
ra. Quattro mesi dopo gli 
americani riuscivano a met¬ 
tere in orbita un loro snte'- 
lite artificiale, molto più leg¬ 
gero di quello sovietico ma 


La moralizzazione secondo Fanfani 


#1 « tras feritore di vacche 
è stato promosso atta FAO 


Il iloti. Buri era stato destituito dalla dire¬ 
zione «leirOpera Sila «lupi» il recente scandalo 


Il icsponsabile degli spo¬ 
stamenti delle vacche del¬ 
l’Opera Sda al seguito del 
presidente del Consiglio du¬ 
rante in sua visita in Cala¬ 
bria. dott. Paolo Buri, rap¬ 
ii a ìo'” in aula, è perciò non ! presenterà l’Italia presso la 


V V 
-ri ri 

E* filanto ieri • Roma tl nuovo ambasciatore americano in Italia. Frederick 
nella foto con la moglie Lilltan e i figli all'aeroporto 


Rcinhardl, 


Protesta contro l’incuria governativa 


Manifestano oggi a Roma 
mutilati ed invalidi civili 


Decine di migliaia di in¬ 
validi civili converranno sta¬ 
mane a Roma t>er espi inten¬ 
ta loro ferma protesta contro 
il rinnovato tentativo del go¬ 
verni, di dilazionare la siste¬ 
mazione legislativa delle loro 
rivendicazioni. Per impedire 
ette la manifestazione giunga 
nel cuore della Capitale, il 
ministero degli Interni Ita di¬ 
sposto una lunga serie di 
odiosi divieti che hanno viep¬ 
più acuito l'indignazione de¬ 
gli invalidi civili. Nella città 
di Roma, infatti, la questura 
ha rilasciato l’autorizzazione 
ma ha relegato la manifesta 
zione in una zona periferica, 
in piazza Bologna, consen¬ 
tendo — bontà sua ! — che 
esigui gruppi isolati successi¬ 
vamente si rechino in piaz¬ 
za S. Pietro. 


Ma, dovunque giungono 
notizie di divieti di treni e 
pullman speciali che erano 
stati organizzati dalle ass«»- 
ciazioni provinciali. A Bo¬ 
logna. ad esempio, all'ultim.- 
momento c stato negato la 
autorizzazione di un treno 
che doveva trasportare 60t> 
invalidi. L'ispettorato alla 
Motorizzazione civile ha dato 
dtastiche disposizioni ni suoi 
uffici periferici per impedi¬ 
re viaggi straordinari di au¬ 
tomezzi. Tuttavia, non inten¬ 
dendo smentire se stesso, il 
ministro di polizia. Sceiba, 
ha ordinato che intorno a 
Roma sta creato un massic¬ 
cio «cordone sanitario», on¬ 
de impedire che comunque 
giungano nella Capitale quei 
pochi automezzi che riuscis¬ 
sero eventualmente a supe-, 


rare i posti di blocco orga¬ 
nizzati. con polizia e cara¬ 
binieri. in tutta la penisola 


possiamo conierei dai nvoi- 
geit-i ai partiti e di riferirci 
dia posizione dei partili. 

La Democrazia Cristiana ò 
|driposta dunque a violare la 
Cost.tu/ione per imporre ri 
iP.ie.-e misure che dvbiin 
j" ii nuuu.i.ihili ”, ed a cui 
aveva rinunciato nel 1947. 
«•on hi conseguenza d. n».n 
riaprite, con l’accettazione 
del pitto nazionale di convi- 
,vou/.i democratica, il dissi¬ 
dio storico tra pretesa eccle- 
s astica e democrazia Ciuc¬ 
ile. anzi, agli altri partiti <!: 
rinunciare loro, alle idealità, 
alle istanze etiche e politi¬ 
che. ai programmi che li ca¬ 
ratterizzano e li giustificano 
nella vita nazionale. 

I.a DC ha ottenuto in Se¬ 
nato. nel dicembre 1959. una 
- |maggioranza sui punti inco- 
‘ situazione del ” Piano della 
scuola n formata con partiti 
avversi al regime o sovver¬ 
sivi. Oggi a tali qualificanti 
consensi vuole aggiungere 
quelli dei partiti liberale, re- 
pubblicano. socialdemocra¬ 
tico. 


FAO. oi gani/zazione delle 
Nazioni Unite per l’asricol-j 
tura e l’alimentazione La 
notizia di questa nomini, che 
non pii»» non apparire come 
una promozione, è sfata d f- 
fiis.i lei: da un’agenzia la¬ 


bari per dimostrare l'efìi- 
cien/.a dell’Ente. Le din..s- 
sioni del Buri avvennero (lu¬ 
po un incontro con i'oiir- 
vole Fanfani ii quale pre¬ 
sentò ì alloiitanamento nel- 
ì'orgamzzatore del pellegri¬ 
naggio zootecnico come tu a 
misura nmializzntri'V I a 
n o m : n a a rappresentante 
dell’Italia presso la FAO. de- 
ìrisione che spetta al gover¬ 
no. smaschera queste pretese) 
velleità mura!:// ìtim di 


Raduno a Monza 
delle auto storiche 

SCHIO, !» — In folto gruppo 
di collezionisti di :ui!omob-.l. 
antiche di Sch.o p.rieeipera do¬ 
menica pross ma a Monza ..! 
rodono interri.izion,de delle .ai- 
Ungiture >:or.»'he I/eq.i.pe 
fii.dloros-a p«rt.r.i con cinque 
macchine un., Fi.,t SO'? mille 
miglia, una Fi.il SO? Zag.ito, 
una Fiat 508 mille miglia, una 
Fiat 501 Torpedo e un'Ansaldo 
H Cll ndr: Quest'alt.ma vettura 
rappresenta una rarità, un pez¬ 
zo pregiato degno di figurare 
in un museo I.'Ansaldo. una 
delle poche ancora esistenti in 
Italia, sul mercato delle ni.lo¬ 
chine storiche e valutata qual¬ 
che milione di lire. 


' tot i.imente legata agii am- 
(bieiil: governativi. 

Il fatto e noto. Il dotici 
Paolo Buri, nella sua qualità 
'di direttole generale dei - 
li'Upeu Sila aveva disputo 
il trasfenmento di alcuni ce¬ 
ti»! bovini ila Cassano Jorio 
j.ìl Centro sperimentale di S> 

Fanfani: F Italia dovrebbe 
eia evi 1 : e rappi csen‘a:a Pel 
più alto consesso aaric.-le in¬ 
ternazionale da un junzio- 
nario che. come ha anp uit<> 
dimostrato l’episodio nelle 
vacche, è assolutamente ì.ia- 
deguato a un simile compito 

I s » v 

Nuovo grave incidente ferroviario 

Una gru di 25 tonnellate 
taglia in due un edificio 

MESSINA. 9 — I n trave in- 
eden*e che avrebbe po’utf* ave 
re conseguenze d.s .-.tm-e r.v- 
ver.u’o sull., l.nc.i fer r ov ;.,r .t 
Me*' n.-IMtrnio Due c.,rr.-cm 
-t.v.,no pò- .ndo *>|. lr*i»n del 

i'opera per !.. r.moz one lìti pe-j 
-.. lì* .ss.n:o e..rri* _ru mentre ii 
v ...gg:.«!or: er n-v cìi>*.r» tt: r.(B 
effetti! ‘re f t co-, *i ~-bordi 
Per tu**a la nn*V -i e 1 'vinato 
m»*n*re le fami ri.e d*'i’e case 


Nessuna contingenze mag-'ponte sul r ore San Paolo d.im.n..cc.r,te ver.ivmo evacui ’r 
gioranza parlamentare. co-lMe-.ina due travi .unght frijma senza riuscire tuli. v.a 

mtinqtie composta, può sjnn- : n1, '; r * e 1,01 rt> '° f , !° ,on ' 

* , .... !nel!r,te o. ,-cuna. r.uan-io 

;e una violazione costit JZ’.o-, , u ^ r(i;) 

itale Ma d tentativo che la'j,.. ^ u .. c ., rr; ... 


-lina, r.uan-to per 
.noora pn-o’-ate. uno 
su 


rov e- 


i va 


DC sta compiendo con ogni 
-forzo precisa la responsabi¬ 
lità dei partiti che si richia¬ 
mano alla democrazia costi¬ 
tuzionale. una responsjoihta 
che non esitiamo 3 definire 
storica 

La violazione costituziona¬ 
le. anche se sia il risultato 
di una votazione da parte di 
una maggioranza parlamen¬ 
tare, non sarà meno un atto 
di forza che romperà il qua¬ 
dro delie istituzioni e della 
società democratica, porrà in 


d. un fi ireo. mi per furfan,'. 
veniva trattenuto dal Tr.t’.cv o 
.iella Enea eletti c t che -di im¬ 
pediva d; abbatter*, fu uni 
gruppo d. C ...-0 rii. tate da Ta¬ 
rn che d: oper.a 

I ferrov .eri •nfcr.t: r,t lavoro 
non sapevano <e -orrore ab¬ 
basso per dare ratlarme o -e 
-occorrere ì numero*, manova¬ 
li travolti dal pe*aiit-<Mmo 
mezzo - si riusciva romunque in 
breve tempo a dare l ularme e 
a soccorrere se; raanovùi uno 
dei quali aveva riportato la 
frattura della gamba Je-tra II 
traffico tra Mc>*in.a e Palermo 
veniva interrotto ed in.zi.ava 


raddrizzare il carro F «tato 
allora dee -o di recidere con la 
li tmm i os-’dr.ca g,:te nella 
gm ohe p, mo! ua re] \ u.'*o e 
-fin; in; dopo .in duro ;--.orn 
un'enorme massa di mel ilio s; 
e bb ,ttu* » sulle c»-e sotto¬ 
stanti 

I.e 25 tonnellate delta pe«an- 
*o giraffa metalli-.a banco reci¬ 
so m due I edtfieio che appcr- 
tenev a .alfa signora P -trina 
Messina ria genie del r one ha 
seguito con grande emozone 
FafT.anno<o lavoro dei to'n ci e 
de^li operai delle ferrov *> che 
s. sono prodigati per furia la 
notte 

Soong’urnto !I pericolo piai 
grave, si tenta ora di rimettere 
sullo rotar la p. alt'forma del¬ 
la gru. 1.barando così il traf¬ 
fico. . 


Il carrozzone 
dell’Ente Sila 


Lo scandalo tirile vacche . 
pf (leprine continua a far- 
sentiri' i suoi rith-s .m uri piu 
vari preth c livelli dclVorpa- 
ntzcacionc de della remane 
Dopo l'annuncio della depu¬ 
tazione del secretano renio- 
naie drlla DC. Peritai ni. dal 
Constallo di amministrazio¬ 
ne dell’F.nte Sila. e tiri dottor 
Francesco Barbaro , altro 
esponente dentale, si ap¬ 
prende che nella DC cosenti¬ 
na si è aperta una arossa cri¬ 
si t cui sviluppi non è poi¬ 
s-bile per ora prevedere II 

- via » alfa ensi è stato (fato 
dal scorciano provinciale 
della DC’ di Cosenza, i,n,fes¬ 
so r Domenico (la idlo. con 
una tenera di dimissioni di 
cui non si conosce la costan¬ 
za. .4 distanza ‘ii poche ore 
ti è dimessa l'intera annui 
esecutiva della DC cosenti¬ 
na: e non è detto che tutto si 
termi Qui Nel moro serrato 
delle parentele, della cale¬ 
va di omertà, dealt »m:m- 
bettt tra amici-nemici che 
caratterizzano ali anib-rntt 
flfrirali ( cotti e ben sa l’ono¬ 
re refe Fontani) è sempre pe¬ 
ricoloso azzardare precisioni 
All'ombra del * mercato del¬ 
le vacche - — senza odesa 
per i mansueti cd utili ani¬ 
mali che incolpevolmente so¬ 
no c.U'oripine dello scandalo 

— tutto è possibile. Tranne 
una sola cosa: prendere suI 
«erto oh arteouiarnenii rnora- 
lizza'vr: de’l'on Fanfani l.o 
conferma, se pure ce ne ios- 
s,- s*n'o hi-ojno. la promozio¬ 
ne alla FAO de ; mapjmr re¬ 
sponsabile 

Di cerio si p’/ò dire che il 
carrozzone dell'Ente Stia ha 
servito alla sistemazione di 
interi pruppi clientelcri della 
DC. è stalo ed e strumento di 
lotte di razioni conrlo’tc sen¬ 
za Quartiere, ma soprattutto 
strumento j-tcmIntono in dan¬ 
no dei contadini ass, nnatan. 
oggetto di l nlim.dazon:. di 
ricatti, di ogni sopruso 

Per ripulire la stalla c’è 
nn t} sola r.a da seguire pro¬ 
cedere innanzitutto al rinnovo 
del consipho di amminisria* 
rione (già scaduto da 5 me¬ 
si), non sulla falsariga dei 
vecchi schemi clericali, ben¬ 
sì avendo per obiettivo gli 
interessi della Calabria c de¬ 
gli assegnatari. 


una tonnellata la capsula 
Mercuiy), è estremamente 
difficile che gli americani 
riescano a compiere l’impre¬ 
sa di Gagarin nei quattro 
mesi successivi al 12 aprile 
Ne deriva che gli americani 
potrebbero aver perduto an¬ 
cora un po’ di terreno nella 
corsa al cosmo cominciata 
circa quattro anni fa. 

A proposito della « Vo- 
stok » e del fantast co volo 
che su di essa Yuri Gaga¬ 
rin ha compiuto il 12 apri¬ 
le. siamo in grado dt for¬ 
nire stasera altri particolari. 

Quando il razzo plurista¬ 
dio si è staccato dal suolo, 
come è noto, erano le 9,07 
minuti ora di Mosca. A quel¬ 
l’ora erano le 15.07 a Pechi¬ 
no, le 7.07 a Roma, era l’ima 
di notte a New York, ma 
nella zona di partenza del 
missile sovietico l'orologio 
segnava le 14.07. 

Bruciando i tempi ♦erre- 
stri ad una velocità legger¬ 
mente inferiore ai 28 mila 
chilometri orari Gagarin era 
già nella sfera notturna de! 
nostro pianeta circa venti 
minuti dopo e, avendo attra¬ 
versato il Pacifico, poteva co¬ 
municare di trovarsi in quel 
momento sopra la parte me¬ 
ridionale del Sud America. 

So Gagarin fosse passato 
a! lato dell'Italia avrebbe 
potuto vederla « tutta inte¬ 
ra * nella forma che noi co¬ 
nosciamo dalle carte geo¬ 
grafiche. Ma la traiettoria 
fissata lo condusse molto più 
a sud. a sorvolare la parte 
sttd-oi ientale de 1 Continente 
africano. 

Erano, in quel momento, 
le 10.25 di Mosca e Cagar.n 
trasmise alla base che stava 
tagliando l’Africa. Pochi mi¬ 
nuti dopo, dalla stazione so¬ 
vietica terrestre di controllo, 
partiva il comando di accen¬ 
sione dei razzi frenanti. Ap¬ 
prossimativamente la nave 
cosmica si trovava a circa 
ottomila chilometri dalla zo¬ 
na prevista per l’atterraggio 

Entrati in funzione i razzi 
anteriori frenanti, la « Yu- 
stok » comincio ad abbando¬ 
nare l'orbita e a dirigersi 
verso la Terra descrivendo 
un arco lungo appunto ot¬ 
tomila chilometri. Ciò spie¬ 
ga la gradualità del passag¬ 
gio dallo stato di imponde¬ 
rabilità a quello di normale 
peso del corpo del colmo- 
nauta. 

Dove ha toccato terra Ga¬ 
gà rin? Possiamo dirlo con 
una celta approssimazione. 
I-a zona prevista per l’at¬ 
terraggio si trovava a qual¬ 
che decina di centinaia di 
chilometri dal punto di par¬ 
tenza, più ad occidente ri¬ 
spetto a qtiest’ultima. in una 
regione piana, aperta, priva 
di boschi e di paludi, scelta 
apposta per queste due ca¬ 
ratteristiche che avrebbero 
facilitato non so!o l'atterrag¬ 
gio ma anche la ricerca delia 
nave cosmica da parte degl: 
elicotteri. 

Questa zona si trova nella 
parte nord-orientale de! Ka- 
zakstan. precisamente nella 
nuova regione amministrati¬ 
va delle Terre vergini, a ca¬ 
vallo del 50 5 parallelo. 

In quella zona, al momen¬ 
to dell’atterraggio, gli oro¬ 
logi segnavano le 13.55. Ga¬ 
garin dunque, come già rile¬ 
vammo qualche tempo fa. 
dopo avere fatto il giro del 
mondo si ritrovava sulla 
Terra « 13 minuti prima tì: 
essere partito *. 

AUGI STO PANCALOt 
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STANLEYVILLE — .\ir.nhic (ìlzcngn. v Ice pi-eslili-iiu- ih-I gov min |i';itiimu ili'l ('uni i I*.* 
inaugurato un monumento a I.unni mini, assassinati» il.il <• -|t>ol.i>istl 1,1 s n ,> \n.i >:-iiiim- 
nta ha partecipato la vedova dt*l leader «'«ingolcs*- l’.miinc tini foiosi alata mentii' \ • ■mc *t»t- 
eemente allontanata dal luogo della cerimonia porche tioppo i oniinoss.i 1 I 

Un libro di racconti di Kazimierz Brandys 

Dialettica e realtà 
in uno scrittore polacco 


NcJ premiente articolo ab¬ 
biamo osservato già che ucl- 
l.i narrativa occidentale ili 
oggi — compresa la nuslra 
- - è facile stilili'!' ìi'nì nel la¬ 
birinto delle cosi 111/ioni im¬ 
maginarie, le inetafiire ein- 
Meinaliclie sulla eiuiili/iiine 
ileU’iioiim. U' la tenla/iuiie 
alla <|U:ilt' obbediscono i lieti- 
decaileiiti, .vi|)rattultu in 
Francia. nm n/i'acre utua/io- 
ne parallela ili valori for¬ 
mali. Sii ipiesla liase si par¬ 
la ili crisi della narrativa, 
che non è naturalmente, al¬ 
meno per ora. crisi ili pub¬ 
blico, giacché mai come in 
ipicsti anni si è manifestalo 
un cosi furie aumento stati¬ 
stico nel consumo della car¬ 
ta stampata. Ma nel rapporto 
con la letteratura, di la dai 
tacili successi editoriali, bi¬ 
sogna ancora stabilire lino a 
(piale punto il pubblico, ali 
clic <|iiclln pili ralììnato o di 
.misto più elevato, inni sia 
ancora soletto a una forma 
di religione per la lelter.do¬ 
ra. e ram ili a volle per con¬ 
formismo. per ragioni di 
moda, v «pianto invece si sia 
venuto luafiirando un rap¬ 
porto «'lisciente, preciso, di 
valutazione, per cosi ilo e. 
non niclufisica. Sun tulle co¬ 
se clic le statistiche non li.in¬ 
no ancora chiarito. 

Comunque. partiamo pure 
da questa premessa, c dot- 
clic la crisi della narrativa 
sia solo una crisi di prospet¬ 
tive. «• non di pubblico. Il 
nuore intellettuale diffuso 
dalle nuove silo, i/.nuii cul¬ 
turali ilei moiolo atlu.ile — 

I imi.mille sciciitilica. l'abitu¬ 
dine alla tecnica, Forii-nta- 
mento aritmie!.«fisico di cor¬ 
reliti di pensiero, r non 
« sclusiv.intente del m.irsi 
smi*, ma anelo- del pi .«ginn 
tl v mo r del Uro-positiv isttio. 
r cosi via intuisce sili!.! 

condi/ioiic dilla Ictteiatiir.i 
.1 volte la limita, la porla 
romprómi ssi iti linguaggio 
'» a impennate .marcili' h*. 
Srii/a |> irlarc poi della con 
fin ua tensione umana, poi 
sotterranea, in un mondo che 
(aeilniente mette allo scoper¬ 
to la propria angoscia la 
provvisorietà delle proprie 
i i»n\ in/ioni. con continui 
sussulti «- spostamenti si.» su! 
terreni* individuale clic nei 

{apporli collcttivi. Oggi. in 

occidente qualunque nonio 
clic sia a) di fuori dell'ideo¬ 
logia marxista. «• sottoposto 
ad all! c bassi ideologici 
l’-asti pensare aJJ’ag..ressii.no 
.•mene.ina a falba e alla fai 
Ida insili r»/ione dei geli* r.di 
fi.incesi o alla serie di prò 
Ideili! suscitati dalla uii* rr.i 
hi M^cii.i. dalla tortura, io 
l *rcve dalle rontrailili/iom 
fra la tirannide nascosta dei 
poteri politici e le pretese 
affermazioni di libertà: so 
i o tanti episodi non occaso* 
n.di. generatori «li crisi. 

V questo panorama urne 
rale possiamo solo riferirei, 
la rchcremo di parlarne al¬ 
trove. (Jui vogliano* solo ri¬ 
cordare come i neo-decaden 
ti restino in fondo legati a 
una concezione religiosa, al 
culto «leH'irmiiaginc. e ne! 
v .dorè limitato, indiv i> Inule, 
delle metafore emblematiche 
disperdono Ogni possibilità 
vera di soluzione per il pro¬ 
blema deU’artr nella socie¬ 
tà c nella storia d'oggi. C.’é. 
tuttavia, da chiedersi: sul 
terreno concreto «lolla pro¬ 
dottone artistica, cosa è pos- 


-_ l 

sessione di l’iolr: e davvero) 
colpevole quel suo rivale? Si! 
arriva alla svolta politica. 

• ih illtellettllall piccolo Imi -\ 
gitesi loi nano alla carica per, 
assorbire nella opposizione 1 
! Abbiamo ora sullo gh oe-jqiiflh della « iireii.nl i Ma. 
ehi mi libro di racconti di,superando le delusioni, essii 
lino serillore polacco. Iva/i- ; i eagis* mio anche conti’** la 
miei/ Itraudvs, puhldieati |dii-c/ti>nc filli diale, allesten > 
| sullo il Idolo di uno ili essi. 


/sibili- opporre a questa Jel- 
teratura. e quali nuove n- 
, eerebe si presentano nel qua¬ 
dro ih-llc aspira/mu! a lina 
| narrai i v a miov a ? 
i ♦ 

OC- 


j I.u t/tfi’Mt tifila « tìn'filala • 
Invila « Medusa » di Minnla- 
* dori ( 1 .. li .unni. Nato nel 
Mitili, pillila della seconda 
! guerra mondiale Itraudvs era 
lini saggista, (a è voluta la 


do intint- h> spettacoli* può ■ 
bile. M si pai ni fnn facile j 
s| min -li sino -- M al/ei a sulla 
nuova stori.i. | 

I!’ ehi.il o elle «pii alleile il i 
plinto di vi-la eamhia iis|iet j 
lo alla M.uli e dei i e. dov, i 


'tragedia della l’olnma sehiac-; inipressioiiav a il vuoto :d 


eiata da Miller per appio 
fondili- in lui l'interesse ver¬ 
so la narrativa, alla quali 


logico Ira due poli t--.fi cu»* j 
di delusione seni lineili.ile <■ 
Umana, ila una patte quella 
dell'intelletluale mandai ilio, 
schiacciato daH’.ieqmcs. eii/a 
passai.>: ■ I.« 11*.i11S'.i la famiglia 
-i- j proletaria voi! i inforno a 


egli e. dunque, arrivato gì < 

'naturo e carico di cspericii- 
/e. Si è poi sviluppato nel 
t l'amliilo ilei realismo su 

(lista, e peto non senza no-(una .. mailie ("oiag 

j s|.ligie per le tendenze dijgio clic, sconvolta dalla tra j 
t av ali guardia, l'ra l'altro l'm- giea progressione ilei falli | 
filici!/.I del i'espressiou i sino ! * ra posi.* .u ni.it cidi ih II.il 
tappare in lui chiara. i-tot ia. Lppm *- anche m i t n< 

1 !>i questo scrittori', ani o- |eout>> «Iella * tiri ii.kI.i •> lutto 

ra giovane, avevamo già lei -resi.» ancori episodico, per 
lo il n>man/o I.u inailrr (/e/j'im* aneddotieo. come la 
're. apparso nelle edizioni (Storiella dei cappi III coni 
! l’idi limili, hiijm idi a v\mi-, pi.d i di 'oppi.dio dii tiui/u* 
menti di II ottohre l!t."it». se I nari eonfiiriiusli per timore 
«•••lido le cronache lette) arie, di essere accusati di borghi- 
«|iiell opera aveva fatto ehi.is-jsismo, l a Ueeessita d**t|'ap 
so in Polonia per il suo leu- porlo ricalivi* ili tutte b- 
tativo di interpretare la fi al-> energie umane mila cosini 
là soita dagli errori nella ro 
sfrii/io/ir del socialismo. Tiri 
lo animato *la poli-miche im 


/ione del socialismo, in bri 
ve l'umanesimo socialista, 
senz'alti!* una posizione elici 
ri trova **>nse/ieuti. Il male 
è «-tic artisti* atm-nli- tutti* qui 
resta sul piami «liniostr itiv *». 
d i arconto-dibaltito i ieliia 


qn diti 
rhi.u i 


mediate, quel libro ri parve 
ben modesto. Nuche li il rea - 
jlisino di superli»-n- cercava 
ila sua evalione nei simboli 
'lamie in tutta la Irttrratur i jma troppo da vicino I* «polo 
libidiistira. la dimostrazione 1 
'•l appoggiava ili lice* sslta ij 
lìgule tuli'.litro ebe umani', 
i il ni positivi e neg itivi, ai 
Ila petiridoN* fumi i d’ *-\a 
'ione simbolici. 

Nel nti'ivo libro |.i rii-«-i e a 
iletler.ini di Iviandvs ap| 
re piu c'u n.i I no dei r *. i_ni un p.. «poi 
coliti. «'siii'oiie». e 1 i sjo i 111. o iJti * . • 

la di un g n iv a a i i !. ■. i • i i .si p.ii-t li ni' 

t 


ti pii 

l>,,v r. fnftav ia. li 
• li P-Mlldvs risultali 
c m I r irruppi « I.'oi so » I 

- no leggerc pijini.. tot 

le. OlIrH'lllli illltà i Ile f1 1 _• 
! gl llib i d . \ i ( ' i v i i ' t ■ ili * i 
• pi.|i- d i ni:a /mi di i i’m• • i 


• •» • d I. 

doli IH*. 

■ i li t si H ! ! d ■ 




Mi 


i I , i » I ' 1 i , 

• (il i -1 tri 


ideile sur vicende tiri eoi m. 
dell . tragi *b.i polacca. I.'m 
. lisemdismi». Ile 1 suo pars. . 
noli era evito iin'iuvcn/ion-- 
■ lel nazismo, d «piale b* ave 
| va introdotto, se inai, in pro¬ 
porzioni pio vaste. Il rac¬ 
conto si eoaelinli' nin una 
presa ili rosrirn/a <• con la 
• morir in combattimento «lei .‘.I.u V « r.. luffe le qu dita dclb 

! protagonista Scritti* nel scrittore. I persoli n.-.-i iiv: 
191 7 . esso appartiene al pri \on.> nelle loro p >ssi.,*u d 
nm momento di attività del ,tin piomi -d,* .. m i lo*!* i i 
o scrittore. Tre racconti pii: r.M*’i pei in in.-nti. i >.->t oli 
{recenti - • La difesa dell » 

! < ircnada ». • ib*tel I 


se la il d * * i n : i 
.•;■'. I f'noia II! ’ a ! ' 
i '•> i i s i p* i obli* rib v-ii>e I. 
: su * p igni * di v rlldrt! i i " 
sfinendo il mito di un i ap*» 
^ ! IP s! stente. l’Orso, pei eoi 
li g.irsi alla lotta rimata. « 
iip-oilotta iti un am-n ito di 
si ..rso narrativo i tic rivi 
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1 • >e > ! i le 
lì. pi I t I. I ssen 
p'fi II Mi II 

.il.- nini - .ilo s 

•i mo i f c -e * 

all!' Il ' ! i o d . 11 i 
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■pi id: 

dii fri v eec'iIO I fri 
! i s • o 1 f i d-'l-ioo i • li ! ! 

d' 


-li 


i .111 

e iioj 

IM. ;| 

• Hi I I 
_ tiri j 
o qu | 


J — ci mostrano, inv eri 
’Mr.indvs .die vuole sfar 
Jda certe alim>sf, r.- patetiche 
idei sin* inizio, firientafo or¬ 
inili verso ipicll * forma *t• 

!racconto-dibattito risolta già 
Ineg.ilix unenti- m i rom.m/o 
{■il cui abbiamo parta!!». 

Prendi uno «-ra il primo 
racconto I n groppo ili gì ,- 
v *ni mette s11 un i c<> np.*- 
|gnia teatrale, li « ftr«n.id.i ». 

Seliernili do saputelli intcl-.f*. n«l osi lomlinoii* rir»*r 
Ituali |*iee«>lo-biir_hesi. som* ,|* , ,| espcro nz*-. «'ristaili/-! 

privati, a causa dell'offUsda , mito perfi ff.imeiiti i! ra;* j 
della «lireZlone culturale. «ti ' •*. *--|. * fra idee i re df i I l a i] 
ogni ver « inizi.div a. Proibito, .'uc ni t.vmri p-Tienli d. il - * 


t . Il r« -Ms-no 

Ilo I « V* 11. i’ ino. Iloll '! -Ufi 

i * ' r *.•«■( i si e* *f ie i di uni' 

■’imosfi 1/11*1*. • unii si pei -■ 
• nel simboli. p.« * Il -1 \ ' II* 

S ip,:to trillar*' I « < • 1 , eg l’Ili'U - 

ti nella il i a li f t li' t .fidi ( ie.it 


fra l altro. rappresent tre 1 s|*-rston celie.diluitilo indi 
Mjiakov sl,i. Per anni crisi . 1 \ t .|o ito mite alt:*- »in opti, 
frane morali •• dispersione, P*-v orazione j» »t»-t»<■ *. *•- 
anarchico logorano il grnp-; st.i essionist.i. e il r«-,disino 
j*o. Fra gli altri l'iotr am » (dimostrativo — «pii ri pare 
una.donna mi hanno arre- eli - egli abbia trovato, e non 
stato il marito, arrusato di isolo per lui. una strall i an- 
nver tradito il socialismo.IL litica 

l'na domanda diventa l’ns- MICIIt.l.L RAOO 


Gisenga mi ha parlata 
del tataro del Congo 

Una nazionalista coerente - * Siamo per una neutralità positiva, al di fuori dei blocchi » - Attesa per il 
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là malizio una dichiarazione di Stanlevville - Solo il Parlamento può decidere '» - Per una soluzione pacifica 
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i Pubblicheremo, a partire 
(I.i «liiin.iui, due articoli del 
compagno Mario Alleata a 
conclusione del nostro dibat¬ 
tilo .sull'arte, ia morale e i 
cattolici 

Il dibattito prese avvio il 
m.tr/o scorso ila un artico¬ 
lo dì Paolo Spriano e da una 

f»er| lettera imi. 

<arc successivo, di Brillio Sacchct- 
ti. Intervennero successiva¬ 
mente Luigi tncor.liuto, l'g» 

1 Bartesaghi. Itimi Dal Sasso. 
Minorarlo Ferretti. Filo Fe¬ 
sta. Alberto Asor Uosa, Ailal- 
, berlo Minticei e Saverlo \ er- 
,/ jtoiie. Franco Ottolenghl. Ser- 
n gin ('usta. Armando Borrolli. 
(<i.ine.irlo Kiissi. I.ucio Della 
■Moglie, (ioilrcilo l.ocatelli. 
! Mito Di* .laeo. (ìiuseppe P.i- 
si|iiariello. Carmela l.evi 
j Mar/o. ( lamlìo Barbieri. M.i- 
| rio Lunetta. Cgo Bartesagtìi. 
Dario Domlero. Arni.nulo \ i- 
tetlì. Augusto Illuminati, Vi¬ 
to Lombardo. Abbiamo dovu¬ 
to rinunciare te ee ne scu¬ 
siamo con gli autori) a pub¬ 
blicare .litri interventi, all¬ 
eile di noti'vole interesse, per 
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Il 20 e 21 maggio a Firenze 

toniViTiixa nazionale tl« k ll*AIIU 
«lillà (lifl'uKione (Iella nilliira 


h fiMriniii iiflt, mh I t/«>lUi'- 
i ittia ■ th liti Z /il. mi. </• Ihi vini 
ZeiMiimifil loltti titilli)) il lt i- 
•nt miti, nhi ih Ile i imiti nielli' 
i ni « s. uJ/e i/,i iiir. /ile *• Hi - 
inni < titlnlo i sul iviu) di ( ,i- 
■ii/ii. t/,i::iiu. (linhcrli, fìtui- 
hidd. ami si dito Ivi,- tei tito¬ 
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organizzate — Il programma dei lavoti 
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poli- ,1 (gii ir;T, l'app-icgio 

li :i . |i 1 . ,. • >. j>, - - s, ./ •. I i ■ me : 1 • ali*- lo 1,, |. • ; 1. 

Cod 1 >'< di K . s-, i-p ■«• 4 «Mi:* - c.ui a:ii * 1 * 

qu p iv o > qua il -j b-V«- per 1 1 1’--’ ' 1 di • 'p 

d«-l 1 : : 1 \ ta .."o.-i *_, 'io--..-. ;,«■: !i f-»:n ../..,n,- hi 

Il ’.a ;*•,(.«■ « ov’Icm/.i a.'.'ir 1- 

'< l't 1. pei la (Z/fi-'a «iella 
stuoia ili Sfato v del princi¬ 
pia della 1 .ut da (ie!l’i:i'( g:i.i- 
nu-nUi — afferma J'AKCI — 
hanno .'."Uiifo le c.i:a!li-.:- 
stiche d: Io-fa per l'afferma- 
zioiie di un.. » ultura moder- 


-e.e.Hc 
’uppo 
’ativ., 

’iv e in I : a ! a 

Si \ann.* infat’i -emp-e 
piu precìsali,h* le caiaV.c- 1 - 
stiche par’icoian del!,- 1 -f 1 - 
tu/ioni r.mentivo e rultu..ili 
popolar:: una maggmie cor- 
ri«pomIen/a alle e?ig«n/e 
iJeirambir:ite e ai uni csfc-; 


| -a a Da'.’.: ( paiv 'l . " -’ip-e 
jp.ti rivela;.* d p.ir.,!fe.'i'-iii, 
{ o'i't.-rde f-.i 1 ; ;••!>!• :ri il-dia 

I ’d *•:;,. * * di ilo s\ iluppo . iella 
|,i»i:ilM *• (picil; delia hfiei'a 
j del , 1 ’ : a im-» *• dello -v luapo 
j 1 b'iì.t soc.i ’a dalian.i 

* \, II' ami»!:,, di qu* si,* 
{ 0: « ■( e~s< •. fi en!'u:a Pallida 
,Ila ni mifes'.a'.o. 1 •• 11 «- « -p 
' s:,,:,i piu (in di!,, afe. ia p.e-a 
1 ti Coscienza di alcune q.ie- 
1 'Sorsi huld.ime.USdì th-f fa 
oi!U m i!/.! il.-nii'C!a!tea nel 

MÌO'-.:., l’.u-'i- e dell.) firn/.ode 
io :*'sp,.:is.ibili:.i civile li'gii 
i lilfclleUnali »• delle i-fHll/.o. 
Ili cullili all >. 

I.' A K (' I. promuoven lo 
questo Coincgm*. si propo¬ 
ne di tr.iv'viaie le 1 lice es¬ 
senziali per un ultor oic svi¬ 
luppo delle attività associa¬ 


tive. li.isa'.o sul!.) collabo:... 
z ore pm - 1 1 e’:. 1 e condir,,u 
’IV.I ! : .1 i;::elle!!u.l!l e toiz*- 
popolai 1 of ganizzad- j 

Il ir.o'.iiii.n , de- I.u >:i 
pieve.I,. hi m.iVilia di | 

fo ?(., d li', oi',» *i'** di . 1 1 

del [»•« »! h t/V ,;«11'\H( "1 .ut J 
Albe: to .la.'onn ’.d e fa 1 . i 1 - 
/! ole -ie) v «s'epie'iden’e ori 
O a/i-i Bail'ieii. re! pome¬ 
riggio *> la mattina della do¬ 
menica. il dih.nt.to Saran-i 
no o''!i'.ui'.e sino ciinaniss **_{ 
ni. una 'in pii-'oleim di ,>11 • i_, 
t.ur.eip.o culUiiale. l'aitri mi' 
»|Ui-il: di org.i:UZ/.IZii>.lc | 

Hanno annuncialo la toro 
partecipa/.olle l'ADKSSl’I. 

la FVsicrazione «Ielle Biblio¬ 
teche popolari. l'Intesa d»'l- 
la cultura. ITmcne italiana: 
della «.(lituia popolale i 


i* rti *ii, 

ititi*, **»«/. <X9! 

* fi* •nini* Untiti. i/*f un alta* 
m» ^mta ( **\i i *i if t^inmìn c*tt- 
f*>ht »». » »»'ì prnr^ilt' /*? 

/ z 4.4 7*7 f/7 f*. N /4 >1 pii à ettrrr 

/*i 7 . 7, y7» r 1 'ilir ti *ptuiiln d* f. 
t I ì ’iintii »». %ì pm* tir* 

Trim r.itft t. p. r / <1 Utr Méscola, 


»Sr<riialazioiiì 

» 

"i.ndfTi .i»«» numero f?p/i- 

ti rripttt ;i» ir/#». r»ì * » ! | < jll 

*« n:i» inr« ri**» msi. (Li tpu llt* 

l{)*".i.i 1 il. 

»i « U Lm.» »• r\riiMj • »»T 

ninnili 1 hi «li I* i:ri« •' I u‘ìinm- 

Im Itji n.i l{i»rn in*» le.I.I. dal. 
le r.*'-i g!*,- l.'l!.-r»n.- ili tbli.l» 
A-rt lt **-1 I{*.-s| tifa rcj*li- 
. .*. -al 1 .'tii.i -, « inerii.* vc-chm 

* 1 *:i.*v .. ,. . Ite I ;*/.* NI il/ìl !>(*- 

| .»*)- a.l .iti ulte.«b (.ni,).* 
N ri'!.i,’i ,» Il P'irmjnsso. ri. da. 

• ■ra ii-« il**, «..illu ne ini ineliie- 

- * .1 su " 11 1, "*![».» è *1. i sin. 

vani -. * 1 , l ti**re li. \lhvrtnni. 
1 ile. pur b.is.i/libisi su un , cjin- 
pii.ne <t liiuiiam, è hr/umrni.' 
indica! 1» .1. In f *oI il tea ed eco¬ 
nomia «li aprili- Nir«» Di Ca¬ 
irn» «- Marrclh» \ iiforini prv» 
risano, in una «cric «li punii 
r«*ncivli. le linee per una aiti¬ 
si.) pnlitirj t-iiilizia. // Ponte 
ili aprile è tulio «le«lieal(* a 
mi unirò Irma: a Stati Uni¬ 
ti l'/A) 9 . 
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La DC sabota l’assemblea 


Due fratelli uccisi a fucilate a Montesacro da un cugino 


Muti i democristiani 
ie ri in Campidog lio 

Clericali e fascisti non sono intervenuti nel dibattito 
Appello al centrismo di Tonassi ~ Il discorso di Modica 


e quando ritorno vi ammano» 

■ * - - " ~ 

Il'assassino ò fucilo a bordo di una «1100 spydcr » — Ritrovata sul posto Tarma del delitto — Intense ricerche per 
tutta la notte — Fosti di blocco su tutte le vie consolari — Uno dei due assassinati si era sposato appena un mese fa 


Ieri .••era «i è • pcr’o in Cam¬ 


pidoglio il ilib ittito ‘.ville dinas- la DC — li i ditto ’1 v in -,*• ,nt ì 
sioni di Ciocci Ut <■ della Cium- rio del PSDI , v i-k-nh im-nle u 
la minoritaria Hanno pari to linea con il rilanci.» mo emiri 


Non bisogna eh **d«*i<’ tioppo a»- tiare indi 1 -» i» z.om «ili nome del 
la DC — lii ditto'I uriM'.riti iiiimiiis-.inii che d«»\ r« hb» es- 


solo (juattro eon-ii dvri I’. Uo¬ 
se hi (USI» 1 ’ ce udì Dedicale) 
Tonarsi (PSD!) e .Mod ri (PCI) 


-Vi di hanfani — ,»i-ic»'e -, pm 
f ni 11* poi per non \eio nulli 
Non e ni ine ito .Mimi un »e 


La grande is-.en'e e M i’.i - io- cenno all i put »o‘ u la tl‘ Ho 
me ha fitto iili\ ire d campa- mi come sede del Pipi (la- n 


gno Natoli in un breve i»>t( r crudi - 
vento — 1 * Deitiocr i/i i Cr -ri i- /ioni d 
na. dai etn banchi in'-.uno «i e ratteie 
levato pt r difendete I (.perito Partito 
della pa-' it i imm nn'r r mie e lana-si 
soprattutto pi r md caie e pus- li pirt 
sibili solu/ioiii dell t ci.-' c pi -i tiov. 


tolini Tutti gli mv li -01 o si iti (lo cattolico 


crudi di vicino le irgonnuit i r. si 
/ioni di molti Pon'ef ci -ul e i moia 
ratteie sicio- di Itimi II ^*t>o 
Partito soeialist i - In di tto nist i 
lana-si — devi tener c uri» ('( 1 
li p irticol ire situi/uuie n eli. INDI 
-i tiova Homi iis|(Uo .1 moti —— 


(ommis-ario mie nov ri ime es- 
-i le nomili.ito dopo un iveu 
tu.de scioglimento ( 1 ( I Colisi 
glio A lineilo del piof Amino¬ 
li pii s.deii'i (hlPXCKA m imi. 
see ni i .incile il nome del pud 
li -la 

All iin/io di Ila sedili,i di ie 
r. sira il sindaco Ila < omini 
molato il compagno (insti 
\ginsti vicino militante dumi 
inst , e consigliere i luminali 


INDETTE OGGI 


DOMANI 


inutili' la consegni del 'l'rn/iri li d battito 
e stat i m mti nut i da Uriti i con un lutei\ mi 
sigluri del putprj di in iggio P »l!e chi ,-u* 
r.m/1 relativa, .nidi < <>1’i ini < dei i/one -i 
f tnf un ini uomini dell i sui- |U ’ v i ripe’u 
stra - e dell i destri rì»''noi*ri- g) unni l'ichc 
Diana sono rimasti per tutta 1 1 - 

seduta immobili e muti coire 1 ‘*' 11 l/ - >m> 
inchioditi ii loro li indù ad v ., n< 1,4 ‘ V'i ! 

iscoltaic le errile!» de. consi ", M, ‘ ‘ 
glieri dell i sin-*i ì So o (pi indo j , < 

le espicssioni di con lumi per " ))( ( | IIr *,t 
l'opera dell' ammim-tr /'ime m( , l M ' ( 

peggiore ditali) e p* r ult ul , _ 

t'im sci uhm di pillisi in cn ,|, || i % u|on*f 
il Campidoglio e -t ito " *t do , .... ,,i II , 


li (1 battito s. eia api ito eoa 
un intenditi) del cnmp ignu 
P )l!e chi .segie* u o della K< 
(lei i/ one soci dista il (|U l'ei 
ivcv’i ripc'uto le rich • ste prò 
gl unni diche g a iVall/ate (1 il 


DALLA FEDERAZIONE 


d ìll.a C.iunt i minorit in ì si som» , ll4>] lll(>Mu .„. 0 c 

fatte pili severe dei soffocati |, \mln-oMi non 

mormoni s, sono 1< v iti d. d set |, , „ i-co.-rio 1 sia, piopos to I 
t ni (' d( Il i DC ( (1 n o i' > In ( e. h j nr jj ( ( ( , ;,n' u coi do con i fi 
assessori ,cl.-t. sotto le ve t del!) -so 

Sono nm isti silen/ risi anelli u/ionc ,amm li i.ti.ttiv i Li 
lutti 1 consiglieri dell i ilc-tu. et si m corno dice che c c-tri 
dai libeiali ai i irm.iiciuci .ai ni unente diflle h» un i nuov i 
f iscisti 1 socialisti ( 1 i crnnu aimn m.-tr.i/ line (lei co fa.si* - 
tosti hanno riti iddìi 'e Imo po -ria. ilo dito negdivo tuttav . 
s.ziom sulla elisi 1 sociildemo ha agg unto Pilli sdii cono ì 
erotici, per bocci rld ‘oio ca ripen.s unenti e le tent i/iom 
pogruppo on 1 in issi vtc(s(. dell t Democia/ia Cri-tiann 
glet.ario del PSD! limilo i voi t T n vivace attacco «ilLi D( e 
to un appello — eoe In «usci 'ila (» unti ri in s.- oiiiiii <* ve 
tato un'impre- sioue di peni m 11 nu‘0 ria parte del r ul o i'e t 

Crine,all*» — *i ì fu* .ih .li nereti.. C lidi clic 11 I llCOld * O ,( C lOl 


del cnmp igno « . . 

°;.;:,a T Assemblee 

le ridi r ste pr«> 

gl iimn diche ga ivan/ate d il 1 _ _ rm , _ 

-m. pallilo con la n-ei-iri- ri DCf 1E 0(1^^ 
di ii i/ one del D n ti vo prò * Ad 

v mi.de. ubidendo I opposi/'»» 1» 

r;: i ,h ;L\ VZu di proselitismo 

gente I, i C! un* i llIlflOM’ ili • 

ehi »• riur ita 11 vita per soli *n f*r|fY||ir|lCf ^ 
ine-j hi (letto il con.-ig! < 11 Lvll»WIIWIU 

-oci d -t i — «* st da un i pmv i - 

dilli voloidf» dilli DC <1 con Nel quadro dell’intensa at- 
It mini, m II i -u i vi edili po', tivita di proselitismo che tut- 
odo in cu -i «' te le organizzazioni del Par- 
\ndreotti non tito stanno svolgendo nelle 
su,, piopos to 1 giornate di oggi e di domani 
oidi» con i fi saranno tenute, per iniziativa 
ve t del!) - so della Federazione romana, le 
ni.tiativi Li seguenti riunioni ed assem¬ 
bla- che <• e-tri blee per discutere l’ordine del 


t ci ne! monien'o in cu -i < t e | e organizzazioni del Par 
iptMti li cii- \ndreolti non 11to stanno svolgendo nelle 
hi ri i-co.sto 1 su,, piopos to I giornate di oggi e di doman 
tornili* .all'u (*m do con i fi saranno tenute, per iniziative 
-ci.-t. sotto le ve t dell» -so della Federazione romana, le 
ti/ione amm li i.ti.itiv i Li seguenti riunioni ed asseni 
et si in coi.su dice che <* c-tr< blee per discutere l’ordine de 
m unente diflle le un i nuov i giorno: « Una grande campa 
amili m.-tr.i/ one (lei co f.i.si* - gna di reclutamento per raf 
sta. un dito neg itivi» tuttav. forzare il Paitito». 
ha agg unto Pilli sdii i-ont» ì 
ripcti.s unenti e le tent i/iom 

dell, Demoei.a/ia Cri-»ian:i CIRCOSCRIZIONE MARE; 

Pj) vivace attacco «alla D( e ,i|| e ore 19,30 è convocato, 
• ll'i unt i d m s.s on ili i e ve presso la sezione di Acilia il 



jihie-'o pii vulto la ri-tl’uzi» 

1 ne (h i - unni. . ol t 'a n 1 1 
j ilo n |) ,i ti. i d .il. hm -. 

, i i.i ci oid.i'o i on i ii 0 *or. 

I-'uh .eli In i he la all i tilt ,nz it i 

v I II I - si .1 .-lini 1 I olili 1 -al' ' i 

n> i « ’ i/ >» .h ì M. re >// s». 


| «neutre altri hanno trascinatoli. ss,issino e uscito irniucd .«*.»- Jp-e-nj 


\ ni con dolce violetti i I i donna 
In quel momento e sopraggnin. 
<> il fratello della Iielli a bor¬ 
do di una automobili -ni! ■ (pia- 


I u ui tu i i i un i -i r e (ti i.i-i 
i 11 » ri ben eli i t< i do,- ' r i “il 
lumi poterono 'imi tede a. pr 
lo Pm II- 1 1 e re |, (piesliotli 


i . Iteci a tu i ej, 
n to (1 i > il- li 
I • 1 ho g a (h '* 


doiupit 


• • I ho g a (h ”o, i Ile i». i li 

.io- i m i i -min i 1 ul» - 

j i11i i in to I nii.i Mi 1 

| gii ili Ile me e -l Villa 
I Hiuu i i-ei non hi voii’o -e 
ii i ginn ilhii umilici, tu 


I le ella e -tata adagi I* I e tra- ( j e jj MoÌ), 
j-port P.i ut Ila sui ab.‘ i Mone ,, ( j () , rlm 

I A sirena aperta -mio giunte ,\ ,. s 

le ~ 1111)0- della fxdi/ .i ■ fui- -triii 
jgom del Nucleo * piemie dei oc. 

Cai ibinieri le • lino del Coni- p 
"|m --ari. ito e dell, tifi ut I de }J, , 
i iialnmeii di Moiri s u in A rug i 
' txudo vi elmo I do" Mauri ,, ,,,, 

'ii- il doti C'arlueci (elli Sgll i- moii 


mente d ill'ombJa 
I.a li 1 mzata di ' 
«tata : ntraiciata 
e u i omo tsn r , 


iceci » era pre- 


Becc.»ci*t a 
vi*rs » I un i 
ned uffici 


D d su,, • iciou’o 
,-ul* d‘ di e n 

*0 DOsS.blli 1 Co 


s< rd ito al distributore di ben- 
zin i di v a Nomentana. dove 
livorav i Cinberto. per solleel- 
• re l poinp.mento degl: alti 
leu di nece-s »ri per iscrivere 
I n d tt i - anche il suo nome 
l i ber’o aveva oregato 11 cu- 


f tu - -truno i nrobabili motivi delloi i’ 1 ',» 1. s op. "-edere ancora p( r 
dei i» l'.ento-o delitto qu delie ’empo Fra l due sorse 


le dei 
Olili. 


, onfetmato che il 11,1,1 enne* m i lite* Il Beccaci* 


pria-tato 


ci. indie.ndo 


fuc.le da cac- 


11 ii i ,.rt. simula di de- c,n i.bb mdon ro sul sedile dcJ- 


( i./ ne .. voi** D s-e che 1 
j ito i/ mie i t onem i i er.i 
t -* 11 un <■ «. i s 11_ ti non 


v lehla*.o dov ilio li 


•he 1 , -Il I 
cr.i agl 
non p iti 
lui .nz it i 
r tu re 1 i 

o i o, n 


I g o 11 

j la 1 . h U*st l 

I un to ti diro 


in u rio vi elmo I do" Mauri ,, ,,, ohe alla gc- la un uni 

, ' i<’ d dot! C’arlueci (e 11 i Sgll i- Mone ui m go/io fo«-e ulte- ,,l ’ n 1 

.jiilia Mobile il »em ut' Suiti u i'e--r, ! lui m/ìt i Tuttavia, resti’inrm. 

( 1 chi il coloniu Ilo Ph cui I io- „ um ,ti u timi ims. il Becca- 1 ° ' l ‘di (|" 

( j pardi il maggioi. Ippoldo II ,, . v o»i v i (| lalco-a di p.ù I ' ;ire < ^ *’ il 

,, capitano Alv ir mo il t, n. nte| t o*icn to i um i ho il negozio P pr !ll ° • ••- 

,j \ alen* i ilei C'iril»n<n fon-1 -«e *iti s-no molli* a si/o 'Nelle carte dei fratell 

| /on ,n della -cun» tu i Poco noie ulti, id iffulare alla lì- cozzi, la f 
, Ipu tardi •• giun’o il -o-t Mio ,| iii/.r i lui i m iti- one nreci-a tutti i duci 

, - pinctir ilrir» dilli Hi jnitiot i i ri,- ," v t i i rrnnicieiale Da po/o Da 

1 doit pedule M ii i Ir» Il • -Mi mo ’ di m e ’e liti tri il itili i 

’i nteriogat i id il nomi del- 'Ite goni fi ionie m e ap- projir i *a < 


la su i in iodi na. esclamò - S'* 
non fati come d.oo io dove’e 
rcstruirm. i «oidi Altrinumt 
lo vedi ipie'lo Lo faccio ripa¬ 
rare Ce un colpo per te * una 


■ d iffidare alla lì- cozzi, la poi.zi i ha r rivenivo 
‘i tu, i m ni- uni* ureo-a tutti i documetiM rei P vi al n,- 
• V ti ( o-nmciciale Da po/ o Da e-«i r =ul*a che la* 
,tt *, e ’e liti tri il dui i e li merce sono d 

•gom fi ionie si e ap- propr i *a de' Beccacce! 


’e liti 

i urne si 


l ( • n* ta 


C olili) tgll I- 


Consiglio — .ai ne ali di perche 
questi si solili irc’nno il coni 
pito di fonine all ì DC un co 
modo appoggio on/ i chieder! 
onerose controp irtite '1 u* .«-i 
non hi (‘sitato uni in/ituUi» i 
f.irsi portavoce di 1 r e itti» del 
commissario u«dn u il* i Demo 
cra/i.i Cristiani per costi mgere 
altri gruppi .ad * igni ire il ir» 
spo di una «olii/ione ìspn ti 
unicamente allo scopo di con¬ 
servare nelle propr»' mini h 
levo fondament ili del i r*tere 


CIRCOSCRIZIONE MARE: (itasi 
•alle ore 19,30 è convocato, —■ — 
presso la sezione di Acilia il (('«nuli 
comitato di circoscrizione, 
«Antonio Bonglornoi; CIRCO- P 11 * 1 '*• 
SCRIZIONE ARPIA: alle ore . 


(filisi |»|ic Ilei i ai ci I. Pili i isoli- dei fr.liciti M.irio/zi.i M s.iero 


I ('nnlIriiM/hwic 


MOMENTI 


PROBLEMI 


cett.. oltre ai ei mi- rii mi SCRIZIONE ARPIA: alle ore 
i i-iii,» che 1) nino -ego tri ul |g e convocato il comitato del. 
t me eli/inni iminm s'iat ve i, | a c j rc0 scrizione presso la se- 
t»ei odo (Iella col! ibor iz mie Ilone Appia. (Bruno Amoro- 
eon ' farcisti e la un fuga di so); CASALBERTONE: ore 20 
lioiu<i por l'Vit.iip (I pi*'iiu»*ri asaciììblea edili comuiiisti 
P'nte db* «olenn eeielir i/inri' p resso |p Casa del Popolo -Giu. 
del 25 Api i e Kipre.-ent ir" seppe DI Vittorio-, (Duilio 
Cioccetl ali i te-t.i di un,, (unii- Prato): CENTOCELLE: ore 20 
niiiinr.t ir i non poteva non com ,t a to direttivo. (Giuliana 
ipp ir re un a'tn di piovili- izio Glorgi): VAL MELAINA: ore 
ne ne confinoti de! ( ons.g.m lg 30 assem i,| en ce || u | n Prato 
('omini ilo e (h tutta li e tta Rotondo, (Antonio Fuscà); 

I.i manovri domoer st in i MAGUA n A: Q re 20 attivo, 

per ..tenere H monopolio del (p letro Zatta): ITALIA: ore 

potere e stali» smascherata e jg comitato direttivo, (Carlo 


potda pero 
lott izz.izimie 


I p.iginii mobile 

st , 11 / I 

. el ruote t t . , ,, 
SI HA A , , 7 , _ 


i gì 1 .ih h> i 
(I Ili ‘ligi! I 
I >‘ 1 liti d ■ < 
pav .ddo Al 


, 1 > i di 
li I i bot¬ 
oli un certo 
, fidanzata. 


19 e convocato il comitato deh qualche centinaio di riirtri rl d |, m( | , Scareiolti chi abita 
la circoscrizione presso la se- negozio si trova I ed Ih o dir ^ , .Mon’e Paino > Tu fe 


none Appia. (Bruno Amoro- '•"»* "" cupe.menai.» ri 

so»; CASALBERTONE: ore 20 'nino alcuni e-erci/' immuri 
assemblea edili comunisti »’oehe le fi.in.gl.e die al». 

presso la Casa del Popolo -Giu. , ,n ° q l,f>| P a ** ,z ^' v 1 " s 
seppe DI Vittorio-, (Duil)0 ' rm-ano gl. ed flci de, fe. io 
Prato): CENTOCELLE: ore 20 \ ior . , „ ‘Uioli ee*si parzi.dim* ih 


f.lipermercat>) 


eiali Poche le famiglie die aiu¬ 
tano <|iici palazzi Avi!» s 
trovano gli edifici dei feiro 
vieri. anch’ot««l parzialm** ite 
li.sahltati. ha notte, la strada 
e scarsamente illuminata e 


i i .Moli*»* Paino < Tufello. 
»• di, s, tiovav . imi Ini a bor¬ 
ilo (I, |‘ niloiuollt » vev i det 
•»» di ittend»*jlo privile il reh- 
ti» -i li III do un i , i -1 , rpie-Mo 

m I mi ( i Io rollìi* !■> h , v -to 
.hi di t» ntato -i n /1 in-» m 
compiimi liti D II »*poc i de 
falline nto de| Ben'a e I i rap- 


, , VI lui VII I , w O III U un I 11 O . Ul v ] | , I «Iiw I wi I , 

n<‘ ronfionli r\v\ ( 39 assemblea cellula Prato ( ! u? * 1 Sempre clivo ri;» L «nssas -1 p 1)r t, f r , , { \ vì{ * f .ran.> piutto^’o 

mrnlo (h tutta 1 * o tt/. Rn tnnrin. (Antnnm M,, ° h » for p untato anche militi Sorrìdo ile ■imi inorili., 


DELLA STORIA DEL PCI 

Togliatti 
parla domani 
all’Eliseo 


I VV VUII"‘"*v un 1 . 11 » «V, \ w • lu 

ir.sj» ut.) d.l compagno Kn/n Lonlbal d n: PRENESTINO: 

Mo lira elle hi pionnnci ito .<» oie 20 comitato direttivo, (Lu. 



cornuti ile »• m imia n c im Rotondo. (Antonio Fuscà); c»»» 

hi manovri democr st in 1 MAGL1ANA: ore 2 0 attivo, , t u <'*' , u 

pt'r n* mtonoro il monopolio (lo! (p le tro Zatta): ITALIA: ore ^orn \i*bo h» 21 ! T m- 

poteri* >- -tata smascherata (* 2 o comitato direttivo, (Carlo berlo Marco//, »* »• 111. do i 

I e.sp ri hi dii compagno hn/o Lombnidi»; PRENESTINO: t ego/io in compagMi i d< li i mi» 

Mi, Itea che h i pionunci do *o 0fe 2 o comitato direttivo, (Lu. lu* Man i frelb di .13 imi i c 

ultimo inteiven’o della .-cidi clano Buffa): MONTE COM- d‘ 1 Hglm etto ().* 1/ 0 d. 3 i 1*1 

h,» dalli ,-ioiu (bili f» unti - PATRI: ore 20 attivo, (Di Be- ’’ uie//o In lo-- iv 1 incoi , hi 

, gli li 1 ditto eo-Mu -cono un ne[ | e t to ,- ARICCIA: óre 20 zo. ‘u’ ' ii*»’i avendo rinunciato ,1 
-ucce,» dei di mori die <* d»‘ n{J s Manat (Gino Cesarom) ; ‘I''’: hiiioie di bcn/i la mi’gi» 

g' Hit f isc-ti umilili 1 u fi.e sfr G N|: ore 20 attivo (G10 I" u negozio di el»>*tio lori •* 

diodi p lite ddh, -eeond t d» vnnm Rnnalli). ’ tiri cominci. ism* , liuti > 1 » 

in ipstiiz one d Ciocci tti ic ‘ ' ipi ,lco«a Avevano t m’i p‘o 

-poti* «bile di .-1 mesi d p f" 1 DOMANI: getti per il futuro havveam 

i«i non può che e-.-eK accol’o CIRCOSCRIZIONE TORPI- del piccolo flrazio Hinidio clic 
con -oddisfa/ione GNATTARA: alle ore 10.30 éj«*'<i < 'l'o,*atu il « apule sdir 

Cmcceiti Ila ilvendica’o al- convocato il Comitato di Cir-. 0 11 (M**ett.i coMrmtn alla B11 

li DC il (bullo di cosi liuti •* coscrizione presso la sezione I f dotta (la anedare Ogni fii*ra 

meli»* potendo contai»* «olo vii Marrnnelln. (Giuseppe D'Ates- ' due fratelli «1 riunivano 1 el 
«Il uria minili mz.i una Ifninta sandroi: QUADRARO: ore 9.301 negozio, al qu.de pensava Unii- 
monocolore, cercando |«,i di com ,tnto direttivo. ( Fernando 1 dm per trarre un bilancio d« 
riv«*rs ne sul Consiglio la le- Dj Giulio): ROCCA PRIORA’ guadagni giornalieri 
spons ibibta delle (hflìt olla sol. ore )q assemblea, (Di Bene- Vet-o le 2130 •• gmeto l’i- 
te in con-eguen/.i di (|»u<sti* tcn detto). - i-.-ini» 111 po-'eggi do lauto- 


1 <d ceri 1 


Secondo donni monna 
p i,e che 'I Ile, 1 i(*t*CI 
i* pre-hito i 1 tig tu ili) 1 
-omnia (intoni» il mezzo 


ultimo nitri v cn*,, della -'«‘ I • ciano Buffa); MONTE COM- 

h,. (inni .-nuli (bili '» "ut 1 - PATRI: ore 20 attivo, (Di Be¬ 

agli li» ditto co-’ tu-cono *m nede ttoi: ARICCIA: ore 20 zo. 
-ucce t-o dei democt me •* d»' na g_ Maria, (Gino Cesarom); 
g’ mtfisc-ti umimi I n I’i*c SE gNI: ore 20 attivo, (G10 
itti» di pute d»dl-, -'-cond, di vniim Ranalb). 

m ipsti 1/ noe d C lucci tti ir 

-limi- dui,, di m me*! d p »- 1 DOMANI: 

1 = 1 non pm» che e-.-eK accol *'» CIRCOSCRIZIONE TORPI-! 

,0,1 -oddisfa/ione GNATTARA: alle ore 10.30 è| 

Cioeceiti ha ilvendiea'o al- convocato il Comitato 
li DC il (bullo di cosi itili! •' coscrizione presso la 
uiehe putendo contai»* «oli» *-u Marrnnelln. (Giuseppe 


111 lame) 1 on la qu ,.»• 1 due 
fr.dcl 1 limano potuto av viari* 
11 u« go/10 Naufragai 1 li sili 
ttiv ita lommetv de av»'VM 


convocato 11 vomitato ai vir-, »» 11 i*»-i 

coscrizione presso la sezione I f dotta da .meda 
Marrnnella, (Giuseppe D'Ates- 1 dm* fratelli «1 


| ta d , o- mi’c m nit» h ; dio 
« din il sangue , , li -t 1 ti, ‘ 

|l 11,hello Amile hm ilio • n 1 
t, 1 v 1 nulo ni,!,i (1 -i u- o .» -o 
-li 111 ndo il r 1 ,*,. ,, ,,,, ut,, | , 
numi e el, 1, , d 1 o •. n 1 * 

In un mg») o ,i (,,, 1, O, 
o--eii*,i 1 scitven’do 1 -cena j 
Sii hi torta dei ri’iohofeg, s i 
>* Mici nto 1 comnic'-o d»iii| 
Illll'lM 1 CI indio filli*! O ( 1 , i Ji j 
mi •die d . ili un mi 1 » 1 ,1 
mi, 1 i.do nrc--(» il * ego/ o j 
Al un dito nini',, miuidoi 
11 ite ri 1 dii enti' 1 in • mdi ' 
-ceii'i* Cm-enne Dece icec* h I 
, -1 1 .limito Mene -e co*! -Min j 
Ino le lo-i 1 1 note volli* 1 
lioi Ed e uscito t dm fr., ! 
1 1 < 1 , non -1 dio se.o i,r<*)> il’ j 

II 1 nte 1 oni ri’i chi la *c»**i 1, 
| 1» » t»>- 1 io-m ’ermin diri 11 
I Beccacccj ave--»’ ('» ci-n di ai) 

d ir-i n» 1.1 mogi e (li t mb •» , 
to coda qu 1-1 (li un mi seni , 
Mieli'o -1 e alfacc i'l lisci»») 

■ (1 hi -co'to n» » -» mi o c 1:1* ,! 
di li -ti 1 I , ,1 1 ligi:,,» ri riger- 
I \ (*i o ’ 1 -u 1 aito 1,0') ), ai», 1 
I re lo -noit» 1 o 1C1 rr tri* qu il 
i os , e •<> 11 ,re d, nuovo 111-0 
m g»)/i<» hiui ’ li 1 gii, 

1 il , o a, , i m iì , ;,1 rii 1 r *0 (.Sui-1 
-< ppc Bice ii i\ eri »g a .«n - 
1 Uscio -ti ngi n lo o*to la 
,‘■iella i furile ed bro 12 Con 

III gì ul > la doni» , gl- -1 e get 

t da 1 Idi»--,) ed eg.i 1 h -ca 
eli il t con un gesto v obmto 
,h 1 . , m.,110 co‘itr«> 1 „ I) urti 
Poi In -i> .imito rumi (on'ro 
I mi,rito cl,,. „*. s* ,1 , ,, hi» 

na-si e 1 ,1 ,*\ . f »" » ! n*o d*, 

gì*" i r ‘ - nido--» 1 

F [i irti’» *. pi mo colpo a t 
I quale h 1 . it'o 1 o 11*1 uro» ng | 

I ,1» ..ce 1 t, de ..» mogi e t ni 1 
' !>ei*o - «* p , . do sii -i ste- -i 

rompi llli»*’t la- o -tonino po j 
I >• 1 adii*» on 1 t it e 1 in iv, * 1 
[ 1 _*»'ii 1 ‘, 1 .*o -** -e *e- o con > 

1 u*i gemi*»» d 10,ore 1 a te-’ 1 


/ ’ 
\t/.‘ 




v* 




- 

■’.N 

...s< 







de ..1 mogi e t ni 1 

< . do -11 -t -te~-i j Iridi, Maria hi luoghi' ih l mlierlo Miri „//i I. arnia ilei ridillo ahlMiiilon.itn dallo spa- 

’- 0 -toni no po ( aiiiorev olmi-liti* assistila ria una i omisi enie raion fungilo in auto verso Set Idi igni 

, t U c 1 iti iv . * , 

a -e *»*-«» .‘ini' -\i\\\\\v\\\\\\\\v\\\\\\\\w\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\i\\s\\\\\\\\\\\\\\i\\\\\\v\vi\\\\\vv\\\\\\v\\\\\\\\\\\i\\\\\v\\vv\\\\\v 
! e»,ore 1 a te-* 1 


I. arnia ile) ridillo abliaiiilonata rialto spa¬ 
ratori fungilo in auto verso Sette!) igni 


Come abbiamo già an¬ 
nunciato. dom mi -» r.i l 
compagno 'logli itti terr « 
la seconda conferì nz 1 del 
ciclo Momenti e nr»ble- 
nii della storia del Partito 
comunista italiano- -vol¬ 
gendo il tema - ha tonfi.i- 
zione del PCI »• il pro¬ 
blemi del j*otere Ilei p*l- 
1110 d»f»oi;ucrr'i. la forni 1- 
Zionc del gruppo (bri‘g»Mi 1 <* 
del PCI rial Congr«*« o di 
Livorno al Congresso di 
Lione - 

La conferenza mv s. 
terra alle ore 21. ai ra lu<>- 
go ai Teatro Eb-eo (in¬ 
vi"»* eli»* al K do’to’ I 
biglietti di invito -, 1 *».—- 
sono ritirare «,.'» pr»* <> 
lTst.tuto (Tr.imsei tu vi» 
Tagl l'imi’ii'o 3 ‘*. -, i ,»*•»*>-•» 
la Ked» razione ro'iiai'.i 
Alla conferetiz t -• g.i ra 
un dibattito gli org iniz¬ 
iatori pr»-g in» di pr» -»mi 
tare le domande m r 
to nel eor«o chll 1 - 

Zione o nel breve u *,t- 
vnllo ?ucce«-ivo 


monocolore, cercando |xn <b| com ,tn 
riversile sul Consiglio la le- Dj G j u 

spons ibilit.i delle (liflli otta sol. ore ]q 
te q, coll-egilen/a di ((«lido teli detto), 
tatuo Ma perche - li.» d»*tto, 

Modica — il Consiglio aviebbe ‘ ■ — 

dovuto fornire questo apixig- 
gio alla (limita minoritaria” 

Da lina aperta, sfacciata affer¬ 
mazione di voler mantenere il 
potere ad ogni costo, non pii» ■■ 
nascere ne.s.siinn soluzione -od- I ■ W 
disfacente (iti elettori hanno 
respinto il lì novembri* le prò 
spettivi' del monocolore de »• n 
del qunririp irtito non conce- fifa 
delirio 1 vo‘i necessari at parti- ■III 
ti ohe potevano **--ere impegna- 
ti m questi tentativi E' eii- 
deiit** che l'unica soluzione »• 
glieli.» di cambiar»' strada rum- " -I 
pendo coll le for/»* dell 1 destr , 
e con la l'olii ica attuata nel Itili 
passato Cn nuovo schieramento 
e po-silvilo. sulla base di un pro¬ 
gramma ili re.ihz/azioiu demo- ~ p,,, 
er.itielu* di imbriz/o chi.ir.imen mi liti 


Western ieri sull’Aurelia 


Uno donno rapinolo 
da 2 banditi armati 


«.li ri uno ib’llr 
1 uno imlimii » 


.s ritirili’ stilili Ir.sln: sriiilnn- 
-- /« itiitirnssionr tiri (loilrir 



jln t' i"u*o p \ *tl(* ito 1,1 j 

' 1* p ,--(» di'! -- — ilo . 

j 11 -!*>• nulo 1 o.po •* [> 1 rt t»*’ 

J il di 1 dop,) »• • 1 r igg tingi* d > 

! Km d o elle - t-i 1 11 1 .,1 « a •»» 
1, e cotte L _miu 1 li t m 
•’a-p 1*0 | » 1 un a't mo i 

v 110*1) 1), mo.-o liti debole p i« 
«o v»*r-o 'i pr,re*e !e min 
iiantn» alfer i*o p o'i di U‘ 
l-cri'a po- e t r.»’i ito per ti rr , 

' tr i-cina* ri»» 1 ci! t carili* i 1 , 


,-ci'a die 


abb l'Ulta 


antimoii(»|x>ltstic(). oli»* riveli- luto 1 


- Due 1 ) 1 ikì. 11 coll la pi-loia 7a notai*, che nell 1 ea--et* i s 

mi limilo rapili ita Hanno vo- tr»>v.iv»no ancora altre venti ‘ 

as-eti i itole c'ei ,110 1 nula lir»‘. un libiett»» ai por'i I 

d ino silicei» \ie- tore «Iella (' i- , di II spinino 

la !»■-!.» delle -ciarpe Cl»*l UH milione (lini e aitili j 

con 11 frangio e cosi nuri.ii doro j 

«rmlunv mo 1* duini Appetii 1 ceniti '.1 rimami., , 
se ne sono anditi mi «on») ai'iMr-i nei podere 1 e.i-; 


.riichi l'estensione dell autono- i s p*tmi d 
|mi.» degli eliti locai) e 1 itUl.i- \ ,, *, soli., 
i/ione dell'Elite Regione Per ( )i Ima 
parte loro — ha concluso Mo- cocci iti 


c e! ilio 
no \ve 


li 


(Ium 1 comunisti si npiior- (ju #in( j 0 n4 . s , M io «ilici «ti mi homi nt*l poiirro \ im- 

. ranno a «pnlsin.si tentativo di co-tref 1 a -eguiili i»*»r • labini* ri delti toc ile cernii» 

ma-cher.irc con manovre tor- ( | l);i |,.| I) , *•* rit m no di nutrì, pm del: 1 3 enei)/ 1 Anni 1 »* ri» 1 Nu 
luo-e i s ilvataggio del mono- r n ,|. „■■,*«• p mto-e 0110 cl»*»» di poli/ » giuri.zi in.) pi r 

l»»>lio poj't ic" (Vita Uh fuggii (}ii»**i 1 h (iranini .:ic.i elle'tu »r«- un» Intinta .imi-’i 

DotH. 1 intervento d»*t o.m-i- do , 7 ,. , . . per.nz , e-.’.» Gl. mv,-’ 

gl,er,- comunista non 1 ».,-r» .»» ....rabrror: ri, Br,ve*t, ridia g,.t.»r. mte. r.»g .to o. 

pili i-iri 1 1 p ir ,r» .1 i-i « |,. (> |,) ldl , , Mara Ho-1 IV-ci ro-e pei som* a loro nvi-o -o 

«.olle, quindi, '.ori hi |x>tu!<>| ' * . . ... 1 a . »... 

-, ,ri ... L.iggre—ione che ricordi sptttob.i la». 1 111 tot. 1 , a, 


js-.oiie. (|mii(b. '.ori 111 |>otu!i> 
I si ilopp ,rs, mila -criniti d. n* 


i ri Ciocco! ti ha annunciato lini d tdm vv»*-’v'n <• 

| r.-pbca m-lla pro-sima rumi»»- un miti ari rii» 1 ivi. 1 c 1- 1 *‘0- 
11 •• cln* s ,r.i convocata - p»*r ovine» ,1 un p»».l* re -l'o ili al- 
i» -pileria ii'iiiil»--io! 1 »- dello c*,-- 1077 . del ip* » torri.e»‘- mo * hi- 

si*id ico — dopo il emigr» Iom<*t'i» (I»‘i' 1 vii \nr, 1‘ 1 In 

1 rom mo dell . DC ‘I’"' 1 mon.rrPo -oh» li donni - 

Nei corridoi ih I Camp dogi o * rovai.1 1 • 1 1 rn-'i»’ 1 a bit ■/ »> 

*i itnr rimonte lirii'.i li -trint.i n«* 1 » eli» g : tiom.m eri o -,1.1 

som* ni trecci ì'i 1 conili’»!)' n-eiti | »*r 1 i v»»ri •» c ,mpi 
-ulh* jxtss'l» 1, -oluz on, d» il 1 Ne 1 1 (!»•" 1 ,i ili»* ' » 1 

ier’«i Di parte ih ilcuni am- r. j* 11 fon h mio por* 1!.» 
ib.» n*i tic -olio c«»ntinu il • » tri- -o t ,• c tigli 11* in I » ri'»* - 


elle'tu ire uni I» ritiri.1 .1111 i-* 1 
pero -»*nz 1 e-i'i» Gl, mv,-* 
galeri hanno ir‘I»*t r»*g ito mime, 
ro-e petsom» a loro uvi-o -»» 
spett.,1» .1 iìio-'i rii lo!» 1 , ile 
ali ì P«*-CI Co-’» I pelo non n. 
li 1 r con»*-» ti’ 1 alcun 1 

Pur 111 mViit* (io il -.»: :.» rt 
-erbe dovuto lor-»* -oj> i* 11 ’.» 
all 1 m ine m/ 1 di facci -imi e 
m i i» **)iio f »"o .- »p»*i • 

ilv li loro itti n/.oiv •• mori, 
«opr ritiri*.» . .iiv imi v ou <’» 1 
.' , zo » -, omp i-i ri 1 1 
t v e »hi* * .uri fu dii,*-. 


I itilicrl»» M.«ru*zzi 


Riaperto al traffico Ponte Milvio 



D«po selle mesh e sialo riaperlo al Iraffiro Ponte 3Iilvio I binari del tram sono siali 
(•111 • I* pai imrnlazione Intrramrnle rifatta. Il Irafflro si svolge su una sola direzione. 

da planale Tonte Mlli lo al lungotevere 


— ! Rintracciato 
| lo studente 

I del S. Leone 

■ h'ir.co !’,e < »> .. e.» .« g * 

-, ri e, 11' »• f.igg *0 . ** ni ri* 

'la d di' .-t ’U’o e. cl'i* a-* s 

I imi, M'‘^n»> »* -’i'o 'n - ' e 

■ » S rii 'a lop > ,k r t-e 1 1 

•»» I , -euo 1 ,1 \ 1 No iicr* 1 i ! 

' g .//<» <■ 1 ’* ’ > . V O * , 

II 1 C » ri»'. . per r ,gc 11 rg»* 

, , : . e g » e » 1 *« 3 » *i‘* 

i, *. po.ili r gg .» :* ,.!:»• •» 

1 ee.» up ,gM ’ * » H > 1 , f 

’1 I io ,> ’ * g >- | 

I ti-, v ,* ,v v » :,’ ir . rie g .* i 

v » - c t| 1 1 .1 ernie u- i -, i I 

. ir M.11 i 1 e; _ .0 ri 34 .»*»* 
!{,. ' 1 mi" tv . , > ’<v I rii 

q ! » ’ 1 ì ne ea. b'> ■ i\> g . ,e 
1 , •") ,*0 * * q 1 , v v om v gl 

* m» : * <i< ’ rio p, r 

', ». .-•»!*■ * li - . , ir n . 


Il Partito 


! Ferrovieri comunisti 

«Igei .«ile or»- Ut IO « « , mv • » I > 
|[l", il Fi ih r* 7 l» li ». £!l.|;o 
<11 comi» .givi t«r li ,.-liì,.’i io 

ih 1 comitato .,/i« mi ,!< il» p. itit ■ 
» JH r In s\ 1 , 11 ) po «li”..« »'C* »'. 

r* cintanti ut. 

Avvocati e procuratori 

Oggi, mercoledì 10 *» r.o trn- 
vocali alle ore IO In F*.hr> 7 !» .i» 
(via dii Fremano gii «vvu .ti . 
i pie curalori (nrmmhtl 



Impit tri*-v da. terrore, ine-, ; 
ptee di munei.-i. Mar 1 Ir* 1 
ni uri rio. urlato In un jagon | 
1 i»inri»o p in'eia disperilo i 
l,*011)111» --» Ci indio Quoto h 
, (--i-irio <P , terr b ’.e -ec 
J uiipohm*** d »” , «ogli.i de! re 
tr»>l)ott»*4i 1 

1 h’,»" i-« 110 eoi» um e Ini,! 

1 ipp i:»*n*c hi abb.mdon »*»> i 
! m* goz o Kit’ iMieh pi** « 
o -l»ir.i// 1*0 de! f.ie il*, gel* i*i 
( luì.) in mozzo rii » >trid( do 
vi e -ri rio r *rov »*o dilli po 
( i z'i Hi :m*—»» ri mo*,» P or» 1 
moli le r igg *ing( n lo i 1 -u . ' 
rii * iz »m,* m \ 1 C i- de d S i 
1 Bi-'lo 77 rio) o ivir . i-e » * 1 * 
li f (Imzi'i d tv uit. ali 1 ; »-r , 
ma* i d un èiilohus d e»*: I » ■ 

»I *<»rn in 1 e i«t 
j Ni! -1» ,pp ir* cu(*n* » <--• 

>1 rio con un -emp ec !, V > p., ] 

t gli» vo, l, » 1 ,-c -rio 1 e •*» d , 

! e » eh, \ »*v 1 e »-» .-»• r»* 1 

! ■11*0*1)0») 1*0 r- ,- ',) | 

1 -empr*. 1 bordo dell , ?u » rii 1 
J *om »'» ', !• »*iogr rit)»)i ri re ' j 

> , -» » -• ’ -p- ì ' d . » ’ ■ ì 

j I / 1 11 'u *5 1 Lai ., ni* *)*r, I 

I im 1 • ,-* 1 1 » ri* 1* 1 ne 'a 7 »•* 1 >•, 

1 1 1 > G* :-i*| 1 re*i* 1 -,- . , 

j **o d'»* »-g *» n* i * -ov , . 1 

-figo -i« s To- cu -; * - i * )>> 

, /»• d or g : dai, ,ì> • , • ri 

j ' o - 1 1 '1104 a ri ,. 1 gii , 

I - p »r *0 i,* -npo 1 .1(4'». 

• ” 1 ,1 1 och ,•*• j 

' In v , \ . rg fr ,** • d.. c! 1 
I”’»*' d il»* gr d 1 d -per ,*. ri»-! » 

II » m»»gl'*‘ ii» 11 ucc’mv il.-).* , p ,«- ! 

| - a)’ 1 -oro iccor«i ivi ivg<>7 •• ! 
j 1 i) 1 -c» n i • rcrt <•! ri 1 - *• j» 

tr ria loro d r litri Mari. lr»l-j 
i. r.v, r- » -ni c >d ,v » r. d.-i ri i- 
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fusate olio d oliva SAOM 

9> 
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mm 

v * - - -* N i 
f 

^ V vJ 






r,*»v cut) ,1 


co'.» ilri/o e’ 


*1 s’r.jig* v » » le freni .rito pii 
\ 11 la il corpo ìmtro'o d Fnv- 
iiio Stili*- p,r<*» b ri-.h- «n- 
!-*r«* ni cch.e d « ingiv Qu i-i 
hmio hi avv.-rfrio li M.*b le I 




I mirilo Marcarli 


i IL GIORNO I 

I— Otti nuTfolfili in ruggì-* I: 

Om-'m ,«•:.». -,i 1 1 . 

I il -, « -, 1 g< ,11, .-r* * : •1.*v. * 

| *.«*,. r« :-»'» 1 -. - 1.. . , i* ., 1 

'BOLLETTINI 

I - Re mogi atte*» N ri» u.-«h. < T 

Ì 1 f. irn » 47 M. j'i a, , 

f< M TI- • .-(• (Il CUI V r. 1 -, ri 1 
-* ri. e ni \J trini . -i 44 j 

[ — Mrtr.irol.igic.i I* |. - ,,r Ti. • 

• rii uri ni.!*n « li n . —,m . .4 

|mERCOLEDI’ DELL'ANIENEj 
, Inrlrtt»» ila) circola Cilltiir.il,' 
i >ì, - *c ** ,er< < cu vi VT( r. • «ri | 
< 1 , . ’ \-*i. n* urrà ir ;r.n,n- 
, 1 rt’-n « Itir. -h -v ■ n-. 1, .1. >i,r s 


Orari dei negozi I 
per la festa di domani 

Per la festa rii domani tutti 
1 negozi del settore vbTvicha 1 
mento, arredamento e merri 
varie, resteranno chiusi per) 
l’Intera giornata 

I negozi di grnrri alimeli-j 
tari saranno aperti sino alle 1 
ore 13 senta limitazione di ven.i 
dita per alcun genere ahmen., 
'tare. I 





L’olio di oliva 


ieri oggi, sempr* 
questo marchio 


.. . __• „ questo marcino 

G il più tlpÌCO GSGITÌplO e garanzia di fedeltà 


di alimento che condensi in se 

gusti, aromi e virtù salutari. alle leggi vigenti 


Totalmente esente 
da elementi nocivi 
si distingue nettamente 

da qualsiasi altro condimento, s. a. oieana Mendiorwie 
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l'Unità 
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La seduta di ieri al processo Martirano è stata ricca di colpi di scena 



Cade nel vuoto la bomba Carnelutti 
Degli Abbati dice di avere scherzato 

Il pubblico ha accollo con ilarità la sua affermazione * Irritale repliche dei difensori del Fenaroli - La sconcertante figura di questo 
teste volontario - Il signor Sommariva, con una sobria deposizione, dichiara di avere visto Ghiani a Milano la sera del delitto 


ti¬ 
lt -, f- 


i • , i (•// ,/1 ni,} 


I etli¬ 


ti Unte Sumninrlia uiimji' » P.1I.1//11 di miisli/l:i riui I m i.ino (ìlii.inl 


Il processo per l’uccisione di Paolo Del Bono 


Chi' dai'CKl 'Vi UCC IJ tu'- lidi 
.-t" inni i'v'ii Marni t, >.u An- min 
che un. min (retimi e inni prc 
fi,/i/<i (,>’m'( tid C '/’/- >ii 1 

| ali Vhhul’. -a-junia viiliil -in l 
| m i'iiii dui fimi ,•--<" i 'timi'- I t In i 
1 I li 11 1 Ci »•" i ripresami • /i e il. j f ,*„ ’ 
I >i -tutelo iì> Marni Ma H- /»<■-■ 

' Itllhl « d',1.' / Mitili) r 1 r’ ’t -i f- j i • <‘i 

| [,> m f r,> 1958 -i > i ,- , > , i.i j !•//’, 

tentar., di ini ;me ,,• -a in- ,t-e> 
tnhi dal /1 • ea-a il • i 'a ' '•' u« ^. 
C. i! trillili i ‘iiv.i ii •••a i' 

l'I » ,', /h '>,■ 1 1, un 1 ■ i -< il rii I ^ 

, uni,' tla n e I < mila in <• n •/ / i'dl- .. 

!.. I V J / Il 

•tei ì ilcli iitu i/mi hn 

| fu » i !'■<•>, n Z n i-nm a a t • ' .1 pie I s - ( M 

, 1 Mimi </.■' unir ni I ’ -11 I d • . ■ 

, t 'n 

1 c 1’ t>r r-rntntu in 11'ila a cari ! 

■ l'aria dal lancntllo e 1 a ha ; , 

I 1 . . , I UH I , 

j iìii;>* , 'iii riitintn la '"a r"tel in- j 

I m. in ini mi'ila ni a a • 1 ii'i'rii 1 ,, 

I . (ii'f 

I '•> 1// tirar l’irrn’ii' 1 mtm , ,, 
, . , itali 

t’o-'u » ,/t’l II -l'Iter • ■ »• (II- . 

■ r f 

M'il'iti II pr,•!!//,-Il I >1 cpri* > 

1111 piil'i 'p,' «/<•/ Ki>i‘> «'i>' J« ' 

Cu-neln111 trillili-’ uà, un 
• I f fi uhi al iv 11 f fi i ( "’'"ru 
*• • 11*,' ,/t’i fi'iMi/vi) 1 n'i inni 

jl* l>'III s fi' f' • Il , Il ’,•>•* * (/, f hi | 

Af II I I I I II III) l'' vllffl’Hl I l| Il l!H- 

•||| Il 11 lllil liuti <i rii’ U II -1 
naa i>i'fi(’ 'in iT'iii'yi.i 1 f,' p,-i- 

"Il* 'irmi II l-r,>l./l,* I 111I1 l'MM, 

| " 1 ' *" i/’f.) 1 /1 r 1 , il | 1 

I 

I /il 'II' (•' >"l | H' I mi 111 pi *'- | 

| t'i'i/u f•• 1 /1 p"t 11 la 1/1 p 1 • : 111- ) 


epu’- dalla ‘Martirano a 1 ai 
.V. n — nini 1 'uhi tl >f/ii p'«‘p >• 
li mi pr•■*^■nfl'^^f u ih'p ii 1 
/ V- 'li 'uri' alhi Curi a ah ■ 

-11 ! ili 'il 1 f 1 '/<;, • f ’ 1 ' 1 ri 11 

r l'il, li mi dalla pa rie « > ■ 1 
11 e ti. j f,-ii » 11 f,, ih aan 1 1 a - ' 1, 

a 11- j 1 ii■ "i. n'ii • / •/, i itni> . , , 


ii cu-, P 3 / — /.(•!. tiiMimmit. I ruminiti! Cesare Darli (V- 

i/ijrfui/ rifnrp »/ci f t -"f» p»>r f»ir|i-/n >/ tinaia imlulinautr ha 
• p«’r »'iinuM'i'r»' alla Cai’.' tirila pi’mnifn fu aau-a di Ih'' 1 ! 
e Di' ifiipi 4 nii: ’ K ii"iir/i> . Md'titi. ahn'tlamhi la ■'.te 


c \r\ei.i 111 


r m — 


111 i p r 1 ' s 11 1 ’ 
da alla ( ’ 


<\w»*\ fi r / / / f.'...i 1.1» r 


/ )atdi 


1 (M R\hII 1 l I - < ’ I', ./ . 

e/',- 1 »• i|pii in 1 i;i'»-f . ». nf-'i 

a,in,’ ta-tmimi’ I l'nn'nn’r 

( hit -t’ppe Editti il/l •• „.)-' /’ - '."> 

,'ii'l.' «*..-/'.»» f .* .(»•// " V .» Ufi, ] • ” •; '. M’fmaann 

'-ti 1 ati hi -ninani I ’a a . :a \ 1 ! ' • h< pi r i'.'i 1 P " ' ’ ' 11 ~ 

I * f niii'ipii’i (hit-i 1 ' 1 1 Fi-" 1 t ‘ ‘ '■'* ardati' dall 1 l- 

\ 11 » f 1 f 11 11 " » \ f 1 f 1 ) al r " * ». 11 ? - j r * 1 .1 /11 /'•) a uà 1 a uri -. 1 1 1 » 

jf-iipi'.i »'.iii /),•,!/. l'.f'if /n!"' 1 " f Hi atta I-.'I) l'Mr nr<». 
' pii.ir,1 ha arma „,,t ’Vr,-/i,> <r,> M'mpri' iif'i'i'lii 

( ah..tinta »,ni i'iiii | l'np,,’i-pcr.’ 

tirili. \lah’lr tlattar Maina II irritila nicitlt’i, v >1 »' 
i* ha r’porfiifn ,in'i ,»»■ 1 ni - ' » 1 ’ 11 '■ 1 1 ajadti rifu te, • f f, 1 - 

pi,'"inni . Iivfii i/ii 1.11 mtrrrra'a tlrl- 


f. >>iii 11 f,• 1 — 

1/ 1 >1 fu i/f 'I 
••ii ..'i . I t" 
ra inlalllhlli 


— / i’i ii'"i 1 <: 


' I lli/llfil I <• I l»i iv f 11 
" 'I si’il V I ' I l'iV- 


-, aia uni 1 . 

I / ' f ' > •. 1 11 un 


arsa e dramma 


,*Y 

■■•'Si 


i|^|j 


/ ,1 ' 

</ f * * 

//« l/i / 


Il Dalla 
«Non so 


Verde insiste 
. non ricordo » 


Oggi il sopralluogo alla roggia Remartino ■ L’ imputato dichiara che il procu¬ 
ratore della Repubblica, Spagnuolo, lo indusse a confessare la colpa meno grave 

(Dalla nostra redazione, | »);» cjiJol J;i cl*'lla sua nu'itc. » un. '-riunii», I'.htiis,, <"",i 
' |»li t'.'-'-t-i *•, letato 1 un lui in’» 1.1 s.ia multa t'uumiHpi». 

MILANO. 9 . — Il pmrus- una ('imisiuiic di via (ìuldu -1 '11 uiuul.nl. 1 nun ha 1 i»-»>nu- 


- 1 m liti -'(inai f- 1 n 1 ma Sari - 

I inaili ti. un cmtintrminile 
O I ,1, itair-r il ijiiutr, cm 

I »*»•! fi di venta ha dichiara 
Ita <lt aver tncaittralo a Mi¬ 
litimi Ranni (tliKim la .nera 
^ !,/,/ dieci srtlcmhrv 1958 

| punirlo cine — sivmirJ., In 
j 11 ausa — t'afi nrrchhp do- 
.iuta trorni--i fitte iar--r enti 
kV ipu’/ heeeilatta pu, f. .>?, "io. 
e ji/f tirimi) pirino di mi Mana- 
! ri f’ou aratale -am-a m tu 
-amo prc/iu rapinili' ih fmi- 
| ('hi artificiali, can -i-i-ala 

' -anralllllta Sani ma ri • Il l’ii 

yp pufrifo imo i/i'i | »»»?•!', ' iti 1 

l'u/pi centrati ulla .-rntrmu 
•h ri uno a ainihma fa ', ha 
' r-aluso che ('.Inaia p. 
uqn» j''"''rr a Ranni e che natrs- 
i-oiiu- "• anmjvrrc il dehtta ih cui 
,|,.||. l l nane acca-ala ('un i.na-to 


so sulla imstfi io'-.i minti* ni l’iintu »• li.t'l.i A tutu IiIm mi'u il mmlatui». »l» ll., ' '<''ir nrca-ata Cai, ,jnr-tn 

tifila mondana l’aula Ufi alt tu » unte-l.i/nmi piu u ine jm.iuMii.i n»d Dalla \fi»l, '"almi"" caria (',’#• ri, 

Mono nella inficia nu mili.iiaz/an’ i. ha uppu.ti.!>< \»> mai 1 hn. inaia nmi'h' -uà mirale alder n > t./hoi- ( 

ilo (leirUlrosvalo. e annatoieume ahlnaitm tua rUtto, la -uni,alma tir' Ktijnlh pm l"’" l< ’minuf »,• d»p pu'.. ,i,i. ( 
eom'era nun itahile. al pini-, labilità dei stiui iicuidi di !>u--a > i Doni mi in maUi-i ' ttmlrrinen \ « oì-n-na 
tu dolente e cioè la famosa ( ijtiel periodo ii.i'.i mto\,i inh» n/.i. in» ulte 'licere -altanU, che eh j 

coll fe.'-sioile dell imputato I iiiiu 11/.1 -i c tuiirli^.i i mi n< ! pi nu 1 11".’ i" >. 1 t a 11 *■« >- 1 ’’ ’’ ' • d'irn-m • acr hh, • | 

Koheito Dalla \eideal pio-, Faudi/ioi.e di alenili te^li- p,alinolo alla loueia H» m,it. 1 r " minia, prima il tra. i>'"-| 



l '.n » nc.ilo ( .11 ni'lnitl climi:»* .1 l*.»l.i//i> ili Cliisll/I.i 
per la ioln ii/11 di ieil d»'l pnx »•«.'« I rn.inilt 


curatore capo della Hepuh- ' moni line lolletthe dell., ( f un» 
hhea. dottoi Spa^iumlo Al- morta eli»- inni Ilari recato _ 

le precise domande ilei uni- alcun pn’Meniate di nln \o 3 C 

ilici, rnmenneie Utilla \ei- il mr»hc»i condotto ih IV- a 

ile Ita risposto affeimanilojschieia Uni ionico, che vide! 
clie fu l’aito ma^istiato ad il eaunveie snhito dopo il! t'LHli» 
indili lo alla confesi-ione e 1 1 mvonmientn c iiiii,n> c«»I-I — Si ,oii 
addinttma a su^uei iiitli il, pilo dalla post/ione tifile ' rmda t a 
contenuto ihdla stessa' ! filaccia con'tote «.ni petto ■ i •.• iaea 

Le cose sarchi,ero andate e, illune, tino spassoso pa ami M'ii< 
cosi. II dottor Spaiamolo 1 iiiivlufn>. Hiinm Trunnda- m»"l>"r * 


3 casi di polio 
a Cerignola 


ito,, ,,, nula un tc-Mi-uaile 
! r< r piu.-’u a l'inrn che t’C- 
| » „d. ---era cpi'-o ih rame Curi- . 
| la i fi»* uh' rii in a th'-rri I In per 


Ékj: 


•tini ran’ 


t ’ LHI • ì Ni >LA I l’o^m.11. tt| Ma ictinninia la ni'c *»t-, 
— Si -olio »»>' tìiuiti a iV'i j -i dell iid'ctiia min ih Ile ' 

tuiol.i i.k. »l p.d om.e! te imi intende ih «po'-n fr, 

!•" i;ic,i//i »ii oli:»* ihec. ait'-t nhfmmlauii , 1 • ;nm. ». 

ami soli,) stat colpiti dal -a \ m uiniami hi Carie e ( 

m,"h" r s,i, l( , v;,»ti iicovca'1 entrata ni uniti, ri , , oc -ai 


aviehbe cominciato con lo 1,in. elio la notte fatale a\ 1 eh- 1 un.nediat.unente nel locale \('um-iutt< 
spiegate al Dalla \eido le he sc»»it*» la Del Mono s,»lireji-p» »l.d*' »■ \ .!». pelli» spec al» <0,1 m , • ,, 

u epa• tu •: fett vi ' lì 


differenze fra omicidio \ 0 -j -11 ima lll'O .ni im'm 

lontano, omicidio pietei m. _ _ 

tenzionale. omicidio colposi | ~~ 

e omissione di sor corso, j Alla nerifm 

chiarendonli che 1 due ulti- | Alia P erirei 

1:11 etano « seme» he//* *.j 

per cui se l’mgeimeie si fos. I ^9 mmm A 

se indotto a confessare mWm Su¬ 

da essi, nviehhe potuto »»t-[ 

tende la liberta ptowis.,-) _ m. _ 

na Dalla \ olile SWm%mmW% 

avrehhe accettato il 'O'ii-i m 

sigilo» e sarebbe cosi natai " 

la voi sione «Iella «lumia che 11 .. rn ' . . 

fogge pei noli falsi logli» rei 11 r u ^ Meli 

d leggi (tetto » (, loci (i 1 » t* 1 etcì I il vittima i 

quindi nella rougia \ cisto -1 
ne. inutile tl i ri » ». thè ungi I, 1 

imputato ihchiaia f.iLa j (JAtiLlAKl. 9 — l.i r 
Quest'iminaem»' »l«d prò- I>,no »l. 9 ai.nt. I pi. 
cumt'-re — molali//,une ilei Dii uro Mela- <h 'ni. 
cinema italiano - che sng-, » Cagli..n '. -raT.ir 1 
gerisce ari un feticista un j falla p-opr a a!,.t : 

gesto come (niello di s» 1 pji- ■ ,;p;,, . 'ruv.it,' ,|ie-.. 

i,are un reggiseno, «aichl'r ! »!.a pe-iftrta dei pi»--, 
di un hnmoiii ad,li’"tmo pie.'s, od iin.'ero. s 
surreale s o Dalla \ etile nui j,, m,i ,o:,i; I 

fosse quello che e. -d » e”tr, . ,. r . ,. p*e.-e ; p, 

d'una vicenua tanto sonai- ;i ,S| n,,. a ; t . ,- , r 

Iula e Grave • -, g.,; n ,» . 

Certo, non si pm> »;ar , ur so '.i,!’ri',i «'.he n 

(io ciedito ad un m.pittato »,alt..\a al.a fe. 

» nc i potiti rlef' n ' 'Con,, '.>:-t: 

. ntentito r e per istinto» n s;,,| hiogj s: e 
per di piti pazzo, alnmno a .omanc.’aute ‘a C- . 11 , 5 . 


fj a n >1■, 'ti ta j 
tanrt ri ,• « ù. ir- ■ 


Alla periferia di Cagliari 

Bambino di nove anni 
strangolato in Sardegna 

11 corpo ò stato rinvenuto in un prato — Attorno al rollo 
della vittima i segni del nodo scorsoio — Operati dei !cnm 



Il l»*si•• r.1,Itilo Orili Mili.ill I.im 1.1 l’.il.t//,» iti 4 iln»M/i.i 


.1 .•) Borghese. I*,.. op;»o. *\.»t , ci ,i« , 

pi., 'in.ir».» rie s; decise di rvo.-lo--, 

' » uà • 'a 1 c r i' -e de compì *t • *» O' | :.i; ., 1 -, i.'. 

,,;i .... Autorità gnidi/.., , I [ »n ;» . 


<i» e.., , 

•••- . n 

» da I. '. • 


citato -i d.fende affé - n..<r>e. ,! ^ , , 

rn* > : z«>:.\er.irm: • ri> ! g. n, } 

»i .* ..<> f.-nanc..,'., -. . . o 1 g.,.g: o 
< ■ ' / • o : rt: . circo, d. un ! 


n i ,:.»•. 


ii n.'er». 


1 se'tC s» , 1, 

"a che o 


» a-* un,r; uni» *./.» 

: toro (”>• 1 K .cc > S:.".so*'t. h g., 
»!• I C"'it« d. Carnai - , h. 
t .. J » -:b • . „'.r ir., rt.icunn-i.t. . qa.,. 
11 ; ■ • . • r- n:i< ro cn, * »•: r, ..ir 


l • ; • 

c ■: , 
Ì--.V . 

IM's 


»|ucll‘cpocn Ma. d'altta par e.-te. na 
tc. occorre ru oulare cito ;»n- 1 Cnc/i.:• : 


.e: (’ar.ihi.ue . »ì , 
r,.potano i\ : . ra 


che il giudice istruitole ne- , ; le con j a uI „ (i . 


: < " . pag.,::., • a. - 

INA IL c a.. 1 d t! , » r » 
. m \ a al ., - .-.bri. 1 I 
: . na .ve., a? : 

1 r:n . re; • r* a - ' r : • :r 
g .. ..no v cr-an , • * t t 
"if .»!. a'U'i.j.'ii.iT, ,.. 

I 1. -nc. 


Bimba uccisa 
da un'auto tedesca 


1 t:t \ 1 r » 


■// lo 
- . f * r 


• " 1 • •-'■•ri gu a,,’ , ,1 •> 

dita ri' quest, ria ih- ! i! d 1'• ». Ila 

g ii ce «; (, r.-s-r-l»,' r •(,•"•* •- • i> 


La sconcertante 


del Circolo 
della Caccia 
in tribunale 


D,iv; r.t; g a nce 
r . J ..a -»c *-rìa So/.o'.e 
1 Tr.o sr.ale c.» .1' c'e r: • 


Gioielli e dollari trafugati dall’auto 


g»i ocm \ ahrhta alla confcs-' .. ..... c '. . ' . . V* ‘ " ‘‘ 

sione. ritenendola * n-n /.VI . , S ‘";\ d " I ‘ l ‘* 1 r ' : d ' '* - f! 

spontanea». Cosi s. dc^< i3nn;€ .,.„ , chP , 

«onchiriere cito quell», fu un (( JC ,. a ., * c - n .. » = — -= 

interroealorin lieti stiano fia ^ _ . . ••» t li • r 

un aito n.ncistr. to che <ina! f tjioielli e dollari trafugati c 

< patemi consigli > sui deht \ La sconcertante -~----- 

to mcn», grave ed mi irnpu-i . . i • • 

tato f,die o c'e simulava, situazione CUH mf amm 

UU Intente la foiba J*1 

Non c'e. quindi, ria « e l Circolo 

p.rsi dm , cuidc ahhian. ' della Caccia dj &% miliOI 

tutta I uHien/a ro ~-1 . wmm ™ 

»,tr di scoprire, attraverso !a j m tribunale --—-- 

massa decli atti e i contnon - 

T non ricordo» dell’imm-a-. Ddv;r,: ; «micf (V-r,/r.. I ladri all'opera meiltl'f Ì IDal( apÌt 

to. un filo locico et, e poirrc'- r . J ..a -»c '"ria So/.o*,e _______ 

ta di ri?olv t^re il rebus I! iTr.r» :r.rdo c.v .e ce 't..:-» r: • 

presidente, confaci ere !b"t- , m*q:.r..* ..a .. :.t » v, o • . tu'. : v :.•*'• -.tar., m..o -*• ■•> 

n. ha nuovamente invila»» , * ' r ,r ' r -' • ri,..., o-.q..*-- ;.r * • • ' • 1 c f n - ■ • - l *' t ' ' 

Dalla \ orde a dir la v »nta . 0 dv -»>-.../.. c »*-.•.» I..»n- : ri. i.r» 'o-o '.’ , , 

assiciirandocli t li * t e le c.,- f.r.c, j a. rii co a -. j . c », i i » » -- » , i - -»:, * • * .•..*,** • e . 

i an 7 ie della difesa; ed ha rn.»:., g. ti. :>» - - -p:-- •,, a ..., r <• , ,r * -, 

fatto rtlegcerr eh munire- i».,- ri. ... •»• . ., C m •• • 

tevoli mtei r«,gat»»ri resi m : o- »• »^ »r r f . t-,. 2 , r . ^ i„.ró , i ■. --.pò ; : 

questura, p»" al Pala//»» «li'"'* 0 '••- no ; " c " r ' n at. |» Ijr>: , . g u .,•■». c-r» * 111:.-, a” 

g usti7ia ed «alle carceri ( r ’' ’• ■ ' x . ,-,-'o -w c m-t . I.-» -• "lira r» > <• '. v-rr/r'o 

I/incecnere ha ri<p>o«tn ;,-o. ' V.' . ‘V"! » r rr< : ** ■ rio m ! ' •* » '* • r a , « , ;ì 

in partirol.in por C(( ., L v I . 4l q.i;»rvi » »i ., -oi/ r< j ' 1/ ‘ ° * V* J - ,r * r ' 77 0 

mi,n 1 r> cAnfi"-mnn»l'V n MT.m- Ri.Vf : -j p».. i’.'"' ° ' ' 7 •° *■ »* v , 

torni»' alcune circostanze r ,.i \:.-c a Cari' p» 1 .» rr.a s ! ’ '' ’ ' * 1 11 . ' *' . ’ ' ' 1 ’ ’•* ’• “ '* : ’ * - 

C 4 ìntr*nnto none Mie uiur.M ' n;;, ctr.cn r*p . nr.-.^ . .. * * ’ 

\er$i«.ni C.UD romano Ah appel.--. n.on J.'*. . - r ,.. *• n i io.-- 

In snrinnn erli In soste ' cavn-.o od :r....nr.. ( .1 pj".vo ' ' , ' . , * . ' fl ' » » 1,1 • “ 

in sostanza, egli ha sos,<? * ; ric; . , rc . ur ,narrAtab> C-rr.ph li -tv r.:'.: .. n d ,., r> . r 

mito di non essere mai nn-j^. o D rr -^,., r.Im.'te trdag^aio d, v r.ro "> '• * a , • 

dato all Idroscalo cm ne.s , ^ d O,^,:, . ., ìM,- V ** hiì de; crn-.o l.ifr è r - V -ro -\uref o e »,» 

siina dianna: di avere mcrm-i z.or.c r.v o’.g» » .rio.'.. ir. v .a ■ n* •.'*«■ m c •• -ri -o j - ur • » icr,* , r. • r *e 

trato una sola volta la Del I • «trettamer.tc c -■•'.àdcr./ial, • .‘e u .vtenne W fieri, mi I).»\ e» » h-r r o .-mten pi .‘o I 

Bono in una notte diversa* a. facoltosi parer/., risi ’.ilo.a- che «l.occ.» eoa .a .vogl e le sc/t/r, ,.cu:e ;o 


Ciò che c .iccartuto ter» 
mattina dell'aula detta pn 
ma sezione delia Corte di 
Assise romana, nella quale 
5 i celebra il processo per la 
morte di Marta Martirano 
e difficilmente cataiogabile 
Preceduto da un tamburrej 
g, amento ri' rivelazioni d» 
poco inferiore a quello toc 
calo al primo astronauta 
americano, s e presentato 
dinanzi aiia Corte un certo 
G orgto Deg.i Abbati Costo, 
aveva (atto visita al Fa v vo 
calo Carnelutt e si era del 
to in grado rii provare al 
cune ccse straordinarie, 
aveva raccertato a, vecch.o 
- maestro d d ritto - d> e» 
sere stato l'amante di Ma 
ria Martiraro. di aver coni, 
piulo que' tentativo di ef 
f-a/ione che e tra i punt 
a carico deg • imputati, r! 
poter mandare a gambe ai 
l'aria le r tanze de>la 
istruttor.a 


Ebbene, questo incredibi¬ 
le individuo, (mando si e 
l'Ovato al cospetto del pre- 
s dente, ha confessato con 
d.abouco candore di essersi 
inventato ogni cosa, di aver 
voluto tirare un colpo gob¬ 
bo a, difensori d, Fenaroli. 
di aver soltanto scherzato, 
i risoni ma 

- Pochade - da quattro 
soldi, dunque Ma una far 
sa che. per contrasto, ha 
fatto sentire piu acuto il 
dramma d, coloro che sic 
dono nel recinto degli ir», 
potati r che _ co'pevol' o 
.nrocent — non meritano 

comunque di far da com¬ 
primari a certi umilianti 
snrttaco'i In un paese C vi¬ 
le non si dovrebbe poter 
scambiare impune,»» e n t e 
un'au'a di tritjuna'e con una 
sa'etta d, scherzose, ma 


r.r'f l’.nde 


rappresenta 


Coniugi americani derubati 
di 4 milioni in Campidoglio 

I ladri all'opera mentre i malcapitati ^lavano ammirando la Alatila di Marco Aurelio 
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, ra..rara:tanr Deali (>.'»'ti,| 
liti tinche (tu»,ir»ii'<ufo »*'• i* u/-t 

Ir lidi) piivi'i' d n ir',"a tr-i 

-t'inaiir -I -urrhhr .• nanl.i- ' 
l'Ciimente nri -rullila /) i>» .*- 
’ -rrl/i'V >in tiial'iila i'.t'ii 
1 ’’ |», i';,ii rii z '' • >, i* li e' e •'/•»- 

' s-,».,i«■. eh’u "iti mia uri 1 ', ,,/• ’ 
ria i! p,’>,,ii r i • ' • > ,*,,. » te. r 
e,i-l »|l r»* »'< mi ', ,|»'. >1 s’i'i li'; 

. ■ ri,,, 1.1 Sant irit'i ' "u 

! SOMM \ RI V \ -- Can -« < 
<•> nini fin ri i' u/>, fi, >,i ' - 
I ii ,-ua -h-<a zana ("••ino uf 
■j '.ii* tlt'l .-'linai ('uhiiiti-a. d <>- 
'• ••• Reatii ■ teerc'a I’ ante- 
1 ir del I ahtctile’a t > armi’ 
ih -rtirmlnr tiri fri»»' 

m mi ul (’u'n'i "'o tl" • - 

' i/o thi dà 1 ) iri’hi lire a • ■ h 
■ruii’-hi ih nmi ni. UU 

! alarmi IO <»'f fi'"if« • > i"i- 

’ ■ ni n, ri he, tl , Cu te na ■ e, ‘ 

l'I /1 i" I ih --U J» una . 1 1 (1,, 

■ ' ran ’ /ili '«-.*» »«•, f « i /', e io > | 

( /.* Iddìi V>,h ('diti,; ■ 

>, p, ,. 1 u " ta • - 

il' > ran ire nu, md ' -’ -, Imi - 
i ,/ ’/i'rii fi mi, che rie a 

nitu tirila r'uirdrl hi ! i -e-i 
|,u tema I,- ‘21 d" ara,a <pl 
J , ticu-itie iin--a) ari ,> ,, 

,,#••» cinetici c a Cai > \»> 
larr-'-'e <aimla n"lla ih wui- 
• , fi rumai la d ’ » | ti i > '/- 

i ■ a elle r’ -ul tu "a <<•< • •(■,*. » 
\’l'lic 'a anrli'ar •u- , m t‘ 
trai ai dilani e ah /• *i»»,» 'ai 
I nitrita tiri daiirn t > ■■ • » Ma 
i m he -hn alm ra !, u >», /, 
retta tlirrmlam » < Mi Iti-ri 

-Un r. ha il n utili ih ni|,n. 
j(,(/(/i ha tii'itia an furori, i l.r 
liti Itllla Irllmlurer l ai- 
! uni a ru -a e uvoefuMi riffo 
spi'f fu/"/,» della tele' < < •>’>,• 
la fitnlila a learda ,h M i- 
la-tleu 

nprara delle •me allei- 
macinili. Sani mar ’ »'<i ini ran . 
-riinata al fu r-'iden'r lu ii- 
jiradli zinne lata-'hitmi dt I- 

fa--'U(iiia cntite-lu’n, ene 

; porro oppir rif 11 fu duhl dd Ih 
■ -eltcmhrc In i-h "'hu ni 
| Sammai ti a tirerà thr‘"uruln 
rèe iirnhahiliiirnlr l'ttieatifrn 
ran Chiarii era un aiuta il j 
li’. a>araa in ani ridi i ite¬ 
rici a alia <atnh --e fa .'/uno 
Sitar, --ti innante, tl <•» i ir ri 
urlila i n ultimi l'arui 1 "ale 
!,/.'/Fusvvuu«, svopr, »o. cult 
I ha poftifo Inculi?.are tali 
' c-atle?:a lu titilli, che è rp- 
| limita lineila tiri ih httn 
i Frinitila Sammai i - tl. un 
' cainmerctante di me?’a ala 
j dai modi linmimlh. e •tuia 
l'offopos-ro u ut; Ina, a ih fila 
ì ih cante<!ta:iaiii ila :»urf«* del 
l presiti rat r. tiri pu hld ira ut - 
! nt.-tcrn e tirila parte etnie 
I Fuoco ili Ititi mai imentala 
'a mi certa limila ila un ri- 
‘ raet--tma tncrdimte tra ali 
Min arati tirila porre (*/•",»• «■ 
;</u«’Zff tirila d’fr-a 
! l 'uà rithir.-lii dtll'ai ca¬ 
brata fhirint. che hu nUrei- 
itala a n iittliini ue -a lira mi¬ 
mi inai ad,•Uh penali dal te- 
vf,morir, ha data l'eira r il- 
I l uriti mi »* / ‘ur r acuta 2htr- 

m i hu rumai utn la iir'ire-tu 
ili cm u,.'< iTi' i pr«'-,iu , f pr» - 
cedenti /lentili ili Retina 
i I reatini I. ari arata Muihii 
ha so /1 eri tu t, i I aei/n ‘ pane ' 
ai/h alti dal prar.'d nnciitn | 
penule per (al-a aperta dul¬ 
ia Rancura della Rrn'thhhca 
ili Sai ami a rar’C'i iti h un ha 
Succiti II /ir e • nle n I e iterarti 
una i alta e p,/>rifii a rat:,ai¬ 
re (ih ,-pir'ti iifiteti tu a- 1 
inumiti a ilt’/iarre li min ori 
R ha I m (Il li'iripin itimi, rie 
,ihll ilucn?in rniian, -, del- 
I i Alitali!i * fintatili, enu in¬ 
cuta per chiarir,- alcune tur I 

I 

li'/'/f»* imi'entti,' ite dati:-, 
uniti t lidia enmit •"ma < / » J, 
na i t au? mne a, n il »• i-it-e t ni 
limiliiuta 412 . - il ipit.l, . 

rclMic > terminili il •ire-mi-, 
la Sharia, e -li u '• hu - tu »| - | 

ru c-jilhtl'i fall Ir, , ,u»,#*r- 

"inhi che il /ni - - i-i ; b-r»» ,u[ 

pn del turi! ‘et'a iiiìe- 

-tntn ari bop Rai*- , '••u<i-l 
tua dapn rr r , r r ci/ni r-ce n> c\ 
arem,tuta e rniilcri'in’n lu 
-mi j»r«*u«ifucio’ ’ 

Cnni/eduta il H"ri/nrt e r 
ur tinaia la lar-n che » u 
•<7r ula rame prwin > ff,.r» I 
uìlii/fi'ii I),'(/! 1 ■\f}h' ’■ tìrchi 

l.lfihuf ii rru prrsen’' *,• io ! 
j la ( nnrcHerru dilla (’, ù, I 
j .h',>i' ulte lt) p*>i it » ra uì- 
att fa nr Alle II.ih. eh 

iT' ut et mia ’ ti n ’ •'•urti 
ur"le,ta il suo tuie.e (Mi 
i i/'fi r, erari,, iti -ut’"?,:. 
[(dmlt F'i't carmini ,/«•/ * Ru 

t lu;:arn o» Alcuni rra- -t’ 
'furino p rir'rr' jiii'ii ,f»j et¬ 
ica,. Tua lenza /<•: * Sala 
I » «’r.-o ree II i/w •> la or- 
I mai la pa?tcu?r dai-,a 

! a li io. dei arrnhci :>.,;» , a- 
I ri e del p fi",;,.’, r,. . 

l'furu r,»*r r. Mere /’•»»» > h 

• lutti hu tutta itimi u mente 
lUCir, S-n nel rorrufivu cl c * 
J l'irta all 'nutrì del /irne e--a 
Il sua t npres ro. sperala 
j ur» mezzala. -aQtmlo dm » Ir¬ 
li eri fori di (lini anni f ena¬ 
rrali e *tnin accatto ,/, 7 / 

' Inizia ilei pithhliia e dei 
i (rarnulriTt (narcpa Denti 
i \hhatt. un nani,, corpulen¬ 
ta di (ih anm pletorica, m- 
r/oiiuru un nitrii, oriqr,, 
i scura. 


hei'c sorriso) — ,\o. .Voui 

F/io mai conosciuta 

/.»* sue parale sano stati' 
-■eamle da mdes/ila-rane dii 
ilui'ifu Fri, qto'sfu hi Imiti-' 
'm ('ar nel ti 11 ’. sul etti cupo 
filli,rfo si -mia ininh'dmlu- 
1 mente appuntati uh -attardi 
Mìei i/taniuh-'ti. >' arra-sita 
eiidciitem »',,f»• »■ ha »■»,'(, inu¬ 
la le niuii' hi atta di tìis/ie 
ruzzane 

RRFSIDF \ I F i incredu¬ 
la) — Mai lei nati ha detta 
al piide--ar l’arnel atli e 
uU tii roiofo Strina di aver 
conosciuto lu Marinano ' 

DF.CìI.l Alili VI I I con uria 
Icnncrmentc attinta 1 — F‘ 
rosi, ma mole che pitelo 
-pieal. i ' 

RRFSIDFX 1 F (irritato) 
- Certo 

DFC.l I ARDUI — Sì e 
cero' ho raccontato tli t's's»’- 
r»' s'fufo F.tutiirtf»' »/«•//il Mar- 
ttiano »• ih arri tentato di 
I entrine nel -mi iippurfuot»’,!. 

I f«» lu sera del sette settem¬ 
bre. I il i iti Manne' ri ir meni . 
bi'h. non ricordo che nume- 
io starti scritta sm ptarntt- 
, fi Ma. su. naii e ivro nulla 

RRF.SIDF X I F (stnpefnt. 
lo) — .Voti «• r»'ro uirliu. al¬ 
itila ’ 

in :cii Annui — r.ìà 

mm è rem nulla Ma correi 
s)iieaurm> 

RRFSIDF.X 1F — l.,t fac¬ 
cia 

DFC.I.I A nUATI — lo ho 
scs.-ant'annt rrf essendo con¬ 
vinto dclFnniacenzn dt (Mila¬ 
ni ha calato fare tjunlcosn 
ni -■ita dtlcsn Sella mia stu- 
jmlitn ho pensalo che to 
sh’-sa aerei potato introitar¬ 
mi nella casa ih ria Mona- 
ia . Insamma colevo allon¬ 
tanare nani sospetto ila t/ue- 
sto lanazz o. 

CARSI.!.l’TTI (seccati--, 
-imo) — lo l'Ii o cacciato i ta 
dn erse tolte, ma lei tur pre- 


I o ò. mi congiurò dt ascol¬ 
tarla, 

DFCl.l AURATI — Eh. si, 
hu proprio rapinile. 

! RRFSIDF.X TE — Perci ò 
lei insistette tanto per par¬ 
lare con il /irotc-'sor Ctir- 
i nchitt’ ' 

j DECI I AURA l'I — .Vou 
i »»:»' la l'cordo, riti puo ar- 
[»•/»• darsi i'/i,> lo u/)(pu prr- 
unfo Ma ero tn /ondo cn 
I p.'iififo d> co che sturo fu- 
» grufo Ciré-’ se lu mm test>- 
monmtizn (iofgi u covare 
agli impattiti 

RRFSIDF.X TF — A chi lo 
(■,;/»•'•»•’ .1/ professar Car- 

ncliilt’, o (dl'arr Strina? 

DFCl.l A UH All — A uno 
|(/»’i due. inetta pure come le 
pare 

1 CAUSE I.C ITI — Q il fa'ti» 
| rio,no <> rr/inf(T nel mio stu- 
Mha e ha mitilo parlare con 
Ftnoci/ncr Femiroh. fratel¬ 
lo dell'nn/ìtita'o 

DECI I Alili \ Il — -S’i. .* 
rrm, ha p/rfufo cori l'hlpt'- 
aiiere Ftd' uh pretto dt ri- 
|P»’f«'»»' »’o che aleni pia 

I ; iter» oila t<,. di dnlu ai piu- 
! diri 

I PRESIDE \ I E — E lei clic 


I t ...» 

♦ f * » •’ 

i DECI l AURATI — Che 
> ! rutile, era ru hallo . Lo ho 
<i«'Corif»’iiIuto 

Aro. PACI SI (parte cin¬ 
te) — Tutto ciò i/uando è 
avvenato‘ 

DECI l ARDATI f indican¬ 
do tl ha aro del professor 
Carnelutti ) — lei chieda a 
Itti, si* non lo sa il profes¬ 
sore .. 

PRESI DE. XTE — Lei non 
ha altro da dire, natural¬ 
mente ’ 

DECLI ARDATI (compun¬ 
ta) ~~ So 

PRESUMESTE — Se tic 

i vada, allora. 

\\ MIMO pi: Ititi A 






VA CANZE LIETE 


PENSIONE La Pace 

Ititi»!ivi Via Lvi'ibiriti. tu - 
1,1 J 4 .il.! . OntrahfMm.» 
«.!«■''urne f»re»j»i in . ogni con¬ 
fort - int»'rii»'llu?oiri 


CESENATICO 

Pensione Serena tei. 80336 
Via De Amicis, 10 
Sul rnaie . gestione prò- 
Pini . ti atta mento fami¬ 
gli.ne . completa eli at¬ 
ti e//.itui n moderna . eni¬ 
gmi . Settembre 1 200 - 
Luglio 1 liOO . Agosto 1 TUO 
lasse servizi Ita: com¬ 
prese. 


PENSIONE Tassinari 

Belluria . v. P. Pascoli, 9 

liestiuu" inopi ia . zona 
celiti.»1»' - ogni confort - 

Ti attuine]:'.:: famigliale: 

maggio giugno M'Itcm- 
tue 1 UHI . Luglio 1 400 - 
agosto 1 <>00 . tutto coni- 

J)I L MJ 


CESENATICO 

PENSIONE SERENA 

VI.» Ile Vii»I ris. IO . Tri SullS 

-ul ino»- . g»-t.ine ptoj'tl » - 
tr.ttiii'en»" f •tulli «rs- . » - ra- 
1 I» r.» il» itti» // .Min' rr»<l»r- 
i e <:i»»*im-hrllrmt»fr I ;»H» 
I usilo I ( 3,0 _ Ventili I .'OH 

ti-s,.. i \ i/in. I(,t. » » ni; li ♦ i 


BELIARIVA DI RIMIMI 

PENSIONE ALBANI 

Viridi, .il mj,r . /.uu loii. 
• I'iiii.» lutale munii . r»;iu 
rollìi.'»» . l'uri»,a t'uiuill.a» 
(aiqiui-suirmlirr I I 100 mi. 
In rumpiriii . Inlrrprlljlrcl* 


RICCIONE 

LOCANDA BORDO’ 

! vi vi > \ i nc; \. :o 

i » pochi |».»»l ,1.1 mare . Zona 

tranipillla . Crrlmnf prn|i,U 
. lucale nij«\" cm» ugni cui». 

fori . l'rc/zi »,imi,ri 
' lntrrpcl!arc< / 



BELLARIA 

f’enslone HONDINELLA - 
direttamente mare - nuova 
costruzione ogni comfort . 
prezzi mo-lici _ trattamento 
famigliare 


PENSIONE Gina 

Bel lari vj di II ninni Via 
Ferrara 12 - Vicino al ma¬ 
le . gestione propria . ogni 
«•ori fort . prezzi modici - 
interpellateci 


PENSIONE Gigliola 

Torre Pcdrera 
via Porta Badia, ,3 

Cesti,ine propria . ogni con. 
fall . a pochi (/assi dal ma¬ 
re - interpellateci 


SOGGIORNO Villa Stivai» 

Riccione Via Derni, 20 

Zona tranquilla . gestione 
propri i . cucina romagno¬ 
la . ogni confort . prezzi 
n.odici . interpellateci. 


PENSIONE La Montagnola 

Riccione v. S. Martino 71 
(li stai: •• (tropi i.i - zona 
ii.uiipuiia . iiicir’j fami- 
gioire . ogni confort Ulu- 
g o-m» tt» more 1 100 . Lu¬ 
glio 1 4»0 . Agosto 1 600 . 


PENSIONE Simonella 

Riccone v. S- Martino 68 
Telefono 42 223 

Cl. -'io: e p.-iipria . zona 
t:..:,qu:ll.i . vicino al ma¬ 
re O'timo trattamento. 
Automrco con giardino, 
f’tez/l rr'.'>,i:ci. 


MIRAMAIIE DI HIMINI 

Pensione Villa del Sole • V. Marconi 25, teL 30.173 

Vicma al mare - Ogni comfort . Stanze con acqua calda 
e fredda . Trattamento ottimo . Prezzi modici 
INTERPELLATECI! 


VILLA BARDEGGIA R'vazzurra Rinvilii - 

T,LLM CARUtUUIA via Catania 28 . Telefono 
30 55/ Gestione propria a pochi passi dal mare . cu¬ 
cina ro,"znou Giugno Settembre t.100 . Luglio 1.500 
tutti* cC“-^rrzo riasse lS2 servizi). 


VAR AZZE 


Pensione « Aurora 


vfje 4 !* ‘ìu* * [ro 3 if ft\r ir 
cc r Lr ’* \ tu H* hi c L i 


t.curr* rn-niftrìr 


n.«|tìr* r: ur. r>* ° ori 

Ip.avno ur. t c^.Una 


.n. ri sj * 'oj’on^'h ’* 
I. p*r>lqu.rM» 3 f.nrj* 


numero c \ r PRESI DESTE - Lei.! 
: ' * * r»* Filii.'rri duni/ue. hn conosciuto Ma- ; 
.ri'tieci;. i*n ; » ria Martirano ’ 

. U " i DEGLI AURATI fon uni 
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1 burattini di Mosca al Sistina 

Un trionfo 
di Obroszov 

Una sorata festosa roinc po- seppe |n un corto scuso appro- 
che. quella di ieri al Sistina. fondi re — sitila soglia di ttmpi 
dio Ita visto 1 esordio dei bu- davvero oscuri — la sua foi/a 
«•attlni di Obraszov oinanzi al penetrazioni* sociali" e di lo', 
pubblico romano. Punteggi.Vo f;i , )Cr lu vrri)/l Jn , 0 e.«ta 
continuamente da risate o da *», ' r i,. ftllll1linnvn c.Hr* . . 


applausi, lo spettacolo si ù con¬ 
cluso in una autentica ova- 


clie si ricomponeva sotto l,i 
coltre dell'Ipocrisia clericale, 
culi iroso subUo, quasi prote- 


Un film di Alf Sjòberg sugli schermi di Cannes 

Sotto accusa nel «Giudice» 
la rispettabilità borghese 

Un'opera solida, anche se condotta con vecchio stile espressio¬ 
nista, del regista svedese - Il Brasile presenta «La prima messa» 


Concerti- Teatri-Cinema 


•/ione, rivolta al geniale autore ‘ 


tro e ai suoi superbi collabo¬ 
ratori, che hanno svelato alla 
lino il loro ajx*rlo volto uma¬ 
no. dopo essersi conquistati l'af¬ 
fetto e rammirazii.iit* di tutti 
attraverso le esibizioni (lei pio- 
riigiosi pupazzi 

Diversamente dalle mari > 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

CANNES. 0 . — Forse ( ru¬ 


dissimo Inchiesta, primi di ria-Irlo, realizzato da un ottimo nr - 


Prima deI « Falstaff » 

' quesfa sera all'Opera 

Questa fiera, alte 21 . "pi un::' 
111 abbonami ni" Mialo elei ■< F.-l- 
sl itT * tli Verdi (rapili, n. < 4 «>. di¬ 
retto «lai maestro OH\u fo De 
Fabrltlis. Protagonista Tito Gol». 
Iil. Altri interpreti: Dar. 

Ieri, Federa Harblerf. i(. nat.i 
Stolto. Anna Maria C’ana.i. Ai 
f retto Kr.ior. Uol.mo'o | , .,r.eia i . 
,'llnto Cl:iba*“si. Seri::" 'I • (fi-seu 
e Iti-nato Krt'olnni Itejria rii A.'- 
tlii Vassallo Mir.ihell.i. 

Domani e venerdì iIra-Mi Sa¬ 
la.to. alle 21 . prima lo alj'.ema- 
meiito serale ili-ila « M ulama 
llutterllv >< di G Puccini. flirt l'.i | 


tiene ». 

Guardato l personaggi di quo. 
sii* Voci di dentro Alberto Sa¬ 
porito o suo fratello Carlo, olio 
vivono — male — eoi r<* -, t i 
della piccola indiatiia patema 


l } - 1 . . , r . , --------- .- -- - DlJliri I I > •• III «1 I UV ' "H, l. I.v » . 

idre nu inchiodare il rnatftetrn- che, ancora irtu vo.ta. dal ni«n*«tro Ci.m.uujp ;% 

to (tllc sue rCipontfibl-'l/d. Da conferma la "in maestria nella /«ni Pin,agnni«t.i Antei.o-tt 


I-ao.nra turiicrnin m 'na maestria nella 

I I °I 11 , li- .11 J lp , ì>nl '/'lesta storia vera arpie le direzione denti attori tutti per. 

\n 11 '!. ì# LailT,™ a mosse lo scrittore W’ihp'm Mo- lettamente amali,amati F il 


Horqnum. il maestro Alf Sjò- 
berp taceva dn nlcim miai 
Si iimitorri a nn pam di mes¬ 
sinscene teot roti o Stoccolma. 


fiioiu? lo scrittore \\ *lhp w Mn- teffnincute ■ anialyainuu F {{ 
herp, prima per mi pamph!**, profilo di una società f> dato 


/.-ni Piot.'i|*i>ni*■ ta Antr i.o-tt i 
stilla AHri interpte'.i. D.u-i-le 
Darteni. Ilolando Pani rai •• Ga- 
linella ('.ilturali 


ììntiwlnto Questo veccnio p*c- 


VO'tq viscido ,fel G indice. 


nette, manovrate per me/./o di Gemi di ea*-a. la famiglia ( no¬ 


di apparatori di feste. | lo.o omo nuovo stnqinne. e sembra 


|.;e (ideale replica n Questo che cl fi tro'nto ?o.’o nelle nt- 
| nuovo paese rii .Strìndbe: s* > lime sequenze 


TEATRI 


fili (di esse abbiamo un illu¬ 
stre e.'Cinpio in l'aJia. i •• Pic¬ 
coli di Podrecca ■ ». i burattili: 


sono animati din-tt: monti* dal- dovimi 


maiufa. elio campa — un po' 
Micelio -- tia l'equivoco ire 
sfioro (lolla moglie. uri po' io¬ 


le mani elio agiscono ali'mtei- 
no dei loro corpi artifici.di: e 


pro-tinita 


loschi attaii d<*| fichu e la do- 
bosoia del padre. tutti *>i i|- 


veramente. nel f.isr» dei falline- bidono in vra* manieiedi 


c: di Obr.iszov, tale 
lilà tecnica soli Ina 


paiticol i- 
a,- -amie 11 


*-up«*iato 
gnor,a e 


la tempes’a 
iicostitui*a una 


un altro significato morale. (a*r- paco, sono m lealtà baciti tuta 
ohe più stictto no scatiirisia* il menzocna o dall'ifiociisia Solo. 


rii clic it rim*imi. dopo il ftil- 
lintrnto ilei suo n*it‘ihh.> 4 . non 
lo interessasse j »n, Fpnuic i lic¬ 
ei riunì la. proprio tpii a Can¬ 
nes. ri suo raffi ani issi ino d ram¬ 
imi I. i Mgtioiùri Coll i. da 
Si’lndltrrp in era d’-r.rr la 
- l'ahnii il'Oio - con M.i .colo 
a Milano 

It guidirc», proiettato questa 
sera, seiwa il ritorno di S in¬ 
tiera e dimostra clic il cinema 


' -, , « o ,>! ter il dramma teatrale Do- lini Fìr, 

io il ini- oiarcn f-// a indice-), rapare- un ti'mr 
’! 11,1 enti to nel I'il 7 e lutine per hi II teqistn 
mrcio - , r eiie,iiiiat u rii d''l IHm tomai)- ntihi'n J 
i a ini- , /(l j fJ co/'ahor.izi'/ne con miri') r tu 
ut S ' r <' -m*o reali 

i. r la II •piale S]altera lui preso hi r,l ‘ ° vino 
M.l ,cr»|o vecchia strada espressioni ti. f° h " 

tors'anrhe per il l’aire ini pii' 'un'o-c di 
a questa < 11,1 ’'H andamento ti'volt) da Padre li 
iti Sin- *'o mmedm. le punte pht ospre de! Su/I , 
I cimiiiri di demi aria Filli per-iò p-'alr-1 punte pei 


legame fra cpicstf* creatine di 
fantasia ' o il loro fantasiom 
creatore: l'uomo. l'artista. 


nei suo mondo fantastico, m .. -, • - - : ■ 

salva zi' Nicola. i| vecchissimo '^vonr soltanto di «or,ime, 


svedese, in tiri dei mot), non molto tempri a f/esc ri "crei. 


/io dei .Saporito olio da qu tran- 


Nelle suo memorila Obraszov t anni ha rinunciato a parlare: 
dice di esser stato indotto sin tanto nessuno lo capirebbe, e a 


K’ i in buon ritorno■ fa sciapi< 
piacere l'infero un film .solido 


una Inopa sequenza ad ottetto, 
hi follili di Isrlslct. nienrre •iel¬ 
la ro'onna m’dcn'e hi addi- 


ibi- Dlll fìrn.i e c| (liunqe iii-C'* 
ire- un li'vieUp ili l una Hurrrto 
r hi U tcqishi di <) C rijai-e ro Vii 
no- ntihi’n J a pr m . mi -- i. as.o- ! 
eon min'i i per lo I q ,,,.**,,, 

• neo reali q a . a M ,rc«||ino na 
, r (J rie e vino e può es-ere ritenu¬ 
ti, to un inetto a le r ri; a ' ! oni re. 
po' ’l'liO'C del’r 'l’i'li eri me dii.e 
ila Pc'lro lombari) nW'Mrilrr' -i 
ore de! Sud r'fi D'ini uni nroncot- 
■ dc Vinte peti urti lini rtni'n d' Un 
bambino di offo mini, tin'.io ih 
,‘p una lavandaia nnc.'tabetn. che 
desidera tare il pre’e: anzi, 
hi), nuol rliventare t’apii ber nini. 


M.ir-ctA Nova Bucci Bi'gi.a di 
G Cercar ini. 

MA 1 IIONKTIK l'ICCOI.E MA 
NtTIKItt'.: Hin<*»<> 
f \LAZZO stSTIVA: Atte 21.15 li 
Teatro Chili e il l’Ucote Tc.itio 
«Il Milano pr, sentami " Il t. 1 r<> 

■ cit i burattini ili M.-sca » di S--r. 
fjbit-l Ol>ras 7 ov ni »l':i con,et:-* 
straordinario- Pattali.i in dm 
parti 

PICCOLO TCVTIIO Ut VIA t» 1 V- 
(’K.VZA: Alte a |.15 In C i.i il.-i| 
Muori Umore in « Chi ridi*, ti-, 
de n 'J » *< JI testimone * ili: 

Gaz/etti; «Gente tutto cuore si 
di Carsana. « Inchiesta sotto il 
li tt<* ■> di Paolinl-Sllvestrl: « Il 
mondo all., rovescia» di Maz-; 
/urto Ultime repliche. 

Piu WlH.Ll.o j proisimumenu 
tu- atti unici di Tennessee Wil. 
Iiams. Mark Twain. Itodoll 
Wiicock 

«{l lltlNO: Alle 1 * 1.15 II Teatro ili 
Lduardo In •• I.e voci ili dett¬ 
ilo - di hdiiaido Hcfji.i di 
iàluatdo Di- Filipp** 

1 ( 11)01 TO I I.ISf.O: Alle 21 - «Tre, 
topi t'iif'i .. N'ovit.i di Afta,Ita. 
I ti i i — 11 * i 

ItOssiN'l. Adi '-’l H Camp Cliec-I 
io Dm ulti-. Ami - Dinante, ronj 
l.i li i Ducei, in - (ìli lUl'iotettl 1 
Mil trillo), ili Aiii..I rlo Mo-J 
-.ii-lo Td/i vittimali, di svle- 
i-i i-.ii 


GUIDA DEGÙ SPETTACOLI 


iter» costruito, anche se di uno riUurii rimonoTi» (rimirile >iotn •*’ ostacolato da'l t mi-ire e dn 


da bombino a considerare Far-, 
te ehinrnmente <* semplice¬ 
mente, come un lato organico 
nella vita umana e davvero 
nei deliziosi burattini del mae- 
:tto sovietieo. nelle |nro uino-l 


lui b asta, di tanto in tanfo. 
e«primeisi euri «pialclie fuoco 
d'aitiileio. Ma (piando la reaita 
e muta, parlano i smini I" un 
soffilo di Alberto Stipo: ito a 
mettere in moto la vicenda. 


stile un po' antirpuito: e la pia- della Marsigliese p-’r sotto'i- 
ccre, soprattutto, vedere firmi- 'icore il trionfo della piasti zia 
mente un film, niirhe a questo lr >i il tripudio dei piovani crn- 
Festivai. i coi proto,ioni di non nidi e fotografi ahiiiizar; 
siano soltanto individui jvù o (irebbe rosi nllidntn l’nr 
meno pazzi, più o meno tarali re rbllrj Svezia Sono nr 


. « t . il cnrir ttl luuii» 

r.stiebe piacevo,e/ze. nella loro Cu . (i( , (IaV vem , 1 , aver. 


un suo lstTi,uor,’( n’vo e. quin¬ 
di, paralitico e con lo fa-cìn 
di Fin ilio y.olal. il rimiro Firn. 


\im i rriiiMi- !Up*-c« ! ...Viotto , , ,«n t - 

\ltll Dir 21 Ci.) Unte Te.,tro di “ V’" I * ‘ ‘ ' V.? v ,, 

Su iti * in « I.iolft . di l.uijfi Pi. ! 
r *i (lelb 1 , da M*i intrlpM t.i/it'D* ijfissiS’l ai'i ! ”» 

ili T Vviu.. H AiN'lim. P S|> . ,,f,SS , l,( . , ’ 

. * t . i<» liiir iiìti*. Adii » 

1 A 1)1 I., d. Dm ri. in - ' 

HO Itti,» S spili,T,» (Vt., dei Pe- JJ’, „ 

nlten/li'i i. 1 >‘ Dom ini .dii- lt> ,.,1.1.,, 

Già DOiicli-a-l* .Imi lo .Iter- p*.,,.-,, 

ii.ul*-Ite <>• 2 t.-mpl in 10 (jU.«ln v \ l.i , • P«ovv„„.„m.nlc e.u \Uu. 
di umo ( *,..1.- P,p. m.) I*r.//I ,, Aw U,, i KM 

(•‘"lili.ifl s .lem** Gì.ine.ilio Mh .^i-i in 

» , » ('.•pit.oio d indevili.. Bui- 

Ulti. V C«MLT\' Alle 21 . 15 . Ut- 1|,‘ 

Imi., tarulli il*, ei-mii:* mor a/io- 

ne plrand. Ili.)., *■ ). I ... lap'l.me c IN E M A-V A R I E T A' 

d*'t*li .altri», tic alti di l.ulj*i 

Pii.indetto \llMinlir.i* p*in *i,-.iiiio c-n l rf'- 

DKt.I.K Ml-'sr.: Alle 21.15 Fianca l<*un..//i e u\iv'. 

Dimuriiii-M.*no Siletti <*on Cor- : In ni.mlo p< r Unni, 

tadn AnniceUi ** MatohtO. Fa, con S I.on-n *■ ii'.i-i- O'Pinii 


n>S(*. Quattrini. Vi-roruse. D<-t>li \inlir.l- Io\ llielii: Sui hi a ellen/.i 


tildi c fotopmli aindiz nri r ,r;|'fnbo viene, «c-eirdfn in semi. 
arebbe così ni fidato l'nr v-'til-l "" ria - mentre fi '.inverno de¬ 
re della Svezia Sono nominili mofDre it tiiyrrio det'a madre 


ma t raptirrsentanti o le vitti- I indenne 


so r pass do 


•ntelllRente ironia, non c'è nul¬ 
la di lutile, ma inve ce qualcos t 
cl : assolutamente necessario, di 
profondamente t adie.do nella 
nostra natura. 

Un concerto straordinario è 
una rappresentazione parodi¬ 
stica fmeulio. forse, sarebbe di¬ 
te satirica) di certi aspetti do¬ 


ve elle i suoi vicini li;,imo am¬ 
mazzato un suo amico per de¬ 
rubarlo, e ne hanno fat*o spa¬ 
rile il radacele Solo (pi,m lo 


rnc di una determinata 


roniproinelUino un por 


eh a società, chiaramente po'tn riuscita rl-'l lavoro Awlie i 
sotto accuso Allora si ha nn- 'nolo simbolico ije'lrl verrhiet 
che l'impressione che ’l '•ilici mi fa fi s -notato e orcrcrbhile ri 


... . 1 posso 

il ila fatti arrestale, si accnrj’e 
di aver Millanto soffnato 'I ut- 


o qua Irò o 


teriori 


(•'■stenza dello 


.spettacolo: .sfilano dinanzi ai IU( : v;i u,,: ' 1 
nostri ocelli vii tuo.»* dell'arehet- Infatti ifli stc 
lo e del vocalizzo, cantanti e sono capaci 


ai aver mi, unno Mommo «m- Sn ,, n nrr „ K „, 1lr , Ciudìei*. f* 
tavl.i, le voci di dentili» sua , n . nspeiialnlilà . «,***-//-.-(>, <• 
pili veti* di quelle di Inori. M.*l f orll „„ f . }pov r , Uì ì't'ìii'rn- 

sr/Itfo rfh» :1 ?unir chr sì uutre, nrlUt hor- 

meva una realta possiti Ih', e ohe.v-iri di filici pace, per In 
Infatti nli stessi Cimrnaiuta .. autorità e la niu-.ttzia .V-dfe 


su'tu li -uri mn.si liui'c 
ber tutto il resto, tvjrò. 
trett t df un fi'm rob-i\!o. 


n e te tornisce uni dimora rnn- 

,n forte rote, dei,un de’h 1 (jci|:'lr ! . 

). re ,/i no fi,toro su-er,tute va'- 
.j fo'ico ti cip- non libidi*,io nifi 
I r* , 1 -diIo. e non pns:up’>n direi 
?c U seuiino-i fri e diveii'il'o 
luche {‘dateli,-v. oppure no 

rr.o c'\siu\r.m 


A filiali. Hesscl. MaeFlnsi. nel 
Ki-illn* i I.;, inori*- di Shake, 
«pe.ire n intuir, settiman.i 

I. l.ISK): Hi, )( rsl l 

GOI.DOVI Alle 17*10 f-im,li.*r< 
F U.ist*dt-iio. Ileo i Gr.i/t.uu 
eoli Viriro,,-. Pani un*. DicK * 1 e 
Il liti.ira (. li ir* 1 1 a. 'Dilli Caccia- 
lupi in » f), iva ili Iti)*" > ili Da¬ 
ll** Maitini Ultime r- piu tu- 
D*'inani alle 17 'ili 

II . AlII.I IMKITtO . s ili 11 .» ..Ili 

21.15 C la (II I Pie*-*-li* Te:.Ir. 
(l'Arte di Ho,na c*-M « La v,)»nii 
ima Gioii.* » rii StrlfuJhete c*>r* J 
Giulia Mn„|*im Giovanni 


-, fi unii a ili Ululile, i-u, Ti.tr 
• ■ i iv i-ta 

L.i lenire: Sua l.ee*ll*n/. si fer¬ 
mo a manuiaV. . * . n T > io e n- 
V |S,.I 

Principe: I! eiV-.Inie .1.1 e.istell* , 
mal. il. t!.. . rivi*!. 

NiaiUnm: l*< r. / i'r.xlo piu (.'..lui 
III. K* Film l.a ui.no c.dd . 
e- -n .1 ( li . 111 < i i 

Volturno: K -eel ueo I - onore, i ** 
M M.-nn.r e llvisla iiaraor ila 1 
ili il. nei , 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

• - l.c eoe» tli tlenfo - runa 
famosa ■ c o m m e <1 i a di 
Kdliatdo, (J| Qutrinu. 

CINEMA 

0 - Il yrande dittatore - 
lHitler sotto la sferza Jel 
grande Ciiap'mi ni /fili¬ 
li turni. 

0 . tilt anni l »il, • Ma do¬ 
ri inii-ni j/lo m- or nn litica 
(i, un api- .-.-tonante pe- 
r i.-ilo «ti.r il-../ al Corto 

0-1 "u-s lenii' * lun ac¬ 
curato giallo pfric.iizic.il 
al di Utenze, i'uro- 

pa. fieri 

0 - M. ,,•.»» »i i ih hi eco - 
(superi).. Intel pie* i/.nilo 
Ui G ,ly (‘pr; t 1 > al tjwlt- 
1 1 * Font Ce 

0 • I ma initim scile - 'M'- 
st.-rn .li -I .ni) o • t'.a . - 
I irci ai!' 1 fier.it ut, 

lira non in. A/, uni il 
-la none • t un a ,- . d - 
sei)»'" ,) n) d) \»)*- 'iiu-ii.t 
al llelsito e Ollre’i'n, 

0 -l.i'i enfant', da b" dis¬ 
ili capolav !.. ili Miti». 
Carile» ni Iti ih" 

0 - Un osili ma iu"'i i”.our - 

i rei u) u f.mu (lini d! 

\i,o;i itesii i..'i .di' t 'itene 

0 - Kapo - < -I -: !.< d: un i 


CINEMA 


pici'" ' I 

1 / -' l ' 

/*.-. '.I 

■ Il .1 I 1 ' 1 . 

V « - * III 
>.l" . 1 . 1 '. 
al la sei 


i -I la d: un i 
hi. . 1 n un i.i-i ! 
al (■.>.'.. ,'i . 

- 'la ’ i t ir e,, .a - 
.0 lui |.. ' - *i 12- 
•:< u a i .l.iu..) 


Uiiiii'.'iiiic, I drnirpi»*. iiii>|il'r» di un ubidir. 


Lauren e il fidanzato 


b/iiierini. complessi folcii,iisiici, hUAi comi,mimo od uceu.s.ir.s» )II)U r , spettabile, per . 

societi» ooriilS. illusionisti e pr»*- l 11,1 l'ìiUtu^ del ciunme. ittest- s .„ questo tipico e tratlcmude 
stigintori. ossi del circo, barn- stento. <* Cai luccio, il fiato.lo . olienozimie « ilei cittadino bo¬ 
bini prodigio. Su tutti o fra *' lotto casa o chiosa si ap- romite e benpensante, subii 
tutti, domina il presentatore vi- presta a (lenii,aro della tuo- crudele coti,,loro dir vmteppe | 
elio o parolaio, imbottito di va- desta medila Alberto, appena „li acquisiti, iniUsciibbi!) - va 
nità e di prosopnpea Alcuni (lei snidi stato arrestato por la (-a- i (fr j . ifeltq senta sodale F 
•• numeri *• sono piccoli capola- fuliniti. "Duomo t* carnivoro nnlln mcplin di un piovane poe- 
vori: il violonceiiista dccrop’to commenta il po,fiore del casa- i n , c t,,. n ,„j fitaha e abbia pan¬ 
che suona tma sua stramba tr.t- monto Nel massimo della con- ra delta - frfuldttr) . s**»*d.*se 
scrizione delle librine di Atene fusione, zi' Nicola dice le sole per flou rare quale vittima 
di Beethoven, dove lo parte più parole della sua vita: - ‘Nu fio- j| caso fi fi «crinenie ti pio 
difficile tocca alFaccompagn.i- co ,.* pace», e — acceso il ra/.- vane Krlsfcr (ber Mprberpl si 
toro al piano; il bimbo pianista. 7.0 voi do col quale aveva sta- arenrpe ili essere stato spot,‘bi¬ 
che non sa ancora parlare, si 1 >ifito di darsi la via libera — to di tutte le sue sostanze dal 
esprime attraverso smorfie in- muore. Alberto se ne sta I). coti l'biritihifr e innrressibile tu. 
compreslblli, fa lo bizze, come j ; , verità che aveva afferralo foro, il piuilirc Cnuninq (Cieorp 
Un neonato, o poi tempesta i p ( . r »,,, istante e la sua onestà llptlrhrrpI Aiutalo drdhi tidnii- 
tasti deilo strumento con l’ir- incapace di adattarsi ad un zata (Inpriri Thuìhi). it ,ineta 
ruenza di un intorpietc adulto umililo ,* t >si sbagliato ma anche .«1 rivolpe olla phishz'a. ina 
e provetto: 1» Compagnia di { || mutuilo, ad attendete dn* trova in tutti i ma,vii ritti la 
tzigani fasulli, ultimi espon**a- ( . t talché tncebe-t,acche di z,‘ stessa ripulsa • il pindier Cvn- 


nità e di prosopopea Alcuni dei sarà stato arrestato per la tu- 
••numeri» sono piccoli capola- illuni». -• I/uuimi è carnivoro 


Un neonato, e poi tempesta i j,,» r u n istante e la sua onestà 11,/ilrhrrp> Aiutalo dalia fidai 1 
tasti deilo strumento con l’ir- incapace di adattarsi ad un zata (Inpriri Thulin}. it pnet , 
ruenza di un intorpietc adulto umndo cosi sbagliato ma anche si rivolpe olla phistt:>a. un 
e provetto: la Compagnia (ti { || mutuilo, ad attendete che trova in tutu i ma,nitrati b 
tzigani fasulli, ultimi es|ion«*a- ( ju;,lciie ,ricche-, 1 acche di stessa ripulsa- il vindice Cvn 
ti di un •• genere ■• ni traumi,- dall'aldilà gli dica il nino fi al di sopra ili remi so 

to. clu* restano .abbarbicati ad bL .ti^o della vita, divetit.ita d,a spetto Anzi, (piando Finr/nisi 
un fncile gusto popolaresco e ttl ( to incoiiiprensiliile foce diventa insistente <• ri**ri- 

ad.unesottsmo da quattro sotdi; Favola e lealismo si fondono foioso. FiwtnniA «» ibi ad" 
la stella del circo, che addestra jn ( ., Ufst;l smanita visione con mandinnlnnlì un diabolico pò 
1 cani nelle acrobazie ginnasti- foi/a die. a distanza di rbiatrn (CU Pnloirl. che fo di- 

na e hn un'"uo Unb o ^eèifbm sapo.e .1, .Meri, malato e chiude in 

na nn un suo tu.nuo speinu iivda/mrn* K -eli manicomio nere »| poe. n. 

vHaJilà rS0,1 ' li:K:,> P i: ' seta il pubblico dei Quirino Kris '" >r i»m»n.vfj;;> mi ser.„ 

. ...» . . 1 .. hifnnfn i»n #»rff ) fi ;n ifiM’fì 


Ber dere con parole In *m"- n.a avvei t.ta accoglu mio calo. f»,rm,io ».», -gfimtnrfo.o 

iiuimrc uin p.iion ><* ■’p- I,, rato Arnold ff»,riunir tfeU- 

gestione che emana dall insto- tosamenti io spillatolo in „„ , ulotr recentemente 

hip ò difficile»- Li norfo/ioni* eh*!- ciucstji miovii Kiliidi . .. #» . 

uie «. uiiiii n». la per re/.i* m in 1 ,acquietato dn llnlluu'ood}. tra 

ì accordo che regna l„ ogni m > do - sempie si,..ordinano nd. ( . , , niori , llIf . ,,, mnrril 

tiro. I.;i tritnina del popolo, il 
- dossier - della farce, d„ fi 


l'accordo che regna l ri ogni ni > do - sempre straordinario nd- (f|l oior.mtc rfemorra 

mento sbalordisce; la maestria la sua spoglia recitazione — ha , c. h n .„ iri>lo j 

d. chi riesce, por esempio, a potuto vale.si d. due attori J.n- ['^J^r - deIto b,r.-e, .l t ' I 

fard che due burattini compia- parcggiabil, come hi.zo IVt.to ! nfi ,j ia „ n „ }tUir l lh „ n ,. rru 

no veri c propri giochi d. pre- nella parte di z. Nicol. H <» , nfo lh dithimazinne. e s, scoi 

s igio. ò del tu ,0 super la,rva D Alessio, uri perfetto, lai tuie- „ ror< ,„ n M „ Io rn .„.rrn 
Ciò che piu affascina o coni- sco Carluccro: e accanto a -oro. , » x itl , „ rfl{ , , r , 

muove ò però la misura umana hanno ben figurato anche l*.e- ^ S r r 

sempre avvertibile, anche at- tro Curloni. Nili» De Padova. , 71 
traverso la dichiarata deforma- Tilena. Ilogina Bianchi ,* Am- rntnrr 'rio Arnold , 


zione grottesca: In rigura del tn „| 0 Allocca Si replica 
presentatore, netta incisività 

della maschera, tml co'pporta- ’ vi 

mento, nella parola <ora. por 
l'occasione, «doppialo- in ita- CINEMA 

liano dallo stesso artista che gii _ 

offre normalmente la voce) In 

la plasticità d'ima immagine rii Il granile pceeaio 

Cìogo]: c raccompagnaton* ri- No „ -. , a prmi;i volta che Hol- 

'r la ' , n0Ì * VP 1 °i ,U ,i- t ' r> ' '* Ivwood tenta (invano* di por- 
dignità malinconica don per- ^ E(|Uo sclu . ril , 0 ,, lium lo d, 

S °?Ì riso che nasco dalla visione WFaulkner. ™mnnitvn; 


salo di il it fa ma rione, e s, seni¬ 
or il processo Mo In r(i*)ii.-rn 
Ifrita. clip si fi innamorata del- 
l'rwvorntn. ha la sorpresa rii 
vedere die. nominato Procu¬ 
ratore, sarà proprio Arnold a 
sostenere in pnhtdicfl ucciso 
contro i - diffamatori -, ria lui 
stesso informati. F‘ accaduto 
-he il potente Giudice, it quale 
li n manovrato tutto dietro I*- 
quinte, à sceso a Patti eoi mi¬ 
naccioso avversario, n'Jrendn 
pii il mezzo di fare una bril¬ 
lante carriera 

zi! processo, tnttav’ii. una 
cerchietta msronante di conto 
a sua volta raapirata dall itt- 



I.ONDKA —• I.'attrice Laureo (Turali, in varan/a nella capitale Irrslese. si accompagna 
al tlitan/a,»». l'attore Jason Itnharils. nt,ira,mente inipecnalo nette riprese de, film «Tenera 
è In finii e*, trailo dal romanzo di Francis Scote Fltzgcrald (Telefoto) 


Alla televisione 7 

Avanspettacolo a Milano 


rumi: visioni 

\1ln.111.1 \’i-i,i.. di i*ii<- v.K.ifc'g* 

* . -n li M11* 1,11,11 (tilt 2 ! ' 

\01cri1.1: Il iii.i".-i n> ili F. ,1 

•\|.-.iTìi »•• I, I ,vi„- 

Appio: I (tl.it*!. ilici M Iti-, curi Nili 
iJr \ iirn-r 

\reliiitiede* 'I (,*• lt'-m.,n -q.s. 

(.illc pi. 45 - |M 20 «■ * 1 * • 2 -p.u.c I 
\rlccchlno: (.li -pi.'t.tll. con M 
Al., ili m* 

A ristori: F\.iii..»rn, .» |{<• r 1,.1. c. i, 
M M.i*«t r.'i.mii, 

A\erilirn»; i!.Itigli., di «pie. c.-n 
S Parker (ap 15 45 . tri, 22 ini 
Ilaldllinu: Il guaiule diltatorc. c. n 
C Oiaplin 

ttarlicrlni: Alt riltnn.. minuti*, c.-n 
M. Knicr (alle In-l.'l ! >- 2 (* ài-L.O 
Iterili ili: I inagnitlct sette, "ini 5 ' 
Brynner 

Itrancacclo: I m.ignlllci «i tti*, c.-n 
Y Bryntu-i 

Capitili: Scacco alla follia (alle 
i tì.HO - HI. 20 - 2 ( 1 . 25 - 22.15 > 

Capranlc.»- Fantasmi a ({onia. con 
M Ma«, r.>i.inni 

CapranliTictta: Àuspici.ni. cmi C 
Gran, 

Cola ili |{irn/n- I«'.*—— .'-,!'.*. .-. 

M M.l*., I.OalltlI ( alle II. 15 - 1 : 5 .. 
20 . 55 - 22..55 > 

Corso: Gli anni folli (..I’• • J». 

111 . 20-20 ” 0-22 15 ) 

t'.iirop.i: l.'avs.,"im>. c.-n M Mi. 
«troi inni (..III ifi - I t io - go . 
22.151 

ria,noia- Odi-vca nudi c.-n l. M I 
S-ilcrni» l.i!.- 1 ». - ’.l .’o - ut .'. -1 

22.15 ) 

l'iaimncH.t: cui l',,n 

Clic p: JA-I ; .ili 2(1 15 - 22 ) 

Calli-ria : Il gr naie cn ].-, e. r K 

D. ligi..- 

Colilcn: Delitto In .pinti *lim. * . 
viene 

Maestoso: Il n, iw t p J-', ,t 

Ap .l'Io . <-. n 1 V. >\ ih- 
Ma ics Ut" Uiieatat*- d .mote, ili 
J IP'fgin'itl ( die 15 TO • 17 50 • 
P) 15 21 - 22 . 50 ) 

Metro tirile-,n: (Ijn-t.-zsor.*- Klrii 
nvmn ( .ili* pt so-2" .tot 
Metropolllait: Il gr inde (ieee.it.* 
con .1 Montatiti tallo Palo l.i’Jn- 
20 . 25 - 22 . 50 , 

Mignon: Hio con .T Wavnc 

(alle p;.i 5 -IH ('5 2 »' 0 i- 22 . 5 »i 
Moderno; Battigli. ì ili vp>» . con 
S P.irki-l 

Moderilo s.iletla- 1 ) mg.-r 
5 toiiilt.il* I magnifici 'i rto, eot* V 
Bri rider 

New >**ik: Il granii-' cn lo. e. i. 


Boston : 1 cavalieri del Nord - 
Ovt «t 

CHpumielte: Vacanze romane. 
Cassio: C'rinieil. eon N. Manfredi 
Castello; Va nuda per il mondo. 
Centrale: Va nuda per il monde. 

c»*n <• Loiinbrigid.i 
('Iodio: l.a miliardario. 

Colonna: Kapo, con S Sirasberg 
Colosseo: 1 segreti di FiladelD.i. 
Corallo: Sp «de senza bandiera 
Cristallo: ombre su, Krltman- 
giaro 

I Del Pier oli: Hip"'.' 
j Urite .Mimose: Il lenente dello 
] Zar 

Dette Itomlinl: Un uomo da veti* 
! doro, con K. Smatra 
1 Darla: Umrs 

I KdrHials: L'uomo che uccise il 
Rito cadavere, con M. Craig 
Esperia: Il capitano del re. 

I l'arnese : Atlantide continenti 
| perduto 

l'aro: Le signore, con C. Alon/.* 
Iturlcm: Prossima apertura 
Iris: Adita e le compagne. 

I 5 Iaii 7 oni: Frontiera a Nord-Ovi -t 
Marconi: Il |».irso del eomanch* v 
Massimo: 1 cavalieri del Nor.i- 
Ovi -t 

Ma/rini: Sua Kceellenzi si fern.., 
a m.ingrate. (-‘M Tot ir 
Medaglie (l'Oro: (tipi «“ 

Niagara: il tenenti dello Zar 
Noinchie: Non mangi ite le m.i- 
gh.'iil»'. con 1 ) Nrvi n 
Odeon: Femmine tre volte. 
Oriente: \’i,toria amara. 
Ostiense: Il mo«ttu delle roc . 
atomi* he 

OMasiaiio: Mai'inle nella terra 
dei ciclopi, eoi) f Ah-nzn 
l'ala/zo: I rinnegati * 1 . ! Wyomii z 
I l'erllt: Kapo, i oli S S 1 r..«l)*-rg 
I planetario: Quest.* * la mia don" t 
[platino: L'ultimo . 1 . , sudimeli, 
j Prima Porta: il e..p,t ,r,o solile il 
| mare, con A Climi!. « N 
1 poreloi: il pmn.* u.-m-o p* 1 !.* «p,*- 
j zio 

IlfgtHa: li giaguaro della furgl.r, 
di \V Disney 

Itoiira: i cavalieri dell'.more 
itilliinu: Gli amanti delle tenebre 
Sala t'rrilicrto: Smd .calo del en- 
oiine 

* Silver ( Ine: Il sento non « * l*g- 
g*-rc. c-n I) Dog,.ni.- 
Sultano: Vrin-n- in siv.-r," 

Tur Sapienza; Le «|.o-s di Dr.- 
etlla. * ori I* Cu-lung 
TrliUPUi: il sentiero < 1 * Ila vi n- 
detla 

Tnscido: Il go|»t)o. eon G Blair*. 

S \ I.F. I*AftltOrrill ALI 


L. ----—I,eli.muli,n: La m. sellerà di feri. 

<|u.litro lontani" M*//«-gn-itv» <u iteli** Arti: Wn-hit ,. 


IU. -. ... e. n 1 . ( 5 -. i.. 1 1 ! 
17 ..li- pi lo I -22 hi 
(( ninnali" (>I, --pi -1 .U- 
M.-nn . 

l/mrliii'lla • \.lol). 


e. r' B II. p. (..II. Pi 
20 ".* i z 2 O 1 

Itadiu Citi' I . limili degli uo¬ 
pi .*- .lui i 

|(cale: |.a li ., <1 . *|. gl I uopi .e.i- 
I»1 11 , oli K |j -ligi .v Itili 72 -Ot 

Iti\ .ili; lari I. i *• il mmi.o. e.-n \V 
Oli tri (..Ilo p> 45 - 15.4 *- 2 o 55 - 
22 . 501 

lt*>\\ ' Fan, miti n Homa. 

M .st r. i uh, i (.11* P' IO 

20 10 - 22 . 50 ) 

It'i.s al : i! ddoria nei Ca i a 


■i (. Ile I.>..10-1 (-iiiiimlms- Alino s. Ivaggio 

| Crisogonn: la assennile e gl' 
il!. ('.'!! 51 m*,' ti ili O'Ual is.ljtam. 

, l). i I n .reni ini : App *"loni», .- 

o- (hi,lei'* . meni,. 

1,1 : ’0 1.: lo- Della Valli': Due g. nliltionunl .it¬ 
ti .is*•:v*. il c.n.ppi ne 
I . degli nn- jiui* Macelli' N'.'lioleom 

l.uellde: L'uds tuo d'aeeiaO) 
gli implica- (;■***, l'rasici ere: SOS l’aeilt*' 

- (tilt 22 ’ 0 > I. isoli*..: Cacio, aiuole e f.int.ei . 
nino, e.-i- \\ (di-i . nini ) 

5-15.4 >-2o .15- .Noinenlanii: La zia d'America sa 
a sciare, con T I'iim 
■ n*.i. un, M Orione: Solititi a cavallo. 

P' IO - I ! 55 - |>a\; l.'ePlil.i -limoni.* 

piu l.'uoino del N'evada 


B dilorra nei l'aiaiin. con «quiriti : SOS J>..cillc 
r>,*•«»> Sala Piciirnnte: Alartio. 


1 Miiiit“l<> 

salone Margherita: I.'.t fi.tre di 

una notte. *■*.,, 1 * fi tlt (alle Ui- 
Pi 05-20 10-22 20 ) 

Sisliri.c Hip'"*- 
Si,ter.,Ilio: H vicario 
splendori" l.a lag.izza h) vetri 
na. con M Vl.irly 
Snpereincma : Dis islone t.eben- 
«tiorn c<*n J ,|an«etl ( *ll<* 15 . 15 - 
17 IO-Pi 15 - 21 - 25 ) 

I r *'s i • .v-ir'.i (in M M- 

,1-nl ( *• li- P. - la lo - 20 20 - 

2:'..,» i 

Vigna (Tara* Dittigli.' sii vpn 
I . 11 * p.-l.: . O-lo 2 o 22.50 i 

SI C,INDI’ VISIONI 

\ f rie.* st t . ft> .1 *iiI* *, " * * w:\ S 

/ 1 . ri. illll 

\ l rune : I. . s ili. * I. • i II', h l<- .1-1 


12 .ili are di sala S. Spiriti): Siiottacoli tratr 
tit (alle Iti- sala S. saturnino: Noi) aiutiamo 

a lavoi.in¬ 
sala Traspoiitiii-'l: .soldati a ca¬ 
vallo. emt \V. Fi*>ld*-n 

a In vetri salenti): La sfida rii Tom e .Ieri-. 
(di«. .miin ) 

me Lehen- sali l’elice: Selvaggio Wi st 
* (die 15 . 15 - santlppivUt**: Contrabbando a 
Mar-iglta 

n M M - savori.*: Opt razione Collimando¬ 
la lo -20 20- ripiano: Dilla .dfctttins.i illibati 
I * * ii ..v, *-oii s Me baino 

ha di spiti (INt.MV (Iti. |>U VTlCANt» 
-.50 1 j ucci I \ Itllirz. ,\CIS-I:NAI.: 

IONI Mtianibra. Africa. Arici. AH.a. 

i Itr.isd. Bristol, Corallo, ('ristailo. 
" ‘ ‘ • J Delle Terra//*-. 1 i.mnnetla. Far-*. 

I Maestoso. Niagara. ipuna. lìialu* 
I' "' • i'r . ' Sala Umberti». Salerno. Salane 

11 ’ 11,1 1 *' Margherira. Tirreni». Splendili. 

Tllsyoio. ripiano- . TKAI'RI: l.a 
sii/o* s\.-ng (*1111,1*11,' Delle Muse Goldoni. 

' Piccoli» Teatto. liidollo I li-co. 
gli d- tt.-r.- (jidrino. 

*..’ .... IO...Olili.I.I 


\lce: Mal 1-1 • lo'.'., pili ibi Cl. 

.'. I C M. " - / • 

\lcsiine- Il mop.lo di > 1171 *' U.-i'.g 1 

. . , - \\ IP - * 11. * * * 

\iii'i.t'<T.ilor> -, -.| . gli «!■ tt.-r.- I 

• MI M Culi: I 

\r-ddo- I'. t : .. tubini »*"ii. 

V. < ' I - , * 11 ' 

\ ricl : I * 1* gg< i d i di lem D.i 

l* v i 

\ s » * > r ■ I ' i -11 - ’ 

\stort.i' A polle * iriilv* . celi \ i 

i.Vn.'ig ! 

\st ra ' Dlll 1 •• Il -//a. eoli .Il tari in ' 


i Scienziati francesi all'Istituto 
| Farmacolerapico Italiano 

J I duo .Mito,ovoli «a ien/iati fr.*n- 
i Cl .vi pio,. Albert DeJailP.iV. capo 
,()*■: -et strili (tl l-.itoliigr.i .S|)I Il¬ 
i-li nt.de licHTstituto T’.isteur. e 
Hev Padre Pierri* t.erov. t/iret- 
tore delle rieerelu* al Ui-utro Na¬ 
zionale della Ilice rea Scio,dica 
in Frane,a. li.inno tenuto t'atti-v.* 
i imferen.’a sul suggestivo tema 


\5 ."divani [de! veli (ZIO di patologia spili- 

\l.ii l .-:l„ punt.il. (nuli <•.*„•) mi ut,di- dcllTstiUlt.. IM-teur. . 
,,"‘ v , , ... ,, . ... ,, Hev Padri* Pierri* t.erov. tJir»'t- 

'! g M .s-'ii l.dH* d.'uVgdad eon <"»■ 2' 1 

S delia HirvrtM SrivnutK-. 

\uri***: ' > .Imi.-s -unig-'v s. g*c* m Fr.meia. Ii.inno tenuto l'ntti-v. 

- II.ili uo- eo.) stani,■ eoi!,..' iimferen/., su! suggestivo teme 
\iisoni.i: 11.1,11" in .pi .ita il 1 - ! ' Da Bmlngi.i nvtivodi Umol. 


K Douglas ( *|I 15 ult ' 22 ‘ 5 ('l j 

Paris: F.int -smi a Koina. i'"ii M | 
Mastro,.mni (idi 22 . 50 ) 

Pla/a: Diriger il s.lmt .(, ri) (.di 
15 . 2 . 0 - 17-15 5 , 1 - 2 ( 1 . 15-22 30 , 


di questo Concerto straordinario ridila violenza, la cut v- m t.*v., rf„ a i t tìcnbile Giudice (Fatine * 
o dunque pieno e sano. libero noi) è traducibile in immagini ^ Xaima U’i(«/ rand. »o trai 1 
da complessi e da rimorsi. Col- M roman/.o |»lu acclamato (l: -r OI , rt |^ . nonna - del tVm di 
pisce, trascina, entusiasma ehi haulkner. Saturnino 'il tuli *' 4 ’* I tìcrpmail ). e«f|)i»'ce un mai ne- 

* . .. . *. . .1_at-.i inni enrtil 11 lllt. . m . . _ * _* . I__ f .1 


vi assista quella - fulminea in- damato, ma non certo <1 no- totano eon la rraislrnzi me del 
tensità e forza di persuasione •• gliore», eia flià stato ridotto in colloquio decisivo, smnschemn- 
cori etri lo spettacolo «espr.me film paicccltt anni la Aifesso. do con palmare e» idenza i col¬ 
lina profonda e convinta con- il giovane renisi:, Tony !(:- pero/t 

celione del mondo, moderna- ebardson <-arrabbiato - •> l.uii- f / f nf(0 nr (i c sur trace fre¬ 
mente serena c gioiosa -. come tira, ora conformista a Dolly- lirra n & autentico Lo *r sente 
disse (e meglio non si potrvb- wood) ha tentato dr miuvo i/nl lfìltn deciso del film. ma. 
bc> Umlrerto Barbaro. l'impresa, fondendo alcun, cU-| af j 0 „„, modo, ce lo conferma 

Del successo, abbiamo riferì- menti di Santuario con Finirci'- j( nn tcrr» dalla Sve/.a i"»h 
to all’inizio. Ma non possiamo r „> drammatico di tteqnwm bucata nelVuUimo lascivo'o 
chiudere questa t-o.-tra cronaca per una monaca, it romanzo delta bella rivistimi Cinema »0 
senza ricordare alnono qualche ,. oll t -,,1 Faulkner ha intevo coti- /j Giudice si chiamerà foibe 
nome fra quell: degli nrt : st i eludere la storia di Tempie, fa Gunqvist. e per molti cimi. 


Il fatto, nelle sue truce pe- 


bc> Umlrerto B.ubr.ro. l'impresa, fondendo alcuni cU 

Del successo, abbiamo riferì- menti di Santuario con Finirci' 
to all’inizio. Ma non possiamo rio drammatico di llcqiiwn 
chiudere questa i-o.-tra cronaca per una monaca, il romanzi 
senza ricordare almeno qualche ,- oll C ni Faulkner ha intc-o con 


nome fra 


nrt:.«;i | 


Il Giudice si chiamerò tot: 
Gunqvist. e per molti em 


che, insieme con Herghiej Olirà-1 RV'iigata croin.i di Santuario, fi- protetto dalla cortìira di sit-'n- 


szov. ci hanno regalato due ore 
di letizia: Bnnd od Herdt au¬ 
tori dei testi: il regista S.mm- 
onr, rAndri*'vif* e !:. Tcrecfro- 
va. creatori d«'lle scorie e dei 
costumi. T.op!i 7 ki. compo-itor** 
ed arrangiatore rie!!e miwiche 
I-o spettacolo «1 Duplica «tn-er.i. 
per i soci dei Teatro Club, e 
poi da domani «ino a domenica 
Domani pomeriggio per i bam¬ 
bini. vorrà data la favola la 
lampada manica ài Alcalina, eh-' 
si repl.cherà pure fino a do¬ 
menica. 

AC.C.F-O SA VIOLI 


TEATRO 

Le voci di dentro 


linimento aprirò,lata a tur do- «j n ufficiale . ramni m vcrrsa- 

loroso e sincero osarne di ‘.o- ziont di Ofjnf prave Fin'he 
scienza l’or la venta, nopj’trre attaccatosi a'Ferciiità di mi r.r- 

j i gli ('Tomenti osiorni delia mr- tuta un po' sauirrer-i :(.». di 

raziono sono rispetta!,' al-ir:)' c „j ave-a a certi-io (et 71*1* 

personaggi 1 come (pri llo di Po- lVm . r i d: dieen’rre il tu’i-e 

' pevo. il sev rzi.it*, n* ,* corni",* •' fu f mr.sche r ntn drl q ; or,d 1 
’ ! di Tempio* so::*) co,iip:o'.i:»’en- sinistra A: bai** re ri t- tl 
r1 to travisati, altri a(ido|c:t: u**’.ìo tore-t. 
ai- -eiropi),» bodvuoodiano Nò >: Anc1lr „,,,*, 7 rr -•*,, 

lei P' 1I1SI chc ri ! Hn * nb, »:a "na sua /r , : n , 0 , n; - 0 . 

he fisionomia ;nd:r* nd.m.c„ic .1** . on ,. nia ,, nro ...„ 

io- dal tosto di partenza: r.ort , fA mn f(1 Q , « 

Faulkner o trad.lo. ma .-.,pe- dovette ,o«i'.rr-* *,.. 

I stato sono anche »e regole d: 

tura inteHtgt*..:«* i..ppr**ve,i,.i---—- 

7jone cmematograficn. Qual .-In 
sprazzo di luce c'e solo n**',!;* "WT 

figura di Tempie (nella f:.»o m M 

□ della confessione, ron certo nei. m M i 


Anche nella rrz.tà il o!o-*.,i. j :.z.i sp.) 
le tenne incoio :*o .fi db' :m-i- ) r.*:ia:-.- 
r orto. m,i il pro-csso si r/;-. :-l g :*..) F..- 
*,A moto a lun-jo. e li po barn) > .* 


• .“P* dovette condurr 
:*)!<• d: 


l.a vedova Annie si s**n:c 
-.l.a o va in California a ae- 
c.ii di Uomini Nulla rii origr- 
n I.* se inni die la vedova ci 
va con nn carro a cavalli, 
«il.a e ;,ttrnvorv-o un '«•rrr'o- 
1 <1 d**ve pillili! ino 1 voliti • il¬ 
ei,.,M .illalii.Ci di e*»t*'lin** 
l’ni ! toppo l.i vi’dova li., au- 
clu* il tur’*, ili Capitale JMT 
C.'.so lieti. l'Olli’tiVa del mag¬ 
giore Ailams t- di dar \ .ta 
cov) all'eime'.’riii» »*[) '.»di<» i< - 
lev 'riv o «il - Carm a'.a • . l’ori- 
gn ih* v«>r it- di vvev'efi \ <*i- 
doìaci 1 p**-//o di Papud 1- 
Z*iitie <|a un 1 'I V di el* e 
occ: ri" 

Nel.a pii:’* t 1 d. : er 1 
i»!*ro ..!! 1 «:gr*.»r 1 Anni** i ra 
di mini* il ci;.*-ii'o ii-.'i li:.*'- 
ti“\..rio p:: 'io pjel.bato di j 
o.;i 1 biro:) in t.i'ari- < 1 ; .-1-.’ i 
di tV(li.ai: ...i [ 

A • di * ri' N a vela -e 

II fé/, ca»'".;/»• »r »T imi a 1 
d :e ir: p.ii,..-.'l *;1 <-\ e j 

ag.i sp*»-* ai'**'*r .1 Sl'**pird ; 
l'.iria :.- *- o t'.** l 1 Hi*- I 

g na K.-fr -.t«• *t 1 e 1 i-t onar 1 ‘ 
)»;, rii» • .*--,*.r)'.•' 11 e.re 1 ' * r e'à J 


f jit :. uà i 1 »1 * » t , 

r:»r*rr.o- l d*-l 


lo tre odi/ron. di ieri 
Con rm -ei vizio r imato è 
appar-a frit ,*-.o«ohermi indio 
la scoria (!, il . pionua/ionc m 
cui Ke".n<- iy Ila o(f**ltci a 
Sheparri un . ,no.iag!::r 1 >,r- 
tanto -.i iiiv*-or-'('tto di convo¬ 
li. ••ri/,, d pio'idonto USA. 
appaton’en 1 ni,* depresso c 
poco r.iiiv (Po. fra distratta- 
merito 1 .-*• : t*> cadere a •ei¬ 
ra la pa*.‘*'i'a • Si è fr.alv i'o 

dalia «pi -i-*-v ole situa/iom; 
con una I' • t *. 1 * : 1 di sp'iito 
dii **v a it e minienti» del Te‘e- 
piorna'.e e .ni; iti «i «ori visti 
Sh.-pard i dignitari al -o- 
go.'o frgii.gtr.iz/.ato Porcili- 
ì.oj) 1 ir»- p,:'*-cipi aneti** 1 te- 
lespett.itor ; d' feto ò u mo r 
: : 1 luce* d • '.a Da',ni 1" 

Av ,riv[ *-•!...-oli, di cpiart'or- 

j .ilio Tifi'.) rlITi-v 1 d.re'ta .1 1- 

i . 1 - Sei gì"!il- dell 1 can/mio - 
! ,. M.i.-ii-». con un Farci no 

. lai»!* 0.1. ! -ucces-o li, dota 

j .-lei te-* 1 ;d p:rn*o talo d , 
j .rg’.i e * *. :•• tre ca: /ori: in 
• un 1 . da f .-gl- vTorpi .:♦• : vo- 
] t \ :. 1 T T'Oio fra 1 •" * 11 - r.o 

*i iiu'...i:» «: 


.1 - por 


Di grande livello e in’e*o«- 
se. invi-ce. l conce:to -.ufo- 
n.co delia BBC 

Vice 

Femande! a Napoli 
nel « Giudizio universale * 

’ NAPOLI. 0 — Fern .mici • 

garrito n Napoli per -n-Jonerc| 
urrà parte di pr-rno p::-ao pel 
film li (utidtzta nmrer.-ale. ci:r 
Vittorio De Sta -ta girar.do d 
circa din* mesi e mezzo, f/r-'to 
re francese ha compiuto *.'*r : óh 
anni' è nato -rifatti a Mar- : gl a 
l'S nv-gg-o E’rima ci, tri 

tr.apr**ndere la carc era cinema 
tograf e.) a 2 ~. inni. f. ccv 1 1 .m ì 
(ì.egato di banca : 

A N.anol. *■: c tra-f-r *0 re* j 

ii'i-l’i* Robero |tnfrsei!-n: per; 
(■or'ar*» i.a rmcciiàn da j-r/s' • 
nei saloni d**l l’.al -zzo ttc■ • I 
iove avranno 'oogo le ."pr, I 
ili*: gran hallo di l'n*i *.'.i t u»e»i: 1 
Saranno di scena San.in M.’i | 
e Paolo Stoppa ltoi)»*::o lti 5 --*'-l| 
!*„: s: Trn'ierrà a S spoì: f::.rj 
il 12 maggio I 


DOMANI in erceziun.ilc r*»n- 

tempor.inea cuti In (ir'ire/imie 

nrrifint<- ai ri >n\ \«. di 

canni s lini!, il 

CORSO CINEMA 

preventori :.l ptri'l)! *•>. ini', i',i»[ 

I - ALAIN DElpN 
BARBARA [ASS 

IN UN FILM 


il., nvji.m- 

\v .111.1 : I... 1 1. 11 .r i. *• -n > I ""'i* 
Itelsiio: I..* ri.itii-, i-oo 5 M..i**iu 
limili- 1',, gì.-in., m |.t* ini.. 1. n 

\ Sordi 

llelogn.i: ipr )«i nr.. Imi, 1 t >-n 5 
| M.*‘* n 

I llr.ivil - r'.il • r 1 * i. ■ .1 mn .1.* 

irrisi.>1: I’ugr. 1 . ( ripe e pepi*!-, 

5 \V:.y:ii- 

,{r.culli ai . *4 linde® .mie - (.l, ' 
-nini ' 

! i .ililortita: H g.> 1 in*' !» ■ ')" 
,'ifirsliir: ('iin.i r r. *n. «-.»<: F- r * * 
I (’ulor. irlo- L‘ iggu .»<*. C‘"i lì Mili¬ 
ti' ek 

' Delle r,-rr.i//i" s(!.l . : . li . riti., 
j ir. -1 ’ •. .' r li Mula 1 1» 

] Delle \T,n*rie Si gli li •,,*•!»■ 

; *•• •• \! Gì .tg 

. Del \ jm eilii: t 11 >ggl iti Gullll.'l 
| lu.im.mie: 1 -. i.ggt .1, Gn'iiier 


o di sperai)/-1 ° . promossa dal- 
1 > | ..i.-r* risimi,o F'arniaeoJer.ipieo Itali. 

.1 ,M..ie ni m i'ii]I:il)oia/|..iie e..n l'Islitu- 
itui.i i. n| ,0 Interri.i/lori.ile di Studi Uma- 
trsli di Parisi 

t, . 1 .-n 5 I no «celti* e colto pttbhlu'.. 

jtr.. cui «piccai ano personali, 
to | iii -1 mondo poli,irò. «cleri!ideo <- 

)i-|'i*t-, coi I 1 nlturatc. ha .idoli.do l'ampia c 

| 11 1 derna Sala delle Conferì 11/e 

ug. v (di ' I (tetri',indo F.innacoTer.ipico !*.■- 

Irono ed ha vi gnili. .,non,amenti- 

li • no gli illustri ora,ori e,re hanno rm- 

:i G F' rd te!l/7a,< » dal punto <J| vista h|o- 
’i )■’ M ni -1 (• gii o. uriiainvta iti(Ii:.ii.' Il¬ 

io cinti reali/za/ioni di-ila hiolo- 


QfNO CERVI 
R1NAMORELH 
pAoipsrrcipPA 

ARCXPO T1ER) 

r fa -« 

CA^C 1 PVVAT0 
r*o mnup a*j*/pw* • *1 -*x »• 

k 3 » nbVJk.Do • 

1 n.t • ivw z 

«Ama' f » /■„ **« 

)*^OJvfUv'r / viv*'. fW/ i 

onrK- *.NAtz *.r u 
« nr»* 4 * ■«•-»< -sp 

UGOTDGMAZZ» 

OVALISCOPE 


, Diana. Il -ai'g'.i . I . 
5 . M .'tu . Pi 
Dii*' \dori: N- 1 dui ' 

I 1 . -1 K N- -VaVfr 
i l'iteri U n'< rii * dr >■ 1 
! 0 n M llolit- 

I | si».-ro \ . ra n 1*1 1 :•-< 

| I..-. I. : 

| I \cclfrior- «.ni! 1 i . * 1 

, 1 0 K Fu- to 1 

j I usi».un* • \ : a 1 | : .1 • 1 

! r D F.l ! ;• • 

• Gar,i.»l*-ll.i N 1 dm- «. 
; % 1 -g 

1 Giulio: ij a ■-> u" ■ , m 


,1 dlll. u <l«dt 




r <c . 7 / 1 
i ' t 'dir 
-< v u >1.* • 5 1 


ì <!*! 4 ’1 r< 


Eduardo De Filippo chiude la civetteria e ovnniie'. rnter- 
questa twova fortunata piotata dn I-t'o HonucK 

ne di pieno fulgore del suo Montane! e ìempl-.comcn e ri- 
genio teatrale riprendendo una ‘‘icolo 


/ programmi Radio-TV 





delle sue bellissime commedie 1 
del dopoguerra. Le roci di den- | 
irò. rappresentata sul finire del 


Scacco alla follìa I PROGRAMMA NAZIONALE — «..tu IJ. lI.tmn del tempo; 

\Ver7e- von B s i wòcM «*»- Cm So d: bugna te;le>ca; 7: C.'orn.de r.,dm; S: Gl.'t- 
• Iiirmio v .''in.-'V .' o-i'., naie radio; il. Alh-grcito; ‘,.50: Concerto del mattino; il: 
D.r.r Vr I , su ; d-K V-! La Radio , W r L* Scuole; 11.30: Il cavallo m b-.tfagl-.i: 

T *, Cfr- 12 : Musiche rn orb.ta' 12 . 20 . Allumi nm-rc.r!, . 1 Me- 

*r « \n H- il 1 . , Irondino. I:l Giornale radio. Lieti. I.a iinwc.i <fc) giovani; 

r- l‘ "J ■ i :»V „i‘,' noe'. Giornale ramo. U 22 Ù. rr;,MìM~,.,m 'egmurb. Ur.i.r 

< 11 „", •*, , r a ,, -, „ Canta Corrado l.oracono; I('con di ting i.1 tedesca; i 

-i‘‘i . 1 \i*. e .. là.àfrV Bv-Beltino del !e:nj >.5 >111 mai, italiani. Iti Program- j 

1 .0 >'* ‘ * '* ' ma pc, , pucoTr. 1,4 30 . Corrrerc dall' Anici :ca : Ir».,.') Fui- i 

1 O ' ve,si,a G* Marconi. 17 * Grò,naie 17.20 Intcrp:»,, 

e d, barba e .apeìb. na d| |ci| c d , „ RR|> , v ,. ;l *.voca'o d, t-att*.. 13 50 Clifr'e 

f a unica; 19 . Cibo alla m.mo. 19 . 1 ' Noi cittadini. 19 to 

A'pe.."no froi.aito 1.1 1 , ronda delle .arti. 20 Musiche da :.im e nvi'tc. 20 '0 

ct.o SI decida a par. r e r>min3 , t . iadlo; A,.pi..usi a ; 31 . M,,’m al piano- 

dcrc uri lOoiupuo *-n -1 forle . nj jq Tribuna pii.Dea: 22.10 l.c canzoni .ir .\iiiva; 
rie-la poi.7: I ‘* a con.e- xtli£1 „ .... . ,1 p '4 i 


’48, viene, nella serie dei - (mr- e gent.hionio v.i-nncse. «* 'r -tt-' 
nf disparisubito dopo Le òu- arresto p*'r la sua attività 
pie con le pombe Innphc e pn- an’inaz.^ta I.** SS usano con*ro 
ma d<*lia Grande magia: fi don- Werner von Ba-il i* cura p-i- 
que di quel gruppo di '''ni- colog.cr» Lo r.-.icb ini.*: <» .’i or * 
medie suBe quali, in quegl: camera di un albergo, dove i.n 
anni, li volle vedere, nella in- rubinetto gocciola i.otte e ■; or¬ 
dubbia ripresa do’l’influ.v.'O — no. io servono a colaz.on** .* a 


anni, li volle vedere, nella in- rubinetto gocciola notte e ■: or¬ 
dubbia ripresa doirinflu.v.'O — no. io servono a colaz.on** .* a 
peraltro in Eduardo semp-e cena, e di barba e capei!:, n a 
profondamente istintivo — >1i non gii mitigano mar la p. - 
Pirandello, mia deviazione in- roba A-pettano -oitar to eh • -T 
teflcttualistica o come uno spe- poveretto s: decida a par. ire 
gnersi di quella carica formi- a chiedere uri colloquio con :! 
dabile di protesta che aveva capo deila pol.7:r e a confe- j 
animato i capolavori. <opr..t s ire certi segreti d rifficio \Yer- 
tutto S'apoli mi/ionaria. ma ai.- m*r von Bas.l cederebbe. .«•• 
che Filumcna MaTlurano e Jue- non gli capitasse tra le .nani 
ili fantasmi. Alla luce della re- un libretto, dove sono r.-.cco.t: 
cente «ripresa» di Eduar-io. e gli schemi d: centocìnijuan* 1 
soprattutto della straordinaria celebri partite a scacchi K 
forza di ribellione che pervade quanto basta per vincere «,». 
la sua ultima opera. Il sindaco l.indine li prigion.cio non j>; r- 
dcl rione Sanità, questo Riud,- lorà. c d.venterà un f.mo-o 
zio fo quanto di esso dovesse scacchista 

ancora sopravvivere) andrà ri- Questo insulso film di Ord 


22.30: Musica e letti-; .«tu: .*. 23.!* 
Ultime notizie 


al f’ai i.mìi n.to. 24 ; 


ancora sopravvivere) andrà ri- Questo insulso film di Ord 
veduto. Si dovrà, anzi, proba- Osvv.Ud fu presentato l’anno 
bflmente affermare che in que- scorso a| Festival di Venezia 
gii anni fi realismo di Eduar- e un tipico film da -selezione 
do, affermatosi sull'onda scon- Lotterò -. Ma anche fuori tOfrii. 
volgente, meravigliosa e t-'-rrr- vai non incanta. Interpreti* 
bile dei dopoguerra napoletano. Curd Jurgcn.. c Ciairc Bloom 
no« iolo non interruppe, ma •. m. 


SECONDO PROGRAMMA — Noti/.e del mattino; 10. 
Carlo, Maestro di Ch.c: 11; Mu-.ca pt r ve: che lavo¬ 
rate; 12.20 Tra-misfrio.il regionali. 13 11 signore delle 
13. 13.30 Prmi ) g:< aralo: 14. I r.O'tn cantanti. 14."'). 

Secondo gtorrale. 1.7. Vetrina Vi' Hadi(>; 1.7. là- Con¬ 
certo in immatura. là. 30 Terzo giornale; là.4,*: Pa¬ 
rala rii successi; 1,4* Il programma delle quattro; 17: 
Microfono oltre Oci;mo. 17 30' Tutte* l.av ; 13.30 Gior¬ 

nale del pomeriggi ». 13.àO Trittamusrca: 19.20 Motivi in 
tasca; 20: Kadrosera; 20.20: Zig-Zag: 20.30: Dal microfono 
alla ribalta; 21,30: R.adronolte; 21: I concerti (u.1 secon¬ 
do programma, 22.43; Ultimo quarto. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Concerto; 20: Concerto di 
ogni sera; 21; Il giornale del terzo; 21,30: Il mercante di 
Venezia. 


TELESCUOLA 
Corso di Avviamento 
Professionale a tipo 
Industriate e Agraiiu 
13.00 Classe prima: 

K«ercitazioni di agra- 
1 la 

(.4."gratin ed cdirca- 
. ; or. e civica 
Lezione di calligrafia 
I. 07 .ofie di fioiicc.-e 
14.40 Classe seconda; 

Ofr'i-n azioni M'iCfitrfi- 
efie 

L*-/r**ni- di naiac-i e 
e.ititi* corale 
la-zione di francese 
15.30 Classe terza: 

<>'»«*rv azioni screnl.fi- 
che 

Lezione di disegno cd 
educazione artistica 
Lezione di francese 

17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
Telescopio 

I i) spettacolo del cielo 

La nostra vicina luna 

'Quinta puntata) 

LE STORIE DI TOPO 
GIGIO 

Topo Gìglo nel bosco 
Fiaba sceneggiata di 
Guido Stagnaro 
li.OO TL_EG(ORNALE 


18.15 UNA RISPOSTA PER ! 
VOI j 

Colloqui di Alessan Irò 
Cutolo con gli spe: ! 
latori i 

18.40 GONG 

OTTOCENTO 
di Salvator Gotta 
Riduzione tclev:«.v.» m 
cinque puntate di Aie.-- * 
-, inoro De Stcfa:*: , 

• Prima puntata, ! 

lìc.’i.i -ii Anton Gridio I 
Maiali,. ! 

20.tó TEMPO EUROPEO 

Elezioni per un’idea j 

20.30 TIC-TAC I 

Segnale orano j 

TELEGIORNALE 
Arcobaleno j 

Previsioni del tempo * ) 
Sport | 

20.55 CAROSELLO ; 

21,10 TRIBUNA POLITICA ( 

Conferenza Stampa 1 

21.55 SERA D’AUTUNNO 
Originale televisivo di 
Gmo Rosselli 

Regia di Leonardo Cor- « 
tese 

22.45 ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità 
23,05 TELEGIORNALE , 
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: r. , fr-i-i>r<-u 17 e i* uo ir 1 
eoe - C.t en'.i’.ogr.if.e 1 RIHK-i 
TKMl’O F i LM-F RANCI \ KN ! 
IL FILM PER TITTX LA, 
CORRENTE STAGIONE C'M 
NEMATOGRAFICA NON S.\-i 
RA' PRESENTATO IN ALCUN 1 
ALTRO LOCALE 


’ r..v t. ; 

;, . - f.-r fr> . - * d i . g .-.!•■ 

i \ ri.tilt:.. Xprilr Hi*» •*:-> re r« r- . 
, e -* I i : 11 . 1 

! \ r r )>.< ■ .* »>-1 < * » .--lri'.-. .«:) I z ' 

i 7 z ' zz: 

j \ inolia Gire .ri* - c< •- (, F rd 

1 TIR/f MSIOM 

! \,'mini t « ... iTT.-. c* : 

M ‘'.ti ’ * 

. 115 » \{ p-r«T .rs*er * * a I-ehi.t. 

• . ■) \ l ;..i’i!i 

\nirnr 1. ir* r>* Ioli *!* Il Ara . 
• * ilir- - .* n .:r.i ;.r. <, n 

| i. H.v,. 

| \p.>ll.* Il *-, r. !)■.■» r ««.■* 

Vjuila' l r ./zi ..,1 

Sfamila: < ìr-u-. ore d.«; .-r,.'. . 

1 ! « < V. S Me N »ì 1V 

1 \ri/ena. Ha < -•« 

\iirrlr.»: )., f.c.ii ili '*'... 

- 1 . i . 

\iirnr.i- ! 3 * -,r., e K M.-r. 

Xvorlo G i ..-ri-ri .li La - :r. c. ; 
J .M . 1 . 915 .'.4 


"•‘jgi.i. v<'tTrrm.inilo«t sulle eoti'e- 
j gne*i/<* elle potraiiiio ri‘tllt;ir, .- 

re t rum.mi,à 

I 5 ! prof. Detaunay. autore di 
v i imj orlanti opere Milla f.igiK*!»-'-! 

(•* l'irfi-/io",*. ,• m< fio apprezzato 
" !, ji:. tiitti. il ri’o.’ilo p*T le mi. 

! • oj-f. ronzi «-i 'oggetti fllonotlei 
1,1 o *• tt« r.i 11 oltre ilo- «et* n,riti i 
I! l.i v In. v ,- m io per le mi.- 
« tio'.-voji ,|. ti ih e’ifiur.i «* u*.g. - 
k*o .- ».-r !. il:, «; o«.i 1(1 eor-g- 
‘* dove r ìt-t ri t i «t. ot l'nion*»- In - 
. * (1 *:,i o ili l’.iilre Telili..r -1 

■" l)-■ Cl; .T.lm 

Ai: * riii'i-ir i n-..-r'i!* -• zi--: *• « - 

* o ì-'.T* ri. : - u T i tr,. gii .'tri. > I. 
lì- 1 v . il i itihu.ée F ug. mo I e - 
*i r r*. -v U i' .*,):'• ,-,-i -toh- i.i 

j I F r. i)*■ i i ; * * «v -> l.i v-,.: ;.i ‘«.■i!. 

j - » : * f Gì *• .-i !*, *-.*gn ,n*. i 

,, jl* : ‘oop;.|o Di Moro auto-.- 
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- 1 ______ _ 
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i-riner/r ed -n"rr,»11e ies«u, i> 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
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Mercoledì 10 maglio 1061 - Pl|/ t 


Staserà”à Milano il match per il titolo mondiale dei welter junior 
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• Solo se riuscirà a colpi¬ 
re Loi col pugno da 
K.O., il portoricano po¬ 
trà sperare di riconrjm- 
(•tare il titolo mondiale. 

S La forzata sosta ha pre¬ 
giudicato la forma dei 
pugili? In tal caso qua¬ 
le dei due ne avra ri¬ 
sentito di meno? 

S II resto del cartellone 
presenta numeri piace¬ 
voli, un paio addirittura 
eccitanti. 

(Dal nostro inviato speciale» 
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I protagonisti 

Lo stato di servizio 
dei due campioni 
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Notizie contrastanti sul peso di Moore 
Viva attesa per Castoldi - Hardison 
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Sagra del calcio a Roma 

all' Olimpico 
al Flaminio 


Le squadre 

/t Firenze (ore 21,15) 

I IOIII S I l\ \: Mlirrtovl: Ito. 
Imiti. (’.ivlellelO. (ìoun.-IUtlnl. 
Or/an. M.irelievl; llnmrln. Mi¬ 
cheli. II.» ( osi;». Mtl.HI. l'ctriv 
•Il VI Mls. M.» 11 rei. Unni 
uniti: Candì-, Colombi*. Sant. 
I.i-iilii ini. Mora. Ilonlpi-rll. Ni¬ 
cole. < li.irles. r.iveelli 

Alilll rito: lonnl di Mace¬ 
rala 

All'Olimpico (ore 17,45) 

t.A/.lO: Cri: Molino. C.ufeml; | 
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Vintici, l'earvou 

TLACIU. Il (IMA : !.rnli,-i'<M 1 
(Clilmdlll; ller qinill, Calva- j 
litri; Si lli.lt ulti, .Merki|/j. Ciò- j 
vannini lllavvo); llaror/l. Ma- ! 
Mrolauiil. Mitili redini. Selinov- | 
von. ■Miliadlni, 


Il primo incontro comincerà alle ore 17,45 e il secondo alle ore 21,15 
Pure oggi avrà luogo Valtra semifinale di coppa Italia Fiorentina-Juve 
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del linea Junior» se AnRflillo ! «■ •■-*.•;»•) i n;,• rr,''i 

tosie nuovamente ceduto ad al- i rr.'-l r r ‘ r r'- • '• c«-i«.« de: r rei - 

tra società Italiana. Mnralll do- I '«-phi i r: h:<v;e rh«- ifiunri no 

\ ra min avere II parere favo¬ 
revole da parie del conditilo 
direttivo dell’lnter. che *1 riu¬ 
nir» In ìeraia od »l massimo 
domani. Nella foto : AN'i.F,- 
l-IM.O. 


I. piotai: eli! i orilo le! r--r. 

• e .«-nifi), abbialo impelilo. 
p/’<iio - i nni: ‘on ,1ol~. 
fr’r. pan: p:on ;r; :. di c.ni- 
«:«*"(’ 7.’ - rr.crlfnj - che ap'f 
•li'i.-ic'rnpnlo !.; if77Ì7nr c.'- 
,' ffu/'M. de! rinat olo ma 7- 
,r(i-'’, c,::à «ii Mfn io 


a. - r!nb - m idf. mo C« n.-.in- 
ijuc. «r.-fic *p.ua Di Stefano « 
«e rnpap.-ii g': » portivi ::.;Npì 

rr-r, avranno (Il «-he lamenrarei 
I;-.f,«t*i aaranr.e |.-. i;rxa ,e d.ie 
r.u farri ♦« enc.e'a »UiianAc:i- 


« . - « «***’* ,-•" ’*.«!' e.« di’" 

[• ' i — j •*- « - ••; a — !'•- ( , • 1 : 

<1 u’i > r.i’-i ;>..r jt, p : 

«i** :• «.( . «,i « « !.» e »:-.•• /' .'« 

« :. i, r.. ■« a r; -ry-r • 

r ; . , «• ■ !.. . -r. • '• H - 

• .: i d. 1 **: *i •- «» .. «li 

1 .i»• , I ,-r• • v «•;.»,« , •«- ; •■« • 

.ti ir.. ì li . ■ < -*t r r .. p • n: di 

• * 't, ’•« « «-« i ..no- n *t<T •-*.« i i- 

•«-•u / r.r.a .- \ 

I r<« ;l ^*.«-f n j. il, - I '.« - j 

!: » -•! « n ! «! .«- 

tf'iifS i fl"u;.; u A J.iwn’i., 
lt n, i s r.- «- H •pi:-»’ T*»/ «t 
f.ruppi i: :..'«-r N.,;,oI.. lliv<T 

I’ . '« - ; ,k fTei . 

I. « ! ,*-• «■ "il n-.'i.n , . t »*-•>*- 

iT’-r.» i-c-:i 1 -• tu eri'. ; r. (■ «n - 

n,.,- 11 r.;t t Au ^'uf'f’u a 

J .IV «• -r.ie - > • .' è |{,.-r,.«-K..I-.. t 
l' Tit j'u, ,•<» fi I-■••r - .-sp .t- 
: » f'r ,g , N ifin'i - |,,v or [* cr 
Z'. «,ll „A(I iruppo .A Juvrr.- 
;> -IIjiT.» t'uT-.g t. H- rr. 1 - 7 -a.n- 
t j. /ruppi li : Intcr-II.-.et l’a¬ 
le S.ip' i-.Spirtak rr.i^a 
Ne > ine. pre!!rp.ln.*ri non to¬ 
ro p:ev a*i I eontri direni fra 
le squadre italiana «• ffa le 


r , I ,.*-<• r • r «rio -, . «• »! -■'• 

7 ."o.« -•! c > i t /•m* •• 

7 » g ! •» r .r ’ ,1 ;«/«:.» i 

*:«.*.-*, v> .,r*«-g ì , ;« : r »i- 

’ • k» ! • 

Migliaia di persone 
ai funerali di Fantini 

i.M i \ i Mn.ii •! • «iì 

; • r-, «.- 1 , n:’o j arr • ■ j «.|f- 

.1 liir«r.li «PI «a-rriti'-r» «i- 
, ,*-r , .-> .miro J'-.i r»r i l.u tu * 
r« <li/i, io- «!« 1'.» « «'rr..» «t-unt • 

.1 . (li .«Ih- . r. 1 -’ W 

,.V V ■ l’Ul. 

j . . r, li • il- \« -1 « I ■ 1 ir. 

il , . r’. ■ . !■■• '..« -fi! .’-• dir 

iilin !« vi,- rrirrip.di dii «•:»- 
• i,, (iti utili,- Il rr.« -t.» ,"«'rl» o 
.' l « rt" .1, 7< <ii' i-i- di I’* 11 

i,< | r in. i « r-i -,ii, I: i rf« 1 ((INI 
«li II,.ni « i « r-i «esulto «I «!1« 
iii.,R(i. ri ani. HI) loe.,il r- «li 
in i, ,« ,s. n.«l;ta <!« 1 n». Uno I I- 
eli*t/«’- Tri «ni il j-rrsidente 
rlell't'A’I R,-d ni. li commi»»** 
ri-' limila e il prendente dei 
inrnd'fl i »■ fc*noni»ti ClnelH 


i ovina « f!om • a I? I» ': »i 

llati-vhorx illan > a 11 ; 7i 

terepovic li llssi a IJA«> . I' 

l'oppr ili i .* Il 17". » • I liliali 

«Norv l .» !»•«*": I0i llagen 

■ ltl>T > a l\»r; II» (> «/da «4*,»l i 
.» IV 77 ■. I .*) Ilrkrr ' Poi i a 

1 A '»/« ; IH Rcvav if/O'il ' a 

ISO, : ll> krolik i Poi » a 

Is zi . IV, stoica i Ito ni i I» »7 '. 

Classifica a squadre 

I i I nfi'fif 4.ni»t|f j trnis>r: 
‘•8 li’ \»i , *» l'i'lmii j H 4*1 

li Tir pii t» Itili .» ilfmocr-lllfj 1 1 * 

! ilcvr.» -«A 17 13 ; !« Romania 

! *•* 3A <*1 ; t r. oslov ardila 

j •**!! 10 . ♦' svena 1S il li . 7l 
' | iiclicrla s* vi 7i . Si ll'iltirli 
| •»* >1 V» '. 4i Inghilterra SS V* lo . 
A N» olirai «I* T.u r if ( !(»' « lid- - ! idi Ila ni tu a re a 51 *7 C 7 ’. Ili 

•n. Ti i .1 .11 i ;• ,i !• i /.. I il v .nil.«g - | | i»im la 4"» «*l IS '. 13 > HI «mia 

Ro «il ligi « « - ni i .gel < - ,-.i ■ *4 3 »; 33 '. 11 ' Nnrv e ce* IO - ' !A IO’ ; 

Ti- .« !l*> !>• lo «h-ti-iriTn | ||, li, gnsla«la !•«« I> Il I>> 

• li «•«•!'i i «'lini ir luggi'ivi i«-7- j lliilamlia I* 1 3 lo >4 . 

T «•:<• il !«•*•• v «i.7 iggio • V ,i" j __ 

II, «|iii*i ii.i |i.i « i. i: utili.; • I - , 

*-» «fi lev* , ,* «, gu«- p l-el I :«« , r i , 

* K’.'.i di Bini li» i<* ;^-r | ini -, .il¬ 

io «t .«li» Halli r I limili! il lo¬ 
ro v «ni ‘Kgl" e [« io ».-« «.» -, 


g.l IV . I -, « 1. VI e I « * * Il : 1«, «III- (OV¬ 
VI Il -re; , ’l « |, lo I *-/.oMI 

lì li « p io I I .// ,T- ■ il -g. il «-. Il 
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/-i _■ ff• ; ;i’ - 11 ì« I--.. v 

R Y I> | «TU n. Il • ro'. :i 

! -I «iPiIiti/ , «Mll 'lì. I Pi,', '.l.l 
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<>'.•>«• K 7 .-tini, inep're por 
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i ~ ‘ * 1 > K ; 
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....« p ni «•::•«, tl.IR, ip 

..e pr. i.e ,i v-i.iir .z io 

■ -‘ -ri.:- i on-.i-r,.' .:r>. Rt- 

■ i! 1 I'. « «l« " , .1- ’ "’-re fliu- 

• ’ • ii . 1 : l'H'er e- ,p«l I! fi re • ! 
'.* fi tu. vtpi te >- ,/ l've'.fViire 
-•or ,*•.> nel, i vii p. ,^a:.v- 
( •- v «’,i,c *.i pe | . * '»Tt' A rc.-J.e 
M i.'ri- Y-'-'i" ’ieo i'r.» in rii 

«J’I,...; .'.T|i n .,’ . fM,*,. 

,/d (-h-* * e' ,« pri-i:»» - ri -e «e 

’TI’-I ”•! ì 1 ! •'«>:,!',> In' ’f e, t ; n - 

i /le l'.’-'Zie , m ,-;n «nf/- 

•i71vf f«i / , »:i»f! .• ,;«•' ”i- » ar- 

i r ( 

pie,,’ ’ 0 --,:i e Pi.fi «he P’O 
'-■II-,IO ’ e ’,1 -.* !•,; Ve" 7 

, I* ,., I . *,, ( 1 , r .,,1 

*«<'*•■ co - : i i on. ! . «fo* 

’i■' «’ ’eifi» «O'e i.u- he •’ .'' 

«: -ii ’ re d po ; e ««•- 

>.'«)<)'•• - 

i'; « >:.o :n• : ■ > ,'e 

'« : ri.p. u < ’ op .'•!s «rr 

ehe h . 11 i T * : * " e;- v * -• 

! -o ' r. o- , ’.2 ) c. -'ro 

R • dì <2-’ r, r-, i * 

• • • 
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' ••* *'r H ri'<-- n .! - P» -ir- 
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" ” 1 !.‘J ■» 

r ‘*1 X gl * 

H . r i - *:) o P on - 
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* i io'. : ro^r v''~ » :. -orv * » 

• i; g «»’ ; ,»■ 


rr* r *-’» A 


t:i 1 , 3 3-r- 

a - 4 rt • • r* 1 * _ 


»'4>':* r 

p fé** tz.np 

t ' » •- ri-erv 
eh ' >r ■ PI. 7 P 
.■*'>’: !.'STi-:r.,ii H’*1»(V7 
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r.e.,- N ’/j - . i;r: p » 

ì «' v - .a «• p * '.’ntc, ■' 

Re-rro :f.\M •' 


A.tn" ( I -*-1 . hlìoTii» Iti » . ,ld 

gri-tpo «• ««- ,|>p ,T > lei lini, v, 

Ila «In.-., liti.» ,\n- | r.n-n.l» »i.« m «•!« « «il un | «Il 

g.oii « M « no-, -v i.V t -iTi.n.i • 

u-rifl ritii«-*o «l,! gnni«'to I « 

«■• i» » < ”rn-.«l «l«cisi •• non ri- 
n. u.i- «le- o-inie ..II-, violili 
t « i v , di ri i hi • ,T/I II v Ir.ci- 
T- lo dell., *1 ITIMI.« T.,I p.» 

H «gl TA «’lie C« ' Il « ■»«’•’ 1.» citta 

cernì le 4vn tèseli»’ m nA.vntieri- 
ti nipii- in t. .sta tirando ceni»- 
un for«enn’iTo L'gtl «.» ch«- al- 
l'Ingre»*.» il* Ilo it.ido c'e un A 
curv » a gonAltiv e nei, vuole 
comic ns.ni Infatti il irOmvn 


I cestisti sovietici 
campioni d'Europa 


l.Lt t-K Ai>v) — I I n. -r, 

'i.v.i In* i h . I v ,T • lì I.!. ■ 

10 «li i or; pi. ■ ur, i « o «li p «ì 

I I*«'«T r i • a«'iVI7rtgg**e«7o I» J il 
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ti iITu’l «!« I Ti r:i*n 1 

Dillo fine «te!l » gucra C «uf. 

• la l.« «iiitnt.i p'II.i «tir i «evie- 
tic! Ali cono fli *«uiep«-»- vi, 
p.tllacan, vtr«>. e la ter/» Ai-Ita 
di si guit o f, * .T;i,:e«I.»v l » ♦, e 

11 nauta »( cella. tt IAuIg.-ri.» 

P Ile C lA Trinci» quatta 


no-» e ì 

X re.- r v 

‘•"eli. .{ ;-..r.o ■“ '*i *.vri 
Al'i l »■ :.,■ o ; •• r ::rr-'r<. 0 . 
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e i ir .avi'!, « 

'-Ti N ! ,-o :i> .-• Tf" < 

* •*"• be acà.-a aNc 

pr«.» -d co re-s »-p *f.- 

3A;n-o (■• .'vi Pier a ;o 
,r, ,-r..' co J»*.<«,» J.vpt - ! prò* 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

I progetti del governo per l’unificazione 

Le tariffe elettriche 

il 15 maggio alla Camera 

. __ _ _ . — — . - - » . ■ ■ ) 

Le interpellanze presentate — Si vof/liono par antire introiti e profitti ai monopoli 


Mercoledì 10 maggio 1961 - Pag. 8 


In Parlamento 
le magagne 
della 

Larderelio 


Con un forte sciopero dei braccianti e dei salariati 

Inaiata a Maccatese ragione 
per dare ia ferra ai contadini 


MONOPOLI 

V 


‘ék Gaz 



FIRENZE. 9. - La situa- 

-iione della Larderelio I im- Anche i mezzadri in min intento —- Olire mille lavoratori al comizio — Attiva nre.-eii/.a tini- 
pianto termoelettrico di prò- * 

iprietà delle FF.SS., verrà di taria dei dirigenti commiati e f(t«*iali?*li — l.o sviluppo «Ielle lotte agrarie nelle altre province 
[nuovo portata in Parlamento. __ * _ _ __ 1 

I compagni Raffaeli!. Bar- 

bieri. Bordini. Beccastrini. A Maccarese, la grande filetario della Cantera del Subito dopo hanno pa:lato sione dal lavoro. questa vol- 

Cerrèti, Daini.’ Laura Diaz! azienda agricola elle Fitti Lavoro di ttoma — i lavora- il compagno on. Venturini ta *L 24 ore. è già stata fìs- 

| Liberatore .Mazzoni. Pucci, possiede alle porte di ttoma. tori pongono all'IHI e quindi che ha portato alle riv endi- >atn per v enerdì prossimo 


Liberatore .Mazzoni. Pucci, possiede alle porte di ttoma. tori pongono all’Ittl e quindi che ha portato alle rivendi- >atn per venerdì 
M.M Rossi. Seroni. Toenoni’ si è aperto ieri un nuovo ca- allo Stato e al governo un cazionj dei lavoratoli della 12 maggio. 

• . . ‘ . . . . ... p •. . a » _ * * i _ ? ì__I. .. -_i:. ..ut.» Ut.. ... is.t.v,;_ . ì I 




Vestri hanno infatti presen- pitelo delle lotte dei lavo- problema semplice e chiaro: Maccarese l'adesione del 
tato interrogazione al presi- nitori. A mezzogiorno in dare la terra ai contadini, a gruppo parlamentare del PS1 
dente del Consiglio, ni mini- punto ogni attività è cessata tutti quelli clic la Involano, e il compagno Antonio Bon- 
stro dei Trasporli, ni mini- nei centri ove sono impiegati Pochetti ha tratteggiato la giorno della Federazione ro-l 
stro dell’lnditstria in rela- i braccianti, i salariati fissi e (situazione delFazienda atfer- marni del PCI. L’attiva pie-' 








i compartecipanti 
un migliaio di 


1100, 


mi 

ici 


/ione alla recente nomina del J i compartecipanti e piò di mando che solo la rifornì.i 
Consiglio di amministrazione ! un migliaio di Involatori agraria risolverà i pioblemi 
della società Larderelio. la agricoli alle 15 si era radu- dell elevamento della p~o- 
qunle piu essendo una n/i«*n- nato al centro ilell’a/ienda. duttivita e f.ua della Mac¬ 
chi n prevalenti» pnriefipazio- Non uno sciopeit» qualsiasi. ca reso mi’azienda veramente 
ne statale non persegue una (piesto. ma veramente Fini- moderna basata sulla pro- 


senza dei partiti dei lavora- 


salutata 


lavoratori conni atta dell'.ivv 


cabli appiausi che hanno sot- 


1-e campagne di ttoma sa¬ 


etti: sciope. ano i vanti¬ 
la braccianti lei settore 
:v:nicolo r.l ortofrutticolo 
Ila piovincrn to.mann Si 
ititi dell’av\ !o di ima lotta 
•ci ez.onale .mpott.mza per 


ranni» 

anche *»g 

un i 1.» 

Ita (lei lavi 

infatti 

: SCÌi.jji». il 

mila 

bracci.un. 

v : v : : 

lil'illi» l'd ». 

.tt-lla 

|): nviiu'in 


Noli uno sciopero qualsiasi, carcse un’azierula veramente toliucato gli impegni unitari I Favvetii; ,• di migliaia di fa- 
questo, ma veramente lini- moderna basata sulla prò- per realizzare a Maccalese la ungili» e di consegneii. 


sviluppo conformerzio della ìott.i per la lena, prieta contadini associata in riforma agraria, l’in delega- ze 
I alle esigenz<» economiche del- per far si che Macca rese dt- varie fonile e collegati» u»ri- ziom» di lavoratori si e quindi i la 
ila regione toscana Nella in- venti dei contadini che la /;i intermediari para filari i peata presso la direzione [gii 


[ ’ei l'oga/ione si chiedo: 


presso 


'avorano. ilei braccatati e dei n| grande mercato di consti- aziendale por reclamare Fini* tiat'.u 

• • i . • . ... . . _ . ... 


1) Quali iniziative siano] mezzadri. In serata si sono nm della capitai*' l ;i grande zio di trattative. Alla rispost, 


miùmLWpW 


I progetti dei ministro Collimilo per runlflrazloi.t* delle taillTc «•Irli»Iclii” I) non liilaiciirr gli Introiti complessivi de! mono, 
polisti della luce, |ei;all//nndo tnilTo e ruherle; 2 ) eliminare «uni H'sUIiio colinoli. ( iniliMiin. fin uri nilo cosi nuove irnlTo r 
nuove ruberie: 3) allunrc l’iiniflcuzloiie (urlfTurlo come •ullernuti» i.» alla na/loiiulU/azIoiir ignorando il carattere di sci * ./lo 

piiblilleo deU’enercla rleltrlea 


in corso per un programma P’* riuniti ì mez/adi. che prò 
di acceleramento e rii cSten- Hanno indetto «ina man.lesta- j. a 
sione delle ricerche di va- zionc per mcrcoledi pr<>->iino t ion 
poro in tutto il territorio del- Quest»». i**r:. era nella co- lori 
le province di cui alla legge scienza di tutti • la* on.tori eh,. 

|2 giugno 1939 c di sfrutta- ili Maccarese c le -tes-a- ri- „_ 

{mento del settore rhimico che v»*ndicazioni po>te circa i sa- 
jc attnalment»- «li gran lunga lari «• i contratti hanno ;ic- 
i infcrioi «> a «inetto possibile; quist.it»» un maggior valore. 


a delega - j zc per l’i , rciiiiiii..i n-g:o:ialr. 
i e quindi i Le i ’.vcn l'.razioni poste ri- 
direzione caia:dan«» il rinnovo ( |c>i con¬ 
iare Fini- tiatto ili.- non o .-tato mo-.li- 
i ristrost., tic,ito da l>c:i <c. anni, Fau- 


j»roblema. una grande lotta, j negativa iranno opposto una incuto dei -alai :, il riconn- 
lia concluso Pochetti, clic i semplice d:c!i:arazionc: se le Uc'mento delle qualifiche, la 


leni pi'o-siino t .on ìitten-s-a solo i 
era nella co- tori dela Marca:esc 
i » Involatori rio.- tutti i romani 


l.ivnia- trattative non avranno un ridu/ioin» ilell’orarn» di lnv. 
ma an- rapido in:/:.» lo sciopero ver-[•'»>. la pinta salariale 

■ ri» ripreso, 1 ,,i nuova asten- l'-.t creo lo not./nc slitto sv 


2) se non ritengano «li jt|ti:ilc-«»Mr 


i a g g 111 .- v 
la quale 


mettere fine all’attuale situa, 
zinne per viri fumea grande 


batte -apendo che e lungo la 
prospettiva della terra e con 


Il 15 maaalo, alla ria¬ 
pertura del suoi launrl, la 
Camera affronterà t( di¬ 
battito sulla unificazione 
delle tariffe elettriche, l.o 
ha annunciato ieri il mini¬ 
stro per i rapporti col Par¬ 
lamento., Coriacei Pisnnel- 
li. Sul problema dclt’uni- 
fteazione tariffaria sono 
state presentale interpel¬ 
lanze da parte del com¬ 
pagno Aldo Natoli e altri 
deputati comunisti, da par¬ 
te del compagno Riccardo 
Lombardi (PSI) c ila par¬ 
te di tilt gruppo di depu¬ 
tati democristiani. 

L'unificazione nazionale 
delle tariffe rappresente¬ 
rebbe — se equamente ap¬ 
plicata — un vantaggio 
sensibile per il Mezzoqinr- 
no. dove le tariffe in or¬ 


nerà sono assai più alte 
che nel Nord: vantaggio 
sia per gli utenti privati 
sia per le imprese indu¬ 
striali. Il governo sembra 
essersi finalmente deciso a 
procedere al fu ni/iicazione. 
Ma i criteri indirati dulia 
commissione e lutti pi opri, 
a quel che si sa, dal mini¬ 
stro giustificano le più am¬ 
pie riserve. E' prevedibile 
perciò una virare bntta- 
Olii) pnrlmncntnre. 

Innanzitutto, il governo 
non concepisce Vanifica¬ 
zione come un passo verso 
In necessaria nazionalizza¬ 
zione del settore elettrico, 
bensì la concepisce come 
alternativa alla nazionaliz¬ 
zazione stessa: e in questo 
senso risulta che Colombo 
Vlin presentata ai mono¬ 


polisti della Ilice fi padro¬ 
ni tirila Edison, delia SA¬ 
DE. della ('entrale c (Ielle 
società dipendenti i per in¬ 
ibirli mi accettare senza 
proteste il prorredimento. 
Si tratterebbe ilunque ili 
una tipica soluzione « »•’«»- 
ccn tr istu ». diretta tal af¬ 
frontare alenile esigenze 
economiche r sociali 5 »»<!?- 
luzioiiuhili. ma in manie¬ 
ra tale tiri non intaccare 
te strutture esistenti, e an¬ 
zi da consolidarle. 

In secondo lungo . il go¬ 
verno non ruoli» tornire 
minimamente gli introiti 
globuli dei gruppi eb’ltri- 
ei. I.'unilirazione dorreb¬ 
be avvenire in molo da 
garantire ni monopoli, nel 
loro insieme, oli introiti 
realizzati nel 1950. pari a 


4ù0 miliardi di lire l.a co¬ 
sa è ili una gravità ecce¬ 
zionale. la questa manie¬ 
ra, intatti, verrebbero le¬ 
galizzate tulle le rtiher'c 
e le trulle compiute nel 
passato dai gruppi elettri¬ 
ci ai danni degli utenti, 
dello Stato e dei Comuni. 
Una sanatoria generalo do¬ 
vrebbe chiudere uno dei 
più grossi svandali rivi¬ 
vi t alia vi er ivo-monopolisti, 
ca. Inoltre l'unificazione 
non avverrebbe in base al¬ 
le birillo medie applicato 
dalle aziende municipaliz¬ 
zate (15 lire al birbi, ma 
in base alla media gene- 


risorsa energetica toscana la volontà che iiuivt .1 pio-1 
anziché «‘ssci«* utilizzata per spcttiva non sia lontana ma 
l«* esigenze d«d!n sviluppo che la riforma agraria sui 
jeconomico «Iella tt«»gione. vii»- fatta subito. Questi concetti 
n«' sottratta all'impiego r in sono stati ribaditi dal com- 
leco * o c«>«lnta a Lassi prezzi pagno Mari., Pochetti -eet*-! 
a«l tmnrese e!eMr«»c«»nimer- tarar «Iella ('aurei a del La-! 
■•inli clic In mettono a dispo- di ttoma il quale Ira* 


Nelle opere pubbliche 

Diminuita l’occupazione operaia 


Miti*»» 


OCXLT AZIONE TOTALE NELLE OCEHL PIBBL 1 CHE 

Giornale-op«r«»u 


consumatori n parlato dopo un brevi 


orc/zj enormemente maggio¬ 
rati: 

I 3) in base a quali nonne 
Iavviene la suddetta cessione 


scorso .lei compagno Pizzottij 
della Federbr'accintiti pro¬ 
vinciale. 

li segretario della Caincr;. 


al monopolio privato e se e del Lavoro ha paiticol.umen-! 
come si intenda movvedeie te insistito sul valute «Ielle 
a far si che In Toscana. In rivcndicn/inni iinr.ic<lia;e po-f 


[(inai.* non può fi tri?*» né «I: 


all’azienda : **!«• vaine») to 


•notano né di sorgenti *mer- t j,.; salari, i illazione deli’oi { 
("ctii'ho n hn-'so r«*s 1 o. sin r io. riconoscimento delle, 
i mossa in condizione «li av- mialìfiche. iutogin/a.in* del-! 


ni base alla media gene- i mossa in condiziono «li nv minlifichc. integinza.ii-* del- 

rale, sulla liliale gravami «'antngginisi dalla esistenza l’indennità «li malattia, o do¬ 
lo p’ù elevate tariffe delle di una azienda clic produce g]j assegni famil.arj por pn- 

aziende private (18 lire al energia elettrica ai costi fra rìficarli a quelli percepiti nel 


IN D C FU AMG LA SO h DlGFtl AH Gl ASONDH 


Veli amo» Pili» le i:j.trii.ile-i>|ier.il«> Inipleuale nelle opere pili». 
Miche Mimi risaliate S'i..*i 3 li unii, roti mia «llniiiiii/huie «lei tl.'ì 


(F-.l ere,» lo n,~iitt v » svi¬ 
luppo dell.i lotta nelle cnm- 
' p.»g:i<* delle a!;: - .- provinole 
j l.a ripicsa dell'azione «lei 
jipcz/adii è stata coni rasse- 
! guata, nella giornata di ieri. 
I dallo sciopero di 24 ore o 
.dalle niiini'iose ncmife-ta- 
» zi.» 11 ì lealizzate «lai inezza- 
jdii «Iella pio* mina «li Mn- 
ilena Al contro «li «mesta 
lotta è In i iveiidi<"izioiie di 
ima radicale liburna agra¬ 
ria che dia la terra a tutti 
i mc/zadii, cui si unisce la 
piattaforma rivomlicativa ri¬ 
guardante il contratto. Su 
questa base si stanno prepa¬ 
rami»' in tutte le zone mez¬ 
zadrili grandi manifesta¬ 
zioni clic» si svolgeranno m i 
mossimi giorni, confluendo 
poi in alcuni indimi regio¬ 
nali e provinciali l'i na:ti- 
colaie lilievo la manifesta¬ 
zione regionale toscana alla 
quale parteciperanno mi- 
I clima di mezzadii e di brac¬ 


are e.MI!» rispetto all'almo preeeilente; nel mese 


gemi.!i» I cimiti 


si svolgerà 


Drammatica protesta ad Alessandria 

Ancora sospesi a 40 metri 
due licenziati da Borsalino 

Ondata di commozione fra i lavoratori della città piemontese che oggi scendono 
in sciopero - Presa di posizione unitaria del PCI, PSI, PSDl e Partito radicale 


(Dal no»tro corrispondente)) 

ALESSANDRIA. 0. — Pie- 
tr*o Balbi e Bernard»» [Insog¬ 


no sul terrazzino. La loro de¬ 
cisione di continuala’ la pio- 
testa ritmino fatta sapete in 
limilo inequivocabile suuu- 


fiio sono ancora asserragliati nL . ( gettando nel cortile dei- 
siti terrazzino che circonda. fabbrica un biglietto av- 
a 40 metri di altezza, la ci- vo jp, ; n U n sasso recinte 


Richieste 

della Federstatali 
al ministro Bosco 


a 40 metri di altezza, .a et- volto in un sasso rc'- mte p., j-vclerstatati ha inclirizz...- 
minicra della Borsalino. Fan- jciucstti messaggio: «Cari a- i.» al ministro Mosco, ima n- 
tico cappellificio elio oggi sta m j t .j ,, compagni, rimarremo chiesta «li colloquio al line «ti 
acquistando un ben trì-'e ri- quassù tino a quando nmi es|M»rre la attu.-ile diflìcile si- 
nomanzn. Balbi e Bas.’ggio avrete ottenuto la ievo: i «ìe ; tunzionc retributiva del ger- 
sono lassù da ieri mattina licenziamenti. Da giovedì non sonale appartenente alle car- 
alle 8. alla sferza del .ole. accetteremo più cibo Di'.»' ri- riere direttiva, di concetto, 
al freddo della notte. La loro | a direzione della Borsalino esecutiva «•(! ausiliari:» » <I«*I 
coraggiosa protesta Ila -olle- non sottov alutarci Finn i I i' , r; "nale opera’i» dipcmleiite 

vaio enorme impressione nel tn : Balbi e Baseggio » P^iici’lsnmMm'Tqual^ non 

Alessandria, e un onda.i di La «hrezione della H.»rs.i- friltW(I11> a. -.Acgno. o 


aziende private (18 lire al 
tarli). In complesso, il pro¬ 
getto governativo, pm ten¬ 
do soio dall a valutazione 
globale degli introiti (e as¬ 
sumendoli conin fntocnibi- 
li). viene incontro il più 
possibile ni desideri e unii 
interessi delle grandi so¬ 
cietà: manca inflitti ogni 
tentativo di Intervenire 
sulVaspetfo più delicato 
del problema, e cioè sul 
problema del rapporto tra 
costi c ricavi. 

Da questo punto di vi¬ 
sta. anzi, te idee ili Co¬ 
lombo sono inaecet'ab'h. 
Il governo vuole infatti 
togliere alla scassa con¬ 
guaglio » quasi tutte le s»c 
attuali funzioni, liquidan¬ 
do così in pratica le re¬ 
sidue possibilità di «'»>».- 
frollo pubblico sui profitti 
r sulla gestione delle, so¬ 
cietà elettriche. Oltre allo 
sanatoria sul passato, vi 
sarebbe quella suI In'iim 
4 unificazione avvenuta. > 
monopoli poi rchbrrn ri- 
prendere inilistnrhnfr la 
ria «b’fjlf aumenti tnr’fln- 


onergm elettrica ai «osti tra rìficarli a «invili percepiti nel | 
i più bassi del mondo: e se settore industriale. Ma a 
si infonda nemelfere la ri- Maccarese — ha detto il so-l 

'•hicstn «logli enti locali per _ _ 

In fornitura diretta di ima * ~ ~ 

■mvcn.n .li merda: Alcune indagini I 

4) se non ravvisino la ne-_^_ 

ressità d'estromettere la par¬ 
tecipazione del monopolio m 

» La Pont rate » dal capitale JLVI 

della Società Larderelio a»'- ® " 

'•entnando le condizioni per 
ta più piena utilizzazione del- 
le risorse concesse, nel qua- ■¥ r I 
dro di una jiìnno regionale 

di svilnnno. reputandolo in- __ 

dispensabile per ta Toscana. 

non meno d : (manto lo sin QllJlli SUIlO Iflì ili 

(icr altre regioni depresse » il» i -i i . 


Pnil esse miimi risultali' *» 3à!Miiin «•»!» una iliiiiiun/i»nt' «lei piazza «Iella Signoria vener¬ 
iti" • r's|»('H»> al pri'i citi'iiti- mesti «li iliccnihrf- ItllìU «• cnii un qj piossinm 12 ma""io' m 

«Ictl l I I . ris„. i«,. al ««U'SC «li gennaio PICO. Il zra- vist;1 «l'j'nut-Mn maiufesU./io- 

liro mosli'ii appurilo I auilanifMilo flrll ofriipa/lono 111*1 vari . . 

nii‘s| dalla lini* rlrl al K 4 *nnalo dH Iddi r oclci braccianti hnillio 

_ deciso di anticipare al 12 lo 

' sciopero nazionale che è 

>OXA stato proclamato per il 15. 

-- Si è intanto concluso ieii 

^ ^ _ _ lo sciopero di 48 ore dc-i 

iaA a aA B 4|LA ^ m m u m braccianti di Verona, mentre 

■TISilCllG CIINOS6 ««Ha 

CGIL. CLSL e UIL — rotte 

^ - - ,e trellative - hanno pro- 

n ■■ Fa 1 nincilini clamato uno sciopero dei 

™ m ™™™“ braccianti per il 12 . 

--—------—-— Numerose conferenze c«>- 

... , . i . m.r . il i miniali e provinciali per la 

C|llistl dei cosmetici ili Nord e al Sud agricoltura si annunciano ili- 

o dei ceti agricoli si rade tutti i giorni wucste ^-ònfcreiT/r S."- 

. - ranno poi in manifestazioni 

Iti'» vive nelle regioni tervistate non si preoccupa provinciali e regmm.li. c>l- 
meridinnali. La maggio- della questione al punto «li l, e «lucila toscana si annuii- 
ranza «legli uomini atlnlti ignorale il proprio peso, eia una manilestazame re¬ 
si rade ogni «lue o tre Questa pei con tua le aumenta donale «lei contadini emilia- 
giuriii. Vi è un l.ì r ; elio '»ltre il à0'«» nell’Italia meri- ni. il 2U a Bologna, «Iella 
Ila dichiarato di racl«»rsi dioualo. l.a percentuale mas- provincia «li 'lenii per :1 14. 
appena ima volta la set- sima (KO'J ) «lette «limile che ;ì Muterà il 21. a Cosenza il 
Umana. Nei ceti agricoli sono minutamente informate primo giugno, ad Avellino 
solo il F( si ra«l«* «inoli- dcll’aiulamtMito «tei proprio ò 20 e 21, il 25 a Bcneven- 
«liananrente. peso e costituita «la apparto- ò>. ad z\rczzo il 3. 4 giugno. 

E’ risultato poi che i* nri-i n *'Uti al veto ureilio. Il peso- — . . ■ 

(ioni di donne italiane con- (nicdu* «letti' donne ha la sua I o • • • • . I 


I prestiti Quanta gente si rade tutti 

■ Il n i giorni e a quale livello sono 

delia Banca i consumi «Il cosmetici nel 

nostro paese? Quali rilievi 
PlirunPO statistici SI possono tare circa 

N'VII alcuni aspetti meno noti «lel- 

■ |l |, j. la vita quotidiana u in par¬ 

ali Italia tiiolare sulla vita nelle i«‘- 

_ gioia mei bitonali? A queste 

mU’XKI LKS. 0 - La e ad altre «Ic.nKm.le «uriose 

F.«m»pean Investment Bank r ^P.’n«l»Mm alcune recenU m- 
( E!Mi - dalla sua costi!,.- 0 , { rlla 


' rione in ir»*»! — .... . .- • .. . . .. , . . . 

prestiti nei mi totale «li ‘ ^ m P'.»nc -. vale a «lire in- sti trt . prodotti: rosso jroi lal>- ventrali (superiore di un cln- 

F>05 milioni »li dollari per terrogaucio |)ct ogni quesito ^ r;i piatite per sopraccialie. e mozzo rispetto n quello 

lt“ regioni cui once mt’osvi- acune centinaia di persone m sina | to per le unghie. Solo riscintr.ito nel Nord c di 

I unni te »>i quest.» totale, ° KMI rt ’M“»"e e in ogni ente- soo.dllO tUmni* consumano tilt- M'asi due chili nspetto alle 

82.4 milioni «I. «li.llari s l »n«»!K or,: ' sociale e rnp,.orlando ti t . tie t „ u . sti prodotti: 3.3 ; l»'m.e meridional.) L nsul- 


// progetto governativo } zinne in poi — ha «eccesso 
prosimi»» un aspetto iute- prestiti per tur totale «li 
ressante: «’• previsto Vob- 1205 milioni di dollari per 
(•lino «li allacciamento r tli le regioni cumpee sottosvi- 
fnrniturn dclVrncroia da luppate. Di «jucst»» totale.] 
parte delle società noli 182.4 milioni «Ir dollari som»; 
utenti «• alle imprese che laudati all Italia. I 

ne facciano richiesta E' j 11 consiglio «li ni'iuiini-l 
questo un jirincipin che ! strazione «lell’EIB si «• riniti- t 
oggi non esiste, il che ha ! lo «pii setto la presidenza] 
l permesso ni ninnopoh di ; del niirristi»» del 1i’s«»ro ita-j 
‘ non dare allatto Venerata j liam». Taviani e ha pi«»so nt-1 

. ’ • . ..I* 


DONA. Sono 


Alcune indagini DOXA 

Statistiche curiose 
nel campo dei consumi 

- K 1 \ 

Quali sono gli acquisti dei cosmetici al Nord e al Sud 
Solo il 1 per cento dei ceti agricoli si rade tutti i giorni 


il 20 e 21, il 25 a Beneven¬ 
to. ad z\rczzo il 3. 4 giugno. 


medio delle donne ha la sua 


Alessandria, e un’ondati di 


rio [dail:» Amministrazione d'ila 

.. . ‘ ^K. I Pnhlilic;) Isinizlone, i quali non 

«brezionC «Iella !.• ? ***“ i frntscnno di alcun assegno, n 


... , . . ••-o -I* -, » Il : IIIMIPlll. «Ut IMI 

solidarietà coi oh operai li- |j no ii n gj a evidentementei»r.-ittamottto .-r,-,-,.s«»ri<. «.Itn- 
cenziati per rappresa^!'.? al compintf* un gravissimo cr- L : ;,„. ll ,i; (> . „ i ;i 


. sfipen.F.t. >» !» ji.'iil-* 

termine di una vittoriosa lot- r , 1It . ( jj valnta/.i»»ne sferrali- Occone rilevar» in mento 
ta. Questa solidarietà si tra- ,j,, j a rappresaglia dei ileeii- che il piano decennale per lo 
dùrrà domani in una lotta di ziainenti. «I«»po che «t.i -'afa 'vilupp.» «Iella scuola esige il 
tutti i lavoratori con lo sci»»- costretta a sottoscriver»'> ’n : - delie 

ifT ‘04 , pror,n: " ;,to nrh T ,: ‘V’f «m es- 

dalle 12 atte 24. Lo sci'»r»er«»| op ,. rai a | tonnine di una l*»t- s „ r( , oonsu |,. r;i , a anche !., si- 


state fatte e«*I metodo del suniano almeno uno di qu«»-|P««»ta massima nelle regioni; 
«campione*, vale a dire in- tr( , p r ocI<»t, i : msso pei lal>-1 centra li (superiore «li un ehi-! 
ter roga udt* per ogni quesito l>r;i p Kr sopraccialie. v mezz** rispetto n quell*» i 

acune centinaia di persone in c „,.q« 0 i„ qnln riseontr.it*> ilei Nord c «li' 


lambiti all’Italia 


i «il «innari sono»'- . • . ,, *»’- «'■• ... . ... , , nn . . i 

Tn1 1 o i»H*i * risultati alla ronijxtsi* n)ìliorii r<\'isi!ninno solo ros-'**^ 1 ' intiuc cui* su ÌOH donni?» 

din' «li 'immilli | zione popolazione. Ki- sctto: , T ronsuman „ solob’h*' vogliono «limagi ire sol- j 

»irniV<i e riunì sul,sUi s, PI ,r " ss,ni!,Uvi ' f,un * snndt.» per le unghie. Il con-;L'nto a picndono prodotti! 
t„ i-. nrrod..nzn ' < ò»v. ma n«»n per questo me- ^, mn <!t>1 cosmetici presenta niellici speciali c solo !<» .«- ' 


; lo qui sotto la prc,i*len/n - ] o * !nU . ressanti . 
«lei nimistn» ilei les«»ro ita-i 


è stato proclamato unit »ria-| l; , «Mirata 38 eiorni. Nes-ium j, u . l/lOU( 
monte dai sindacati di Alos-j a( | Alessamlria creile » .me- stilale 
sandria. !<tn mmi/ogna della P-'r-a- 

Stamane gli operai at loro ji n „ i pomi di Batti» e Bisce- q 

Ingresso in fabbrica, rom- ua , «,, n «» ormai sulla bocce ; v 9 

presi i licenziati, hanno in- >]i tutti, sono diventati d uni-{ del 
crociato le braccia e questa 11 „,| 0 «iella lotta contro tut>. | 
sera hanno deciso di rima- ] c rappresaglie di stil - fa -1 , 
nere ai loro posti *1, lavoro J( ,j S . a c m«. ; nadroni v'rreb- i f . t , na 
La fabbrica viene così oren- i, oro C( »nt:niiare a «’oiT'Mnia- ! «ccn .1 
pata per la seconda volt 1 nel- r «, indisturbati, come ne , |fi.»re la 
lo spazio di pochi ni»s:. « la 

Balbi e Bascecio rimavv.in- 


«•*•«» nemica 


Oggi la direzione 
della Federstatali 


(piando non In trovano con¬ 
veniente. Ma un principio 
ilei genere, per avere e'ti¬ 
raci a pratica, ha bisogno 
di un rafforzamento del 
controllo pubblico: c inol¬ 
tre occorre clic, al crite¬ 
rio dei costi az’cndah. si 


jto della «dazione annuale; 
» presentata <! a I presidente 
della Banca. 

Nel 19(50 e durante i pri¬ 
mi tre in«*>i <h quest’anno, 
la Banca ha approvato i se- 
1 Clienti pr«’stiti. per «unni*» 
(riguarda l'Italia: cinque ni;-! 


d:,' , . 

I >••«•:»’ 


t.:t «trez.toire «Idia F«-ilcrn/.i«>-, 
ne iKiZ'on.'il*.' «lesti i statali' 
*(’C«II.i ; 1 rnimsc»' p,'r esami-i 
ri.ir» l.i sitila/:»»»' s:rul.ic;d«' :n 1 


so.«fir u’sea ff errft’rio <!«’i ; boni «li «lettali n una f.»b- 


«•<»>ft sorbii; ,■» «f,-tri«if»*»'r»»'e 
generale 

In sostanza ali nr ; «’»jV- 


lo spazio «li pomi m»':. passato. < 

Balb» e Baseecio riuiaw.in-1 ^ a) si'Bdarictà affivi «*ett»i 

■ _;_ — -!ftaflinanza -■» *• fi '■ loft 

mesta sera am be in no ; 

Dichiarazione ‘.V.,???,'• ' '« 

comune 5 .ÌiV«iì. '1 

tra FIOM 

. _ . Borsalino. hanno «li: ■-"*••** j 

e sinflttratl '111 ronumicato unitari.» m cu ; 
SUlUdLdll « riaffermali,1.1 la soli «ar.cla [ 

imvloci ■ |,,c maestranze dell.» B'»rsa- 

Uno in lotta, invitami la cit-i 
tadinenza a eontinn.i'e ro-l 
Nella giornata delia maggo; ni<> nc j p as s.ito a sos'-znere» 
fra la segreteria naz.ona.e »)«•:- . , . iniziative eh.- ver-< 

la FIOM e i rappresi»n.-I- J* ' ,' ; . ., i,.,,.. ! 

la Amalgamatcd Union ef Fona -1 ranno P rf " • i 

dry Workers <f,ini;:„r.i dci.aj'ier una s.»tte«*:.a <(«■•( ' »i 
National L’nionc of Shcet M« - f •»' ’ctta vertenza :n cor-.» * ■:»-» 
Workers and CopieT^aiol)-'Ifine un ntTottat'S'- tn.» ccu»:-] 
(calderai), di-ila N «tonai I na»:. 1 T :,, s ; c tenuto inf an* > «;*•'•'-j 
of Vebicle Buidcrs «*• ;rr.'zz c- t0T;1 q, naz-’i L.b-’rtà ! 
ri) è stata t.rnnM *» caaY.n- -» , « >v ’ t>nr * a to un d : r : c »*,. 
ne degli incontr. fem:.-. .Tara:, i a »., r i ,?e : ! 


r;q»p*»r:»i all» ri**!i:este ipà nv.i»-} menti aorc-nr.l”’i 


/.:!»■ nel fi'bbr »:»* s»*or?«» al go¬ 
verni» e ,':o,» Ir» fissa/.«me «li un 
ili.lumi» r»'nlmtivo «1: ein<iir»n i 
fanrl.i lire. |.i quatloi«l;.-e< ma 
•nei»- le.». :| r:or«i:ii'<n't‘n'o «iel¬ 
le carri» r»-. t.» ri'ormr, d» llo 

KXI’XS. r.i**ii:.z : <in«. «I.( ('mi- 1 
c.cla» mii erime «iella 1 » A i 


j tu ira «b ni»»t«»ri Diesel «lei-; 
| l'Alfa Koineo. pic>>»» Napoli: 

;24 milioni «li «lottali pe: la 
«i’»»stnizione di inipian*; m-| 


nella ’nterpei'anzo ‘.leniigiri tldl’llva 


prrsenh:th ad hoc 


Kinsider » pi essi> 


. ‘’niupo 
r.M.IMt»*: ; 


putat’’ de — sfiiagnuo a!- 
Vasnettii ,lee : sivn: gae’l i 
<h’ ? r»’ , n’«’0'c co'Vr'cn e.mie 
screzio pubblico 

1 p.i 


sfanno*»'» al- ,4tMirif.f! dollari per un i in -1 
-■im: gar’l » ; dustii.i «lei sctt«*ie d*ttV.!»-l 
Vtr rea e.mie { bigliament»' nrtt'l'.aba ut’.' 
beo ! ri<li«»nale: 21 milioni di «l«»I- I 

• pi ilari pll(- Feri«»vie Bilione. ! 


Nel settore delle macchine utensili 

In decine di stabilimenti 
scioperano gli operai metallurgici 

Dal 15 a Milano sciopero di mezza giornata - La lotta alla Fiorentini di Roma 


l\ ma non per qm-sm dei cosmetici proseilt .1 1 -speei.in * 

interessanti. ivaiiazioni interessanti tra il t ” ,,on ° unr. die ta 

Duemila persone, «li età! Nord e il Sud. Poco più di» 
superiore a 18 anni, sono luna «lonna su tre consimili Diminuito il COStO 
stale interrogate per sa- (rosso per labbra ma di coloro i* 

pere quale è il loro con-L H . acquistano questo prò- de 9'' «^Otrosport. 
stimo «Il sap«»rieile, ialeo. (dotto la metà é concentrata I «*■ »-*» ch-domet 
dentifricio, shampoo e] a j \ or j j| res to nel centro- '••* •*:*'*>!! d 1 fd» 

brillantina, fi 71G» ha ri-j slI d L’uso dei cosmetici e ‘* 1 * * 11 1,! ' :n ' : » 1 

sposto di usare sapone per fortemente ridotto nei Sud. \"' r ^ ‘ ‘ P a^"’ 

uso personale mentre il risiietto ai ’ Nord, per tutta m ..." ", r < 0 ,j 

resto si lava con sapone j a qaniinn dei pro«lotti. Una ii. n i .»«» ,al un 
connine, fi talco è usato sul.i eccezione: il rosso per it.à.v. 
da! Ó9 per cento «iegii in- cuan rie «Ire é usato dal (’»'•; -——— 

trrvistnti (ll r J uomini, il )1 In i>oj^>!nzionc fcmminiN* i Un mQr 

resto il.mnc). Alla dotnan- M,. //Oi: iorno e «lai 4*. » 

«la: , lei usa il dentifricio » dette donne che vivono ,,1 ! per I m ote 
hanno «letto «li usarlo re- I N ., (11I i) -. ri> 

golarmrnte il 53 f i «legli l'n'altra inchiesta «Iella *z , »»n» -*<•!•• i »•: 
Intervistati (31*7 «lei ma-l DoX .\ e stata d.-dicat.» a •' -«•• dmib me d 
srhi interiist;i(i c il -'■> < questo argomento* quanto!; 1 ai ri - ••:<» »!• 

«Irllr donne Interiistate).,j n ,, nt . v«»«»|it<no «hniagiire ei’.'j’ ,>- 

Alla domanda: « lei si ,a -]q U aÌe «■ il . onsumo «li prò- j,, in ‘ ,V : ' 

«a i capelli con lo sham-j 4 j,,tti «liinacranti"* F i t<i litri-J 
P***»*’» hanno risposto p«»-> U( rJu . rm . a q ;«•;*; , 

sltivamcnte il t3G degli j 

intervistati (3G'« «lei ma- j ~ ’ ~ 

schi intervistati c il óOG j _ _ ,, ‘ 

.1-11» \ I li JZ I V V 1 


\.-f 

,/',»fl, 

Z « > T1. ‘ 

i* !•• li 
Ini ni 


i eh'.lometr-e: d'glt :Ul-; 
■ .,! 1 febt»r » :" I '.**■• I 
!l'u!':n.a r:dnzt.'nie ap- • 
;ì pr»'//.o «letta beri/ -'. 
■«»!•.•* «I numi'.': risp» r*> ; 
,,'..r^o d , un m i: m'- ! 
;al ,m m:. = -"rr,«» , I • ■ ! 


Un manuale 
per i motociclisti 

«ili., «ir. » ri» «)•■!! 


Sei richieste 
dei bieticoltori 


SAN MCANUKO GAR- 
GANTCO (Foggia), 8. — 
La coltura delle bietole 
da zucchero si è consi¬ 
derevolmente estesa m 
alcune zone «lol Mezzo¬ 
giorno c i con fa «lini che 
v: si dedicano sono pro¬ 
tagonisti di una dette 
pai rilevanti modificazio- 
11 : «ielle o'iiure v«iriiiva¬ 
te.-i (Il (|lle.-fi ult.mi ,*u- 
n:. Ma il tedibfo «li lavoro 
«lei l»i« ticoboi i — «• min 

*>»»!»* «b «inetti meridionali 
-- • boti nu'iite i idolii» d.d 


«mi. a;r.» g< ri» 

-*"!••' I <•: I » I 

«!» 'Z: : i a,•>(.•!’.' : - 

!!.-'.•:<» Tr 
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. cu:. '<• ,, r- 'i iZ 

:mi il- ,i. : ■ ’. •!<• 


i |-. - 

7 ••le' '1. 
- l o-;'. 

! za ,i ■ 


Coat'.mian»» ga scn’pc: 
nei -eff.ce dette :racc:a:r 
ii'.eiisdì e .ridiati .al; A Mi 
lai:.», che c :1 centro pai mi 


j schi intervistati c il -ìOG j j 
j «Ielle donne). j \ _ 

* Dividcmlo queste risposici IflUIIl 

•per classi «li età «Irgli inter- j 

• • 'vistati si giunge a«l una con-1 L_ 

#1Ì£I ‘.'lnsume interessante: menti»’ «.ttatìmc 

9 WI !"«■«»* «.omini .1 consumo ^ ^ TRATTATIVE 

•questi articoli per la cura! 

|i Romt ! personale n.m presenta «h-] , v a, tr..tr.no 

| ferenze si'nsil'iìi tra i gi«»vnru n. j {. ia.r ja 

:e le pcisone «li età media. ']' * ‘ 
l’rato il rjiiiclle «lonne il consumo su "j’-.aù "a, g. i.,.*, 


Mondo del lavoro 
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n«i icmrr.t >c. 


ne aegu --* 1 t p i s fM f i-. r rit«* l:ivisn!'*ri .?iv l uU*n?;Ii .n«iti>U.ais mi- 

te I» visita detta <ie. ^ che e :l centro pa. :rn- 

m^taha. una d:ch.-r-: oae *■» | ^ tnvh; , una portante de! attore, hanno 

In una fase di sempre ni3g- j : .nterr«igazione urr.en'o al 1 partecipato a uno >eioneio 
Riore jptcgraz.one economica I nr os:dente <i«-l C»i'ishT»..> «iei *ii 24 ore una cmquar.'iaa 


scioperi,tarlale pe: i giovani «I: 18, Netta zona di l’iato il rimette «lonne il consumo sii 
n’iiccLi:H-'3i:::i ne: c«*i:f:o::fi .regi: a. T ::I- e 13 ningg... s.ì:à eflcftì: abbas»-a fortemente passata 

I: A Mi-ti c ii.Juzi, .c.c negl: -ca. ti imo o *ii 48 ore ,l'eia giovanile I vari «gruppi j 


-«'“••.••n. «li fr.«f?.iViv« . 
I f* t>l»r • I « ) M'etto. (4 i 
:.«ri .'« Et 11.» »*.«•* t;- ti.* 
I:v« i «»*-»^.u’i 

l.\,TT« «.» d« »:• 1 ìv« :.»tr; 


:::iz:-1» j .. u 
■ i r»T.« ; ,, 

<l» i il.,--1 ■ 


r* : : ibtil.v : 


Roma, atta Fnuen i .i. professionali, naturalmente.' 


ir i't f.* wr?.. A **11.» (1« lu«.» I- * 

,* jc ./s* i h.» pi« 

s.» j fi :«•>!.( «I.ili iw * d« r 1 

r'.z . i».«(lr, r.*U « ! i 


| n *■? t » « dt 1!'.\\.\N *• «:! r u \ * ; 

c«uji«li»*» «Itj:.» <!«’ i ili I*« 

| , r«ì. ir* r i ; r* ••rr,' !. J * ’ 

r» \ • i « 1 ,v . /.• r i ii- ; t .«* 

! - Il *r V I: ** * ./• ^ 'ttv t .. 

• ! * CC*’ ri: t;v«» .•II:» :;;/.«•* * 

1 ’ .*;; i c« « di r ij» \» .*t.’ vti 

IT '*.»? » »’ < ?.* «J» .T » 1. 

( C •“'.»'! /:« r * d v *h * \ »t.«i ti 

Ì » • r./i. n *•; » i :r r » .. 1* ,’t-. :i * t ; 

< 1 : * * s i. ■ * 

•CONTINUA LO SCIOPERO 
DEI CONCIARI A S. CROCE 

Pis v < -- ■/»• <!'»-'•' 


p: * -:.i< r:e «!ett’.-\!!ca:ii8 
nei c.>::’ad:::i di Capita- 
ratta 

La : ciazio:. e tenuta dal. 
!',»:: Magno iia indicato 
-e: punti rivendicativi : 


:.n. ,... j l( .»b»di/ionc «ictt’iniposta 

, d. fallii: reazione -ul.«» - 


.,t.' i .»:•- 

-•;-'«-» .T » I. 
I « I «• J .. I il 
* .* t.» :i * r ; 


onero e m»'.iz.«i;:c di a ! - 
.r.« :>o att e 15 i::e al chs.o 
an cr.-f.» ::: bis:naie tt. 

::v..»z’.o;'.e. in mede 
cric ;; p.ezzo detto zuc- 
che: o p-'-ra es-e.e d.Tll- 
::u,f*»: 2 oiibiigo »iegl; 

..i.iu.-friatti di tirare la 
:rttc:a produz:»'::e rtt prez¬ 
zo uff:. :a!e fs-rtto de.: 
( li’. 3* pagarr.c.’tto «!ei!a 
pr»*h;/ic.::e ::i base al- 

! effettivo contenuto zuc- 
cheruio: 4> sald.** dei cre¬ 
litti dei bieticoltori per 
i conferimenti effettuati 
rotta precedente campa¬ 
gna: 5» -e»i.j / cui* da 
patto detto Sfato degl, 
zucche, tt.ci ira-empiervi: 
lì» di<:rìh’i* cre gratuita 
di almeno mezzo milione 
iii qu::i:a!i ui ziicc'.iero 
r.tte famiglie meno ab¬ 
bienti. a rnez/ii degli ECA. 
per ridurre le eccedenze 
e incrementare i consumi 


in aree sempre p:u vaste con t ministri e al ministro de 
particolare riferimento all a:-j sapere -e interi- 

tuale s;tuaz:one europea. .-1 fi . ■ ,v„T.e« 7 ' 

rilevata la necessita d- una ,» bidono in,e.\eniT« 


gu anni 18. .-..suz..»:-e d.-.t.,: 2 maggio -on.o m c* presentano diversità di c.'ti- 1 1 - * i ' '' ir..r».»i:\e joEl CONCIARI 

2 o.e dettola::*» ^vttima-au , 3 z:.»in ,h -ciopero di 2 e 4-sismo a seconda la «lisponi- j | P1 / '• ' ~ ' 

di lavoro e l'aumento JntteVie al gioì:*.*» e un r.»i,»\ «» ; bilità «li redditi* Secondo lair.i.» »i n. t. u» H:»<t.. Meniti l,i ; ' r, ‘ • 

g.ornate nnnu.dì di fere » ..Fsciopeio e prc* ist.» per iì I2jin«Iagine detta DONA il 32', V.'V’Vi-' er o.ò\. u-; ii' 

due a quattro giorni in.agg o «piai. ..a la d:re/:*i.ie!dei e«inta«lim non^ consume -. ,,,:«» ,i, 1 , 1 : a-. m p .- 1 * ', T “ ,!l 1, tl K ’ 1 


ndt'arioife dch^'in^feap 0 '/;:^ BorsaLÌio* < nossa C *llare 1 appli- A Novara, menno si òli- lo uno sciopero in l»'H2 .Idi.) FIOM ha connato poi 
ressati e I nostri quattro s oia- ra7 jn n o atta sua d.V-mne /‘ano le trattative per 13 pa» aziende del settore con ima la giornata di giovedì 11 
catt sentono la nccess.tà d: una evitando cosi iin’inunal'fie.a- glande fabbrica del No*are- rtecipn/ione dei lavo:ato-jmaggio a Milano la Com¬ 
piti stretta uniti» e di un’ «zamej h ;C‘ p.,-, 0 i onv .,q , r ‘ se. la S Andrea, lo scio- ri all'85 per centi', mentre missione nazionale *h setto- 

comune per la reai zz»/..onr I '. - «vi. 


«iei di 24 oie una cm*pian i.ia!di lavoro e l’aumento dctte'oie al giorno e u: 
del di fabbriche. g.ornate .l:i::ii..!i di fer e « a 's« :ope:»i e pre« isto 

co- A Torino prosegue Fa-ter.- due a quattro giorni jn.agg.o qual»»:.i la : 

«zi* -iene di alcune ore al c.* A Genova netta gior:'...ta‘n* n apra trattative. 
: »; a no otta fabtirico Morando, de! 6 maggi»» e stato effettua- La Segrete. :;» t 
pii- .A Novara, nientie si ini- lo uno sciopero in LVI2 della FIOM ha coni» 


./»♦ dt u 

> : Cu « 

r? fT.rFtl 
• '«•.('»’ i* » ' * 1 

;»:.•! '.cl«ì» •' 

• r v »•:' 

*• I; t ! 

l « T<* <il ^ 


r:*...:a‘n, n apra trattative. irebbe nessun.*» «le. »re pr«i- a,. .. ,r« *•»-.:« a ;*»• r«>» | \'\. .‘^V.-'i.V -u' h ,7 

ttn.i. La Segrete.;;. nazi»»::ale.dotti oggetto «letta rileva-j ‘ , tll , r f/ .,,.!•'» '-’-i .«.. um n»• t . :• 

1«VI2 della FIOM ha convocato jiei jzi.ine (m prewil.it»' »l..i!.i FI«»M. U .l.i"" 1 *•*' * «•;•-•»)'■ •>» a*' * 

mia la giornata di giovedì 11 Non meno rurlosi i ri-1 ftm-cisi. »• «j .:i, l'ti.M. -» « ]n_ n. 20 Di - LAVORO 

tato- maggio a Milano la Ceni- slittati dell'Indagine sulla'• \V.V‘'^!a\Vì«h n.t«> "Ì.’i/.mÌo.».‘ : u» m.‘ i «’■ m» >-•«• tr.» r■».?:.• i.a» 


couiune o*» ».» i*aj , • .^.-oratori - <•« ;- 

della massima unità pmsO.le| 'C' n \' )' 

intemazionale a!l’;n!er;.o òo!, andò alt.esi r ie la si » 


lavoratori c f v\- 1pero e stato effettuati» nelìt'I-oii*» state piesciitate r:c!'ie-|re [icr esaminare fa sit»ia-| 
si' c»ip la si*<» iz:o- ; altre fabbriche della pr»>* ste unitarie atta fa libi cajz.» ne c gii ulteriori svi :*.» .ip: < 

ne possa nciitiz/a*-si t.-nuto vinc;a e con partecipazione Nuova S Giorga» fella lotta l-, FIOM d. M:-i 

la conto del fatto clic i Freon- da! 95 al 100 per cento. A Bologna Fazione prose- Inno ha eia decisi» di effet-; 

ori»vo*i*.i In Netta zona di Vigevano e gue con elevata parteci »a- tuare dal giorno 15 m.izgio 

indicnazionc non stJdo realizzate un accordo /ione di lavoratori con sci»> lo sciopero a tempo indeter- 

maestranza info- nella fabbrica più iniportan- peri a tempo Indeterminato minato di mezza giornata in 
di tutu ì c'tti- tc. la Granmondo, che prc- di mezza giornata nelle fab- tutto il settore e di sospen- 


Movimento Sindacale. 
Inoltre le delegazioni 


•egrcteria nazionale deili FIOM riemerti lia»ii'»i or«»vo*a*.i tta 
k«nno concordato sul fatto che n j,-, viva indicnazionc non 
I problemi più important- che < . n j n della maestranza intr- 
stanno oggi di fronte «t mondo dj tut ,. f c ; tta . 


sono l’aboiizione delle armi nu¬ 
cleari seguita da un d sarmo 
totale e da una coesistenza pa- 

cifia». 


situati aeu innagme sana *-..„-i«i, ...m ,i, v.r.ac ... «’■ :u»« »■•■ tr.. r,.,::.. i. .in. n,:. 

frequenza della rasatura.(., u '.i'.uz..«i ni -u-<i..c..;:. .. .rà! 1 ' «tu» r:«:-,»> M ,-» «:» -mi i ..«■,■» r.i. 

eseguita nell'autunno del *«• g- »• «’•••«" j | 

1980, Interrogando 1 200 COLLOQUIO ! c».i <i, h.i u.a . u.u,. -. 

uomini *11 età superiore a CON ZACCAGNtNl cr,:,ri.» .t»’..» Ft»>v. un -i*./. 

18 anni. Rapportando le ( PER L’ANAS \ K g. 

risposte all intera popola-! I timg.r.ij «Il I sin,! r. Zio- il» m.n-.'!ii::»' Ut» :.s;:» Arra'. ;» ili 

rione masehlle Italiana si ; n ■•'«• aNas aru »i.» . ,»„iia.». M»r.o Pir .ri *uii.« r a--, n tv... 

. -I,,,.#- I com,«.»K'i ‘Il «lai <*i»iv.v>,>«;!..» 5.,n«i. OH carminici» rt»*ll>- f..t»!«n.-li,-. .li 

hanno t seguenti risiiiia- j, l3l ?o«r...»«» «t, u.. Fvu«tm.u.«h Fr.„u-.> tv t». u «u t..,n.« «n; 

ti: Solo dal 20 al 2.1 «c dc-i Arata *• IT'rdin. M-nu stat» ricc- Diamante Lavali «.iiH*- «•■ i-«!ij.i m; 


dini di Alessandria e «iella vede un aumento salariale brichc dove non sono stati dere dalla git'niata di ieri[ 
provincia di lire 25 orarie. Fannulla- stipulati accordi e non fenoli! lavoro straordinario in 

1 ROMOLO GALIMBERTI mento di ogni differenza sa- in corso trattative. ‘tutte le aziende. * 


eli mirtini adulti (rirra U 1 '' d.il \tini*tr<T y.accagntni Ut \»t.» «Irli.» vc.-chir ff.-ra r..7»,':;l ; 
• *» milioni* «I -.4. tntll Net rr>llrH««.i,'» .«,» r.-,Itro ,ji Ella C.*pr(Jj(rlirt ««:ia Ietta ili 

1 .— milioni» SI raar lUVli ; -ollecitata 1 * rapida ..pp!u'a 7 ionc ott.'crnt.-tr.iì* edili per un r.u- * ( j 
i giorni e di essi solo iliache rc<vnt. iogci «ni p, aim«. «t> !•**< r,\ nr 











l'Unità 


Hit. coletti IO maggio 1S6£ fJPty» S 


I gendarmi di Eichmann scatenati contro gli ebrei francesi 



a Droncy in attesa della camera a gas 


Il carteggio Laval-Eichmann sulla tragedia dei piccoli ebrei francesi - Migliaia di bimbi da 1 a 4 anni urla¬ 
vano sotto la sferza degli assassini - La terribile testimonianza di un professore scampato da Auschwitz 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CKRl’SAI.KMME. 9 — Oc¬ 
cupata la Francia, una delle 
pr;me pieoccupazioni dei na- 
z’stl fu di regolare la que¬ 
stione ebraica secondo la li¬ 
nea consueta II problema si 
presenti*» tuttavia più deli¬ 
cato poiché le deportazioni 
potevano avvenire solo con 
la collaborazione del gover¬ 
no Pctnin-Favai che. per 
quanto soggetto, aveva tut¬ 
tavia una sua formale Indi¬ 
pendenza. Niella zona meri¬ 
dionale. poi, occupata dalle 
truppe italiane, occorreva il 
consenso dei relativi co¬ 
mandi 

I documenti presentati og¬ 
gi all'udienza mostrano chia¬ 
ramente In complessità del 
r.-npito die "li agenti di 
Pichmann m Francia dovet 
toro affrontale Con sii ita¬ 
liani. sino flll'8 settembre. * 
nazisti fecero completamente 
fiasro Cl ; alti comandi rifiu¬ 
tarono di consegnare gl' 
ebrei e li protessero persino 
contro le autorità francesi. 

II governo Lavai ebbe in¬ 
vece una posizione comple¬ 
tamente diversa ed ambigua 
sin Petnin che Lavai non 
rhhero, i** v'n di principio 

alcuna difficoltà ad accettare 
le pretese tedesche Ma 11 
primo ministro francese ten¬ 
to d : contrattare questa sua 
acouiescen7a in cambio di 
copcr*ss: : rini politiche - di qui 
un continuo carteggio con 
Etchmnnri e co! ministero 
degli esteri a Berlino, im¬ 
provvise resistenze e cedi¬ 
menti. furibonde ire dei na¬ 
zisti di fronte al gioco sottile 
della t vecchia volpe » che 
voleva sempre farsi pagare 
la propria collahorazione. 

In sostanza, in Francia, gl' 
ebrei furono una moneta di 
scambio e il massacro di 
oltre 40 000 persone fu fred 
d'mede organizzato tra i 
fascisti francesi e i nazisti 
su un piano di cinismo clic 
Io distingue dai fatti simili 
avvenuti negli altri paesi 

Lavai fu lo strumento 
ignobile di cui Eichmann si 
servi per la sua opera cosi 
come, in tutti i paesi occu¬ 
pati. si servi dei fascisti lo¬ 
cali al fianco delle SS. e 
delle truppe della Wermacht 
F.’ questa ima regola elle non 
Ita eccezioni e. se in Italia 
lo spirito antifascista fu cosi 
forte da bloccare persino 
Mussolini nella sua campa¬ 
gna antisemita, dopo FR set¬ 
tembre le brigate nere re¬ 
cuperarono rapidamente il 
tempo perduto. 

D’accordo con Lavai, l’azio¬ 
ne contro gli ebrei residenti 
in Francia prosegui secondo 
lo schema classico: raggrup¬ 
pamento nei campi di rac¬ 
colta e deportazione. IJ cam¬ 
po di Drancy fu l’anticamera 
d’ Auschwitz ed è proprio 
attraverso Drancy che i na¬ 
zisti compirono uno dei crì- 
n*. ni più raccapriccianti: la 
deportazione e il massacro 
di migliaia di bimbi da uno 
a quattro anni. 

La descrizione di questa 
ecatombe è venuta dalla vo- 
c« di un testimonio insospet¬ 
tabile- Genere U’eMers. pro¬ 
fessore alFUniversità della 
Sorbonne r direttori- del la¬ 
boratorio medico nazionale 
trai.cc-p. Arrestato egli stes¬ 
so. assistette a tutti gli atti 
della tragedia e. per puro 
Cci-o. iim'i vivo dall'inferno 
di Ausrhw.tz. 

• All'inizio del ’42. egli ha 
raccontato, autobus ricolmi 
di bimbi in età tenerissima 
remine.amno a rovesciare il 
loro carico nei campo d. 
Dr.ncv in cui mi trovavo 
pr.gioniero dal dicembre. l-a 
situazione era indescrivibile 
1 lamb ii! erano ammassati 
come bestie, fatti «cerniere a 
pi gìi; e calci (. più grand- 
a.Piavano come potevano ì 
più pccoli) e stipati in ba 
racche gelide il cui unico 
arroti.'mento era costituito 
da sarchi di juta pieni di 
p,.e!:a. infestati da pidocch 
e «tesi per terra Alcuni bim¬ 
bi erano cosi piccoli che non 
ricordavano neppure come si 
chiamavano. Aiutato da al¬ 
cune infermiere Improvvisa¬ 
te. scrivevo il nome dei più 


grandicelli su pezzetti di car¬ 
tone che appendevamo loro 
il collo. Ma nei giorni suc¬ 
cessivi. accadeva «posso di 
trovare un maschietto col 
nome di una femminuccia e 
viceversa 1 piccoli si scam 
hiavnno per gioco le tar- 
ghette improvvisale Tutt* 
orano In condizioni pietose 
sporchi, coi vestiti laceri e 
qualcuno aveva uno sola 
«carpa *. 

Con In meravigliosa inoo- 
'denza deM’infniizia. i bini 
t>i non riuscivano a rendersi 
.•ente di ouiinto avveniva La 
tragedia di questi piccoli co¬ 
mincia infatti quando Ftch- 
nu'iin, attraverso i suoi am¬ 
ianti Danneker. Brunner e il 
sostegno del ministero deci’ 
esteri di Berlino, pretese e 
ottenne la deportazione (b 
adi.lt' « in "indo di Invora- 


i • » Le famiglie venneio 
.os' b’iitaimente divise e i 
‘» imbuii munse'»' abbando¬ 
nai 1 a «é Solo in un seconde 

• 'nino si pas«é alla soluzione 

• etnie. grazie anche alle 
rvesjiom d - Lavai che pre- 
•e-e che i tigli fossero poi- 

• nt: via assume a* genitori 

La rosa é talmente enor 
me — trattandosi di un tran 
v-m elle inviava allo stei 
nifi dei h unhmi francesi — 
.•he per lungo tempo si e 
•rtifino ohe Lavai agisse nel 
•’igno-anza di quanto avve¬ 
niva dei deportati In realt.» 
I mnsltnn di Parigi si preor¬ 
dinava soltanto dell'opinione 
pubblica francese che si ri. 
col fava alla vista dei pierò!' 
abbandonati in tali condi¬ 
zioni. 

^ pi esentò quindi il prò 
Mema di vh° cosa fare «il 


mesti 4 000 

Lo stesso Kichmann si rese 
conto die non poteva imi- 
ma.ssaili in un treno senza 
sollevale una rivolta I pic¬ 
coli vernino cosi mescolati 
ni .altri ebrei adulti prove 
nienti dalla Francia, dal 
Beino. dall'Olanda e le « fa 
nuglie » cosi apparentemente 
r ieo«tituHe vennero spedite 
ul Auschwitz Conteiupoia- 
•le.imente anche negli otti i 
settori del campo eia comin¬ 
ciato il rrgno del tenore 1 
or. z isti assunsero inet'n- 
mente l| controllo di Diari- 
•v e gli Internati furono bit¬ 
umiti. picchiati e sottoposti 
ni estenuanti intprrt'calori 
Almeno un centinaio di pri¬ 
gionieri pieferi suicidarsi 
Durante uno di questi mb-i- 
rogatorì il comandante (it>l 
-arnpo scopri che .indie la 


Sedici anni fa i nazisti erano in fuga 

Parata militare a Praga 
per celebrare la vittoria 

La folla rompe i cordoni della polizia per applaudire Novotny e l'ambascia¬ 
tore sovietico - Entusiasmo e consenso per le conquiste del regime socialista 


PHACìA, 9. — Stamane si 
è svolta sulla collina di Let- 
na a Piaga la tradizionale 
parata militare, per colettiate 
il 16 anniversario della libe¬ 
razione della Cecoslovacchia 
Questi primi giorni di maggio 
sono quasi Hi festa perma¬ 
nente in Cecoslovacchia Dal 
L* maggio, all’arrivo di G«- 
garin nella capitale, alla gioi- 
nata di oggi che celebra la 
vittoria sul nazismo e fino 
al 14 maggio, quarantesimo 
anniversario della fondazio¬ 
ne del partito comunista, le 
festività di susseguono e con¬ 
tinueranno certo nel segno 
di tin entusiasmo che si nu¬ 
tre quotidianamente di nuo 


vi successi del regime socia 
lista. 

Stamane, alla fine della 
-.hi.ila delle ti lippe, la folla 
ha rotto i cotdom della poli 
ria cd ha ìmpiovvtsmo una 
calda manifestazione di at 
letto all'indirizzo del pi est 
dente della repubblica No- 
votnv e deU’nnibnscintorc so 
viatico, costiingendoli. ni di 
là di ogm piutocollo. nd tm 
provvistile brevi dismisi 

Nel corso dell'ultimo anno 
In Cecoslovacchia si è dal » 
una costituzione socialista 
die ha codificato questi sue 
cessi: un'industria che prò 
duce quattin volte più del '67 
un'agricoltura in cui i rap 


Sia pure a denti stretti 


« 


Scotland Yard» 
farà loro la dote 



poi ti di piodu7Ìone socialisti 
dominano sul 90 per cento 
della tena. in cui l'assistenza 
salutai la é completamente 
gratuita e foise ni miglior li 
vello mondiale, m cui si di 
«trihnismno giatis nelle seno 
le aperte n tolti rieri soltanto 
i libri ma tutto il materiale 
scolasiico. che ha i isoito una 
volta pei tutte il problema 
della pmpnn area agricola 
u rettala facendo della Sio 
vnccfnn una regione che fin 
superato i livelli di pi odo 
'ione della Boemia d'nnte- 
guert a 

Le forze e i melodi che 
fiatino reso possibili questi 
successi, la direzione socia 
lista dell'economia e la di 
re/ione politica del comuni 
sti. si dimostrano nella Ce- 
oslovneehin d'oggi come ut « 
elementi più solidi della 
unità dello Stato, quelli che 
barino consentito al paese di 
superare nei livelli produttivi 
oer abitante paesi come la 
Svezia, il Belgio e Flnglul 
•erra e di surclassare in ni 
cimi settori lo stesso miravo 
lo ledes. o Le manifestazioni 
rentiisr.smo e il consenso di 
'(illesi! giorni ne «otin la mi 
glioie conferma 


moglie del prof. Wellers età 
ebrea (cosa clic egli era rtu- 
j-c ito tino ad alida a nasco» 
dere) e ne ordino Fanesto 
con I loro due figli Ber fot 
luna Wellers ihimì a segna¬ 
lale il pencolo immediato 
alla moglie e questa *.t salvo 
coi ragazzi il solo Wellers. 
venne dedottalo 11 30 giu¬ 
gno del '44 I» un vagone 
piombato clip viaggiò pei 
quattro giorni e quattro not¬ 
ti senza che i pi (clonici i ri¬ 
cevessero né riho né acqua 
Ad .Auschwitz avvenne la 
consueta selezione V\ elici¬ 
si solvé perché medico, men¬ 
tre il fratello di Leon Binili. 
Bene, venne orribilmente 
torturato e ucciso E* un p.n- 
ticolnre. questo, che simun 
era rimasto ignorato II te¬ 
stimone l'aveva celato per 
non angosciare oltte la In¬ 
tingila. L'arrivo delle 'rup¬ 
pe alleate salvò gli ultimi 
-upeistm, ma delle rnigli.ua 
di bimbi non vi era ormai 
p ii nessuna traccia appena 
giunti etano stati gettati nel 
le camere a gas e i loro col¬ 
ui arsi nei forni crematoi! 

Cosi la « soluzione finale » 
tu applicata nuche agli eluvi 
francesi L'eroismo delta po¬ 
polazione. la lotta dei pnt- 
tigianl riusci a salvarne pa- 
• cecilie migliaia, ma moltis¬ 
simi non tornaiono più dai 
campi della Polonia. Fich- 
mnnn aveva netto in modo 
implacabile riti-cendo per¬ 
sino nd ncuii.i t> le notine 
allora in vigore, che vieta¬ 
vano In depoi l.i/iorie nei fi 
«li di matrimoni misii line 
sta fu la sua «pota persona¬ 
le Ma l'azione di stei minio 
non fu concepita ed esegui¬ 
ta da lui solo, ne i som com¬ 
plici sono tutti scomparsi 
Del suoi agenti, alcuni, 
come il falliteci a»o Btnnnei 
elle eseguiva pet-niinlmente 
le selezioni, sono vivi libe¬ 
ri o nascosti Altri, rotile 
Glohke sono n| potere in 
Getmanin - ed e all'opera di 
Glohke nello *ti-!i lert* t tlat¬ 
tati coll il governo Petam- 
1 ovai elle si deve se l'ope¬ 
razione non nnimtiò «osta¬ 
coli legali» Ciò é provat* 
dai documenti scopriti nella 
Germania Est e portati a < Io- 
iii'.ilemme. ma «mora 1’■»•• 
cusa non ha creduto di set- 
v liscile 

itt'Bi Ns Trnrsnii 

Celebrato ncli'URSS 
l'anniversario 
della vittoria 
antinazista 


Secchia e A/Scroni 
a Fraga per il 40’ 
lei F.C. Cecoslovacco 

Il compagno Pietro Secchia 

la compagna Adriana Peroni 
I Inolio l.i*o alo le:: Ib'iua dirci, 
li a Praga dove iappiesent.-r.iii 
no il PCI alle ceii-hrnztont del 
II» anmvers.ino del P.»rti*o co 
mulinila t'eeoslovacco 

La festa nazionale 
alla Legazione 
cecoslovacca 
di Roma 


ii 


LONDRA — 1 -* • coppia drl ilnin» • I fidanzati (ìrrald >rlby 
rd Anne Firman fotografali alla ascila dal tribunale dopa 
rhc sr.no sfati assoli) dall'accusa di aver dato spandala, per 
essersi baciati In auto In «esulto all assoluzione II tribunale 
ha anrbr deciso di far rimborsare la somma di otto milioni 
cd 810 mila lire al fldanratl per danni morali 


noi..silo di (’. cu.! .e 
• Clli.» .1 Itimi.I. di." Jan ’ idi .S 
Ila offerto i"r: pornerigg.” i 
la «ed*- df-H.i f.eg.izinn»- un ri¬ 
cevimento p.-r r.mnn.ile riti!., 
fes’.'i nazionale al (piale | ari¬ 
no preso parti - personali* i <|< l 
mondo d. plorn.it ico. poli'ie». . 
culturale della Cap.tab- Sor •> 
*\.»i no! di. tra gb osp *. ,p i 
rio*! Pudlak il pros.rieri*.* dii 
IflRI Petrilli, limili..«<-. ■ 

|GraZz: dire’tore degli Aff t r 

generali ii>-Ila Farnesina, gl- 
ambasciatori e : rn.n.s'ri p!< - 
, n:|Nif>-nziari di l'HSS bui a , 
Belgio polor.-a HuIk-i*" * t 
! Cbena Bor-i.it. il Albania ’I - 
rocco Sv.zzerà Olanri » t'ot.a 
(Israel»- (Jhara I nrinn.-.. a. 
Irak. diplomai in »l ai*r: p ,e- 
*.. i pari ma-nt .ri eonem *ti 
(• ,ul • .ilio Pajeva ^p..!» P<». 

senti Ib-r*.. D fiiK.fr o *■ vj- 
c absti San'i Urodobn- Vaiu- 
ri Avolm I m .c«*ro Va'.abre. 
|ea. il deputato de Sin.onarei. 
C.ornalts'.i e scrittori 


Mose \ 

» * .-a ti i . 

aliti.', et *.i- o delia v 
la U. rnij-i ^ a izts’a 


— I. l’n O.|e ?n 

l>r.»*«> nini i 

•or T *•!.■ 
In di •»: 


d.ne del g oi io a tutte le trun- 
tie t! ministro drilli D ft*.«i n- i 
ie*c dio M l'-ruo -k i i i ti 
•he la v "or a oo-i'*.* il t. 1 / - 
-mo 1 ai pr. lenta nei »••.•'* *o 
della URSS • una pjg na d oro 
nell 1 Blorm-a cronaca tel’.a lot. 
*1 per la a 11.* *•» de 1 e. 1 : 1 * »* 
e riei li li orilo dello I vo de. 
-oto-m -mo - 

Dal ean'i) s-io In un ar" *-->’.> 
ul !j /'mede 1 ! iiiiicvh G•«• 
«rk.-i ri.eva che -l'I'mone Sov.e. 
"oh d(«|>one oggi delie aroi- n u 
[)->*i-n* do: mondo * l, l'HSS - 
afferma Gr*seko — po«*'<‘.1< 

- nn*s’!i ito-n-ci e tern -»iri * ••<*- 
r-. rt»-«s.U tnl-stici con» n» ri* t. 
e n*erc >n- nerit.dt di : p d ve*, 
j, ti.inchc lotta un.» g mini 1 d 

1. SV..: *. J’*i •• - 

I.e uri ’!i re ss-ba* eh * che «o 
.10 -n gii lo 1- scrii j.v.iC- u :a 
r . •..ggr<-*ore -n (|o 1 1 * - 

*« .1»-: *! 0*1 io rapp'C «-.* -I .» . i 

-p *n d >*■-.•> e dcila r-n’e-ir.» d 
f-ioco de!.e for/c Brm»!r r*c‘- 
: l'ntor .- S-.v etica l en-v *o 
t.-!i l'HSS p# rZ» non nini-- . 
*ic*s.ino * « .0 fa «o tari o 1 c >:i. 


1 .r I 1 
I popolo - 


r .ir f co !... >ro d- 1 


Bormann 

si trova in Brasile? 

I FI. A\ f V. 9 — Il dottor 1 

» .(b-g.S li> I >-l*..leV s'r... t -\ , 1 : 11 . ‘ 

basciatore d; Argentina tnj 
Israele, ha diéhiarato oggi f 
nel corso di unii conferenza 
stampa che. Marlin Borman. 
il vice del fùrer sarebbe vi¬ 
vo e. secondo le ultime in 
formazioni, sr troverebbe 1:1 
Brasile. 
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Brevi dal mondo socialista 
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URSS 


Aatobiofrafia 
di Gifirìn 

Yuri Gaearin »n scrivendo 
un lihrr* auioliiografico t n tè¬ 
lo I j 1 o • Non* di un co«monau- 
I» ». Nei primi brani, che so¬ 
no già arati pubblicati dalla 
Prnitin, (ìii<rin paria della 
sua farteiullrraa nella regione 
ili Smnlrn-V. delle snflVrrnae 
d-Ila famiglia durame l'inva- 
«n.nc naai-ta. dei »iioi primi 
iu-.-^nmii e rompami ili «fini. 
la »fel .«n ohi in»rrr««e per 
la man malica la mcrranica e 
I .irromodellismo. 

URSS 

A Moitteiev il preaio 
« Daace Ma|«ziae • 

Iftor %/ma.sercr, direttore 
detln celebre Compognin afn* 
l mie di danze popolari deb 
rLRS>, he ricettilo il Premio 


tinnitole dello Hiiirto omeri, 
cono Dance Magaime. Nr/lo 
motti azione drl premio $« «/■ 
firmo Ira l'.illro che Uo»a-»eier 
con la tournée negli Moti 
bmti dello tua cnmpntnio nm • 
co del tuo genere, ho contri. 
bullo a gettore un più toltilo 
ponte tra i due porti. 

URSS 

Radio • collegamenti 
a 100 milioni di Km. 

Lo arienriaio io*iriÌm Via- 
dimir Sdoro» ha dichiarati» 
rhc con opponimi perir nona 
n enti «ari po««ibile «labilirr 
rad’ocolleaamenli nello «parici 
• 11 di*lanae (Jr 11*0 milioni ili 
lm cd anche più i.tli ha 
re-o nnti ì calcoli «in mi è 
fondata la aua a«*rnrinne cd 
ha indiratn i nuovi tipi di 
antenne dirvainnali. di ampli- 
firainri e di altri mesci ra- 
dinrlrtirnniri necca«ari per 
realizzare quella imprraa. 


POLONIA 

Conferenza nazionale 
dei circoli • Cbaritai » 

^1 è »* olio n I ortm in uno 
I liniere nzo nnnonnle del ( ir 
Coli rcrlettotiici t furila* I r 
hanno pitto porle tur eidoli 
proi » melili do ogni pini inno 
drl pane, 1 tfitnll hanno rtn- 
nnnr.ro il contributo drl cirro 
ni, t rrnlizzminne dei compili 
eiliiinlni e tur ini 1 drrn unti 
dot programma del fronte di 
unità nazionale Nono tinte 
eti.tninnle le etprrirnze rom¬ 
piate /inoro ed è tinto nppro 
mio il prono di annuo finora 
dei (.ircoh (rii.inl.iv 

POLONIA 

Esportate entro maggio 
□n miliardo di nota 

Anrhe qucal'annn ai rr(tì- 
tira una notevole ctpaniinnc 


nella produzione delle un» a 
c nella loro «pnnjimnt. 
calcola che cnim il mrg di 
maggio il numero delle un»a 
«•jiurutr raggiungerà il mi- 
l.»rd.«. «uperaudo o;ni preee- 
ilrnlr primato. 

Di pari patto il rnnuimn 
tniernn delle unta nn primi 
quattro mr*i di que-t anno c 
I anmeniair. del IO per ccnm 
ri-fiello alto «tron (H-riodn 
del IONI 

ROMANIA 

Presto db trattore 
ogni cento ettari 

fiimltnii a orprendrnlt ten¬ 
dono tr gnnlnti nella produzio¬ 
ne dei trattori per rngr teni¬ 
tura. (Ili tlahilimenli • Thnrl- 
mann a di Hratxov, eh « già 
ranno teoria avevano prodot¬ 
to oltre I? f/00 trattori anziché 
I3UOO come, punito nel pa¬ 


no. hanno notemlmente lupe- 
rato l obiettilo di piodmione 
per 1 primi quattro meu di 
qnrtl'onnn F» tono fondali 
motivi di ritenere che terrà 
realizzato prima del previtto 
robirihi a dell attuale piano 
zetlennale che prevedeva di 
dotare f agricoltura romena di 
un trattore per ogni 100 ettari 
di I erra entro il 1965. 

CINA 

L'Universiti Tsmgkna 
ka dagust'ini 

FT Maio •nlcnncmcnte cele* 
brato ì| SO* annivcraarin della 
ce Ir bre bnivroilì T«inghua 
Negli ultimi IO anni in qoc- 
ata Lnitrrailà il numero degli 
•Indenti è aumentato di 5 vol¬ 
le e qurl!o dei professori di 
dieci » «die. Tra gli illudenti 
ai contano oggi oltre 2 h00 
donne, mentre prima drlfa Li¬ 
berazione erano poche decine. 
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modello 

modello 

modello 

modello 

modello 

modello 

modello 


135 litr 
160 litr 
190 litr 
190 litr 
215 litr 
240 litr 
310 litr 


tavolo 

export 

export 

lusso 

lusso 

lusso 

lusso 



da li r e 


55.900 


» * n 

1 J f V i.t ’> 


7.000 


concessionari di vendita 


sono a Vostra 
disposizione 
in tutta Italia 


INDUSTRIE A. ZANUSSI - PORDENONE 
frigoriferi televisori lavatrici cucine 
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l'Unità 


Ieri alla Conferenza della NATO ad Oalo 


Polemica canadese con gli Stati 
per la politica nei confronti di 


Uniti 

Cuba 


Grada e Turchia chiedono urgenti aiuti economici — Rusk insiste per ridurre la politica atlantica nei termini del 
perìodo della guerra fredda — Portogallo e Belgio si scontrano con gli alleati per TAhgola e il Congo 


Secondo notixie 
dalla RAU 

Manifestazioni 
antigovernative 
in Turchia? 


Mercoledì 10 maggio 1061 • Pag. 10 

Dalla prima pagina 



Si sarebbero «volte in tre di¬ 
stretti e «I registrerebbero un 
centinaio fra morti e feriti 

lungi da li'essersi realizzata, puntato sull'urgenza di un trovata a discutere a «cose II Consiglio dell? NATO - 

Il I ortogallo in particolare piano di aiuto ai paesi sot- fatto ». ha concluso con le sprinto n ,>*-»/-» « e 

rnr^nlirKi'.n oTn \ ,ar tosvl . lu ‘ 1 j ,a t U ' Interessai! fissi- Secondo quanto si appren- di oggi - | a discussione gè- m ^ sc [tìds\ saróbtrere?"' 
corso olle iniziative sugge- mo e stato il suo richiamo t i 0 hmio informata nerale la r 'n-nrv«inii(> >n n ìf l s 9 ontrl . s ! snrehh^.o ve 

rite dai comandi atlantici se alla esistenza di contrasti % stTt llniti hmèm d^hin' caricata di rèdigfireT • unn’ rincaU «« Furc.ua nel 

i»li uprrÀ n mondnrn Pfinnou /Irei In M A rrn. si " oinil Uniti tlUflIIO cjicnm UlU (Il redigere il LOlHll- rnran rii ninni miti- 


• ma ‘i9 n 4/ da ' ,,e , oro 10,ld ‘ ,I * F' inutile na- nazione II è! I è d i f esa'dèi - riunione in dicembre a !>a- Fiera, 'si parla eli oen’o fra 

le 12.55) e nel pomeriggio scondersi il fatto che in im- isiU-intnnil^nHM è : ll «<I ligi come di consueto mortl e foriti. Q”** 10 dato 

(dalle ore 14.10 alle 17). portanti questioni, abbiamo 1 ean/a .“'f'V , se R C ° me <J| cons,,el °- sarebbe stato confermato 


p rossi! 


Htikker ila presentato il suo avuto spesso — ed abbiamo ^retano di Stato, Rusk, non 
rapporto sull’attività della uncota — punti di vista con- avre ‘? be . fornito particolari, 
alleanza e sul piani per il trastnnti. Mediante il siste- n . ,a 51 rl ^ ie,lc che si tratti uj 
futuro. Davanti ai ministri ma di consultazione dovrem- inique sommergibili muniti 
sta fra l’altro un documen- mo però essere in grado di c * missili I olaris a medio 


Strouss a Londra 
il 24 maggio 


dalle autorità torcile. 

Le dimostrazioni, a quel 
che si sa. sarebbeio state 
causate dagli inasprimenti 
fiscali e dall’aumento delle 



..... --v..v OVLWUUU Ufi disili- tj llf.’l l n in I III -- * ...." * --” LUI! li IIIIIJOIIU IlflIUIU »* . »- f nr/fl 

quello che si è appreso al esame». trullo americano: tuttavia, son. gnniemo u» mi/t. 

termine delle due riunioni K’ stalo questo — secondo gli accordi specifici relativi Sarà d'seussa la creazione di U governo turco ha prov- 
odierne — i quindici mini- molti osservatori — un pieci- a! controllo stesso dovrebbe- basi tedesche in Gran Bretagna velluto, a causa degli mo¬ 
stri atlantici non sono ri- so riferimento alPavvauitura m venire discussi tra gli Sta- e l’addestrainento di so'dati <Ien*i. alla chiusura della 
masti vincolati ai problemi cubana corsa dagli Stati U- ti filiti e gli altri occiden- della Hundetovehr sui suolo In- frontiera con la Repubblica 
particolari sollevati dalla ni li. di cui la NATO si è tali. ni esc jaraba unita. 

relazione di Stikker e dal __ _ _ _ ___ ______ 

documento: ma hanno af- 

Un di«cor»o del Presidente Vela»co Ibarra 

mi di politica internazionale. 

Si è avuta per esempio M gg/ Off Jf 

Opposizione meli Ecuador 

ottenere massicci aiuti eco- _ _ 

tenze industriali “■'Jr.d all'aggressione contro Cuba 

NAIO. Sono state formula- 

te da inglesi, francesi, te- —-■ 

rd S gene^che er pr(>messe C ed a è H compagno Escalante dichiara che la rivoluzione cubana è entrata nella fase del 
stato annunciato rinvio di socialismo ma che ci vorrà del tempo prima che Cuba sia uno stato socialista 

lina commissione di esperti ....... .. 

in Grecia e Turchia per « ri- 

levare l’entità dei bisogni L’AVANA. 0. — < La rivo- Ipresu/enfe Velasco Ibarra hnjfronti di Cuba e continua alno. La « Covadongn » ripar- 
loeali ». Non si nasconde luzionc cubana fi entrata ncl-\dettn che non appopperà mailsoslenere il principio dellaltirà per Vipo (Spagna) via 


Opposizione dell'Ecuador 
all'aggressione contro Cuba 

Il compagno Escalante dichiara che la rivoluzione cubana è entrata nella fase del 
socialismo ma che ci vorrà del tempo prima che Cuba sia uno stato socialista 


levare l’entità dei bisogni L’AVANA. B. — « La rivo- presidente Velasco Ibarra ha fronti di Cuba e continua a no. La « Covadonpn * rlpar- 
„ UI . .... . .... ‘ .. locali» Non si noscondc luzione cubana fi entrata nel- detto che non appopperà mai sostenere il principio della tirò per Vipo (Spagna) via 

seduta di VerTdeV conslKll' dell“ m NATO , ° * U ’ k ‘ *(Tefefoto) P l ‘‘ ò che i maggiori paesi la fase del socialismo uhi ciò fi,,tomento di alcuno stato autodecisione dei popoli, ri- New Orleans. La maggior 

__._____ atlantici desiderano piutto- »on significa clic Cuba sia negli affari interni di Cuba, ferisce da Brasilia la stessa parte dei religiosi espulsi da 

OSLO, 9 — Altri nodi so- alle forme più retrive del sto rivolgere le loro possi- uno stato e una repubblica aè iapprcsstone contro di agenzia. Cuba sono dei franchisti. 

no venuti oggi al pettine colonialismo, si sono visti bilità finanziarie verso invc- socialista » ha dichiarato le- essa. Un portavoce ufficiale del - 

della riunione dei ministri attaccare da quasi tutti i stimenti e aiuti nell'aerea ri sera Anibai Escalante. se- tQuando dico questo — ha presidente Janio Quadrns ha MÌSSÌO#ie sovietica 
degli esteri dei paesi della membri dell'alleanza; per- nfro-nsinticn, sin per tenta- pretorio esecutivo ilei Parti- notato Velasco Ibarra — mi dichiarato che « la posizione 

NATO. Si trattn delle la- fino dagli Stati Uniti e dal- re di mantenere legami con lo socialista popolare cuba- riferisco in primo lungo al del Brasile sul princìpio j n Brasile 

nientazioni dei paesi indù- la Francia, paesi che evi- i paesi di Africa e d’Asia, no (comunista) nel corso di futuro delle nazioni della deirautodecisinne dei popoli _ 

strialmente e socialmente dentemente si rendono con- sia per far fronte, in questi un’aUncuzione televisiva. America Latina. Se pprmct- resta definitivamente favo- BRASII IA 9 li pre¬ 
meno progrediti (Turchia lo che occorre evitare di settoii. «alla grande offen- Cuba I in abbandonato la tiamo oggi l'intervento di revole ». * Nessuno pensi — sidente Óiiadros ha dato 

e Grecia, od esempio) i qua- screditarsi ulteriormente da- riva sovietica ». causa deirimprrialismo, ha una forte potenza nrgli affa- ha ammonito — che il Bra- riizioni il suo ministro 

li hanno fatto presente che vanti agli occhi del mondo Oggi, dopo Un nuovo in- aggiunto Escalante. ma sarà ri interni di Cuba, domani sile modificherà la sua p osi- f .. cs t er i* di "far sapere a 

gli appelli all’unità, agli afio-nsiatico. I.e lamentele tervento dei segretario di necessario un lungo periodo qualsiasi altra nazione lati- zinne in proposito ». Mosci che celi *iri lieto di 

sforzi militari, alla neces- del Belgio e del Portogallo, stato americano (il quale di transizione prima ette e.i- no-americana potrebbe dive- Dal Messico si apprentfe ‘ la missióne che il 

sità di sacrifìci comuni sono i quali hanno dichiarato di ha insistito nel dipingere un sa possa divenire un vero e aire, con qualche pretesto, che fi arrivata ieri a Vera- governo sovietico si nrooonp 

tutte belle e giuste parole; noli avere ricevuto quell’ap- quadro pessimista dei rnp- proprio stato socialista. ngactto di intervento ». cruz proveniente dall'Ava- . . ' - „ . 'allò 

ma che esse rimarranno tn- poggio che essi si aspetta- porti Fst-Ovest e delle « mi- Continuano intanto le pre. Velasco Ibarra ha diclila- na. la nave spagnola « Cova- e ,.: 

talmente prive di significa- vano dai loro amici della micce » comuniste nel mon- sedi posizione del paesi del. rato di essere contrario al- dnnga » con a bordo 250 re- VI ™ ®[ ?'! 

lo e inadempiute se le po- NATO, sono interessanti in do. e ciò allo scopo di por- l'America Latina contro ogni l'intervento negli affari in - lipfosi cattolici, sacerdoti. “ 1 , mmimìMin rlrd. 

lenze atlantiche economica - (pianto provano che anche tare la ' NATO su posizioni Ingerenza negli affari intcr- terni di Cuba e di non po- monaci e suore, espulsi da j ‘ .. 

niente forti non decideranno S pj temi per i qunlj viene di rigidità tipiche dei pe- ni cubani. terlo tollerare ' da parte di Cuba. Essi sono colpevoli di Ht nnniì -rim¬ 
ili! piano massiccio di aiuti vantata l’« unità » atlantica lindi peggiori della guerra L'agenzia Prensn l«itin.i alcuno. aver appoggiato la recente ?, . . f y ' •” 

per favorire lo sviluppo innovi sforzi militari, prò- fredda) ha pnrlnto anche il riferisce da Quitn. neWEcna- Il Brasile a sua volta non invasione dei mercenari. Al- .‘ : ‘ 

delle economie depresse dei hlemn delle consultazioni primo ministro della Nor- dor. ebe parlando aali operai ha modificato il suo attcg- clini di loro hanno preso an- - . ‘ . ‘ ó 

loro deboli parlners. uolìticbe) tale * unità » è ben vegin Binar Gerhnrdscn ho della rapitale ecuadoriana il oimnento favnrcvnlp nei con - che le anni rnntm il govcr- ‘ j . 1 1 

Nello stesso tempo, i pn- ___ _. _ _____ relazioni diplomatiche. 

mi commenti e più precise 

ieH isC coÓfermano e ?n modo* < ^ ue delegazioni del Laos potrebbero fondersi in una sola Kosavubu vorrebbe 

addirittura supcriore a quali- introdurre Una nUOVU | 

Parliti da Pechino diretti a Ginevra ... 

; . d ‘ e ”,° rm f * mp ” r ' York Times - scrive che Kasa- 

tnnza intemazionale, com e _ vubu starebbe progettando un 

Cuba* il Laos, 1 Angola* il 0 _ ■ _ _ ■ ^ ® ® ® ■■ ® ■ _ mm 9 _ 9 nuovo assetto costituzionale al 

prTma di ,u„o * i delegati cinesi, vietnamiti e laotiani 

so che Stati^ Uniti da un la- La gravissima operazione, 

to e Gran Bretagna e Frali- ‘ ~~ ‘ “ che dovrebbe svolgersi al di 

dal Pavère ' t ret a m un" a èco?- Il ministro degli esteri Cen Yi guida la delegazione cinese — Un’ora di colloquio della Commissione derebt5 e \reYa l ppe1 n d%mzionó 
occorre* aus dì cn^*e * o er" fi nT controllo con i capi ribelli di Vientìanc — Probabilmente anche la Cambogia parteciperà alla conferenza módJ^TT'nJoóo^ta'to^ron- 

turo del Laos, di ct^si do- -7“ vocazione di esperti stranieri 

vrebbe cominciare a disco- (Dal nostro corrispondente)) coalizione che potrebbe es- tare il cessole R fuoco. con lordine ai « consiglieri Prima riunione d h ^ovvederrtbero 1 **redigere 

tere venerdì prossimo a Gì- PPr „ INn _ , „ til . h , sere rappresentato a Ginevra In effetti se la partenza civili » di indossare Funifor- . . un** progetto di costituzione 

nevra. t'rxniHu. v. ‘ ‘ do ,mica delegazione. odierna per Conerra di quat- mes. con la intensificazione della Commissione congolese: e soltanto dopo forse 

Per quanto riguarda Cuba nazione cinese alla conferai- Tufo possibilità ovviameli- tro delegazioni prova fa m- dei rifornimenti di anni, con - dovrebbe aver luogo la ratifica 

gli attacchi che — più o meno 2(1 .* Ginevra per il Laos ha (( , dipende da una serie di tonta dei paesi e delle forze le manovre navali nei pressi HANOI 9. _ La commi*- del progetto attraverso un re¬ 

velatamente — sono stati {asciato in uereo sfamufiiiin fattori che sfuggono al con- che essi rappresentano di di- del Laos. Si è avuto inoltre .<ione internazionale di con- fereridum popolare, attraverso 


Missione sovietica 
in Brasile 


menta ueue consuunzioni| primo ministro della iNor- dor. che parlatolo agii operai 'in mnaincatn il suo attcg- ci/m ai toro nanna preso an- \ .. . . .... 

nolitiche) tale 4 unità » ò ben v^o^in Klnnr rìerhnrdsen ho*f lolla capitale crundnrìann illarrmirrvfo favorevole uri con-Irhi* Ir armi contro U porer- re | fl 2 Ìoni diplomatiche ! 


Le due delegazioni del Laos potrebbero fondersi in una sola Kosavubu vorrebbe 


Partiti da Pechino diretti a Ginevra 
i delegati cinesi, vietnamiti e laotiani 

11 ministro degli esteri Cen Yi guida la delegazione cinese — Un’ora di colloquio della Commissione 
di controllo con i capi ribelli di Vientiane — Probabilmente anche la Cambogia parteciperà alla conferenza 


tere venerdì prossimo a Gi¬ 
nevra. 


Prima riunione 
della commissione 


Kasavubu vorrebbe 
introdurre una nuova 
costituzione 

NEW YORK. 9-11 - New 
York Times - scrive che Kasa¬ 
vubu starebbe progettando un 
nuovo assetto costituzionale al 
Congo prima della fine di que¬ 
sta estate. 

La gravissima operazione, 
che dovrebbe svolgersi al di 
fuori del Parlamento, preve- 
derebbe tre tappe: definizione 
dei principi sui quali dovrà 
fondarsi il nuovo Stato; con¬ 
vocazione di esperti stranieri 
di legislazione costituzionale 
che nrovvederebbero a redigere 
un progetto di costituzione 


nevra. *.— ,, , - aa un unica uciegazione. nuierna per loncrra in qual- mes. con la intensificazione OClia Commissione congolese: e soltanto dopo forse 

Per quanto riguarda Cuba pozione cinese alla coni cren- Tale possibilità ovviameli- tro delegazioni prova fa m- dei rifornimenti di anni, con - dovrebbe aver luogo la ratifica 

gli attacchi che — più o meno 2(1 .* Ginevra per il Laos ha (( , dipende da una serie di tonta dei paesi e delle forze le manovre navali nei pressi HANOI 9 _ La commi*- (,t ’* progetto attraverso un re¬ 
velatamente — sono stati {asciato in ucreo sfanuiffimt fattori che sfuggono al con- che essi rappresentano di di- del Laos. Si fi avuto inoltre $ione internazionale di con- fereridum popolare, attraverso 

mossi alla politica america- ‘ a capitale cinese. Anche le trailo di entrambe le liete- scutere la soluzione ineifiea ita intervento politico grave «rollo delti treeua nel Laos ,a del Parlamen- 

na vengono definiti in alcu- delegazioni del Vietnam, pacioni. Come è noto a f.vnng del problema laotiano, le pa- coti l incio urgente di Barn- i n tenuto stamane una ori- l °' ° C ° n ent {' ambl 1 s,s,emi 

ni casi «severi». Il cana- quella del governo reale Ino- Prabang, dopo la risile di role e le azioni degli r.mvri- man a Luang Prubang e con ma riunione con i raDDre- scep ?. degli ■ esperti in 

dese Howard Green ha mes- ù n a° capeggiata da Qitinin fforrinuin. delegato personale cani propano ni contrario la le conseguenti pressioni sul sententi delle forze filoame- 

nunto df Ssta'^r Was hióv' Ua^at e d^Uodl f* re del Laos il gioie ha finito Sri"“leSe XTnio^SSnrimti!: 

punto ai \ista ai WasninK* tiaicsai e ocij rotile priinoi h a prennnunciato Ut crenato- tonta dt intiìrbidirc le accpic. con l adottare la manovra #i« Vientiane e ha inoltrato _ 

ton secondo cui Fidel Ca- fico (da cut dipendono le )or- ne dt un governo che sauri- fu pochi giorni si fi infatti che abbiamo già citato. a j governo di Suvanna Fu- —. 


ton secondo cui Fidel Ca- fico (da cui dipendono le )or- rte di un governo che sancì- fu fiochi giorni si fi o,fatti |r/ic abbiamo già citato. 

stro avrebbe messo in atto ze armate del Palei Lr.o). ?ce, allo stesso tempo, il fai- avuto un intervento .Pretto' rutt io s\R7.l tMtnr.’ 

a Cuba un reRime « suevu- capeggiata da Fumi Vong i, WC nto della prima creatura ___ _ 

bo di Mosca » e privo dello Vicit. hanno lasciato Pechino americana (cioè del governo - -■== 

appoggio « consapevole e Re- nella mattinala. Queste due (ì i Bua Um e di Fumi No- /"V f| m 

nerale» dei cubani Green ultime delegazioni (quella SO van I e mira a silurare In 11TIA QtÌ*AHA 

ha dichiarato al contrario del governo reale e qurUa ari conferenza di Ginevra e a UiiU oli C4MU 

che «Castro pare godere fronte patriottico) potrebbe- rendere più difficile la sola- ¥> 1 

dell’appoggio anche degli ro fondersi a Ginevra in una : j fìtlc del problema del Laos A JjCVCrlV lllIlS 

elementi nazionalisti cu- unica delegazione se nel frnt- n ei termini della neutralità. ~ 


ma una richiesta di incontro Elliobslto 

con suoi rappresentanti. d'Inghilterra 

La riunione a V:ent:anc , . . 

è durata poco più di un'ora hfl laSCIOtO I Italia 

Dopo di essa il ministro de- - 

gli esteri de! gabinetto ri- TORINO. 9 — L’aereo cht 
belle ha dichiarato che la riconduce in Inghilterra la re 
commissione si è impegnata g 1 ” 3 Elisabetta e Filippo d 
a lavorare .per rendere et- è Z. 


ba SÌ*'»i r> »«» » ,Cìn P° fluisse raggiunto nel della pare e della concorditi 

Per.il Congo e -1 Angola. Laos un accordo circa la co- nazionale. 

Portogallo e Belgio, legati stituzronc dt un governo dt j.a soluzione del problema 

—-■»» ———«— a - del I.aos in Questi termini 

. di pace, neutralità e roncor- 

(j stanno lavorando da 1S mesi nazionale, c ia base di 

-*-—----- attività che la delegazione 

• cinese, capeggiata dal mini- 

M -*■-tt- MJS-. —- stro deali esteri Cen Yi. di- 

IlOOOf IrSilIIIUOre spiegherà a Ginevra. 

lerj sera, il primo wnistrn 

0 ^ cinese Oh En-laj — parlan- 

gaMfgjg dJWJWMdo durante il banchetto ef- 

< ' mMW Vi WWmmW 0fCIWyffW torto alle tre delegazioni 

- ____ hanno fatto tappa a Pechino 

— ha ribadito questi prm- 

Per ora la macchina è però imprecisa rìpf uff^mamio: « u governo 

r cinese ha conscaueniemente 

‘ ~ insistito per la pacifica sr.lu- 

LONDRA, 9. — Fra pochi con il testo originale può zinne del problema dei Laos 
*nni I traduttori saranno di- essere tuttavia agevolmente secondo j princìpi di snrra- 
soccupali e sostituiti da al- compresa da chi conosca il uità. indipendenza, virfira- 
treltanli robot. Tale previ- ^oggetto. L'imprecisione del- 'ione e infenrifd fcrriM-ìnfc 
sione viene formulata in j a macchina può essere cau- del Laos, non interferenza 
Gran Bretagna dove un forse da] notevole quan- nri * uni affari interni, man- 
gruppo d: scienziati sta lavo- illativo di informazioni che lenimento del J.aos fuori do 


rando da 15 mesi, alla co-Mevc fornire. 


blocchi militari, non inslal- 


dustriali di Teddington- Il 


grammaticale. Stephen Whe- 



TORJNO. 9 — L’aereo che 


... ___ b . . . stati ripuditi onesta xern dal 

robot, la cui sigla e « ACE * 11,10 d c £h scienziati del ,-:, r nr i ran ministro La Tin 

— da « Automatic Computing laboratorio nazionale di n- y; vc f corso d » un riceri- 
Engine * — e un calcolatore ti, ca. ritiene che I intenzione mrr ,f n svoltosi rP’ambasc : atfì 
meccanico ad alla velocità P°*^ a essere completata e Ccmslnrncchìa. 
assai complesso. Allo stadio perfezionata en * r o qualche sj n cìu En-tai Ieri sera. 
attuale delle ricerche ancora anno, in modo da produrre noni I.u Tin Vi hanno 
in fase sperimentale, il brano islanlaneamente delle per- rmsto l’acrcntn sulla minaccia 
da tradurre sotto forma dì ^ e,,e traduzioni. n ji n pace che deriva dalla 

carattere in rilievo viene in- i vantaggi offerti dal robot, azione americana, nel mo- 
trodotto daj tecnici nella rispetto al lavoro di un tra- mento stesso in cui la scon- 


fetiiva la cessazione del fuo¬ 
co e per contribuire al man¬ 
tenimento dei contatti fra 
le parti ». A questo proposi¬ 
to il rappresentante polacco 
ha chiesto che alcuni mem¬ 
bri della commissione ac¬ 
compagnino i rappresentanti 
filoamericani in tutti gl: in¬ 
contri che avranno con i 
delegati del governo legale 

Parallelamente alle trat¬ 
tative per la tregua, quelle 
per la formazione della de¬ 
legazione laotiana alla con¬ 
ferenza di Ginevra continua 
ad essere la questione ven¬ 
trale per il paese. La pro¬ 
posta del capo del governo 
Suvanna Fuma di presentare 
a Ginevra una delegazione 
unitaria che rifletta la ^im¬ 
posizione di un governo di 
vera pacificazione ed unità 
nazionale continua a domi¬ 
nare la scena politica anr»"- 
se. su questa strada, non sì 
sono fatti molti passi avanti < 
1! comandante delle forze] 
ribelli generale Fumi Nosa- 
van è partito oggi per la «.a- 
pttale reale Luang Prnban* 
allo scopo di discutere con 
il re di tale questione. 

La radio cambogiana in 
una trasmissione di ier» se¬ 
ra ha affermato che la de¬ 
cisione di Sihanuk di non 
andare a Ginevra « non è 
irremovibile » ed ha sog- 


Edimburgo è decollato dall ae- 
roporto di Caselle alle ore 
20.10. 


BF.VF.RI.Y HII.I.S (California) — lina redola del crollo della irremovihile » e.t ha soa 
pavintenlatlonr stradale In ««culto alla «esimatene di an «,V lin ,A Vh» il nrinèió» .1 ££ 
pareheggio sotterraneo di quattro plani. Cn camion della A Che V pn " CIpe ,m 

compagnia di costruzioni fi rimasto poggiato con le ruote di [legnerà a riprendere il prò 


.. * , . ... . j ,, • - . _ * * * * . * . ... . . .. i l'uipAnmd «sa tinuiKMim r rim»in pncKiaio ron 1C ruote ai ' : •- ' - 

macchina e dopo pochi attimi dlittorc. ha spiegato \\ helen. fitta mihtare e politica delle destra »n di un pezzo delta «rdr slrsdale mentre II resto P™ ntolo «Se il re ed il 
ese« OM traduzione che feb- sono la maggior velocità ed loro creature ha costretto il pende nel vuoto. Nel grave incidente non «1 lamenta nessuna popolo del Laos glielo chie- 
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Direnerà 

Michele MelQlo 
Dfrettore respensattflo 
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bene non collimi esattamente!il minor costo. 


ìgoverno fantoccio ad accct -» rltllnih 


(Telefoto) ‘deranno ». 


SICILIA 

i _ t 

| verno con la partecipazione 
diretta dei convergenti ». 

Secondo l’Ari, Pigliatone in 
■ tenderebbe convincere 1 socia¬ 
listi a non presentare un prò 
* prio candidato e ad astenersi 
nella prossima votazione al- 
l’ARS. Della situazione sicilia¬ 
na, il d c. Saii/zoni ha discus¬ 
so ieri con i compagni socia¬ 
listi De Martino e Corona De 
Martino ha detto alla fine che 
• non è emerso alcun elemen¬ 
to nuovo ». 

i FÀNFANl, MORO E MALAGODI 

L’accennato incontro tra 
, Moro, Fanfani e Malagodi fa 
. seguito a quello di venerdì tra 
, i due leader democristiani. Sa- 
ragat e Reale. Oltre alla Siei 
, lia, erano all’ordine del giorno 
, le prospettive politiche gene- 
, rali e le questioni sollevate da 
Fanfani nel discorso di Ra¬ 
venna, nonché gli indirizzi 
programmatici del governo, sui 
quali Malagodi batte con insi¬ 
stenza da qualche mese. 

Dopo il colloquio, il leader 
del l’LI ha rilasciato ai gior¬ 
nalisti una dichiarazione nella 
quale sottolinea la piena iden¬ 
tità degli obiettivi centristi 
esposti da Fanfani a Ravenna 
con quelli del proprio putito, 
sia per quanto riguarda la for¬ 
mula politica che il contornilo 1 
programmatico di essa. L’ap¬ 
pello di Fanfani — ha detto 
Malagodi — * corrisponde a 
quanto noi abbiamo prospet¬ 
talo dairautunno scorso, e sia¬ 
mo quindi lieti di accoglierlo 
e di continuare a recare il no 
stro fattivo contributo all'ope¬ 
ra comune ». Malagodi ha 
quindi delimitato i contini ilei 
centrismo escludendo possibi¬ 
li estensioni di esso alle 
« mezze ali » socialista e mo¬ 
narchica, ed ha sottoscritto il 
proposito espresso da Fanfani 
di « durare » fino alle elezioni 
del 1962. « Risogna individua¬ 
re le cose effettivamente rea¬ 
lizzabili nel non molto tempo 
parlamentare disponibile sino 
alle elezioni, e queste cose 
vanno presentate politicamen¬ 
te in modo che il paese pren¬ 
da coscienza del loro valore 
e possa presentarsi nelle va¬ 
rie consultazioni elettorali con 
piena cognizione di causa ». 
Dietro queste parole pare di 
poter scorgere il disegno, già 
implicito nel discorso di Fan¬ 
fani, di passare dalla formu¬ 
la delle convergenze a quella 
del qundripartitismo o del tri¬ 
partitismo inteso come schie¬ 
ramento politico, programma¬ 
tico cd elettorale. Le dichia¬ 
razioni di Malagodi. pertanto, 
possono essere ritenute insie¬ 
me integrative e chiarificatri¬ 
ci del discorso di Ravenna del 
presidente del Consiglio, di 
cui svelano gli obiettivi pro¬ 
fondamente reazionari. 

Anche Moro ha commentato 
l’incontro di ieri alla Caini!- 
Incoia dichiarando alle agen¬ 
zie che si è compiuto un esa¬ 
me dei problemi politici del 
momento « nello spirito di coo¬ 
perazione e con il senso di re¬ 
sponsabilità che hanno presie¬ 
duto alla costituzione del go¬ 
verno dell’on. Fanfani. L'in 
contro è stato amichevole e 
costruttivo ». 

REAZIONI DEL PRI AI discorso 

di Fanfani a Ravenna ha de¬ 
dicato ieri un editoriale vi¬ 
vacemente polemico la Voce 
Repubblicana. La Malfa, au¬ 
tore dell’editoriale, respinge 
la pretesa del presidente del 
Consiglio di dare carattere 
organico alla attuale maggio¬ 
ranza o addirittura di rico¬ 
stituire il quadripartito e, do¬ 
po aver duramente polemiz¬ 
zato con la politica economica 
dei governi d.e., scrive « La 
verità è che turo quello che 
il governo fa o dice in questi 
giorni, o tutto quello che non 
fa, e la sua stessa condizione 
interna, confermano non solo 
le contraddizioni e le impos¬ 
sibilità della politica passata, 
ma le contraddizioni e le im¬ 
possibilità della politica pre¬ 
sente e il carattere di emer¬ 
genza che il governo deve ne¬ 
cessariamente conservare se 
\uole sopravvivere ». L'edito¬ 
riale conclude affermando che 
la DC « si assumerà tutte le 
responsabilità per le possibili 
conseguenze » di un tentativo 
ih stabilizzazione centrista e 
che • spetterà al segretario 
politico e alla Direzione del 
Piti la parola definitiva, che 
«arà pacata ma non per questo 
meno chiara per il Paese ». 

E’ difficile dire quale valore 
abbia la minaccia non troppo 
velata contenuta nelle uPime 
righe dell’editoriale. L'espe¬ 
rienza delle ultime settimane 
indurrebbe a non soprawalu 
tarla, visto che il PRI si sta 
di fatto prestando alla mano 
\T3 di Fanfani. pur deploran¬ 
dola. c continua a chiudere gli 
occhi di fronte al fatto che la 
fase del • governo di cmergen 
za », proprio per l'appoggio 
dato dal PRI. è stata superata 
Ida un pezzo nel disegno po¬ 
litico della DC e di Fanfani. 

Anche ria parte della sini¬ 
stra socialdemocratica si sono 
; sollevate ieri obiezioni a! di -1 
incorso di Fanfani. la cui pre ] 

! tesa di • durare * con una for 
mula più o mi'no organica di 
ìl'entro fino alle elezioni del 
1 1963. • non può trovare con 
cordo il PSP1 • Lo ha riichia- 
rato ieri la signora Bcrnabei. 
|in polemica con Saragat e con 
1 '"editoriale che starnare pub¬ 
blicherà la Giusti;»! per neon 
i fermare tpur con molti « ma » 
e « se • di copertura) la vali 
iità delle convergenze. 

IRAN 

persiani e allo Scià cb? il 
popolo e deciso a batteisi per 
la libertà del proprio paese 
e che le varie categorie la¬ 
voratrici intendono •'aggiun¬ 
gere minimi d: stipendio che 
tengano conto del pamoso e 


costante crescere del costo 
della vita. 

Tutti gli osservatori riten¬ 
gono che la misura di scio¬ 
glimento delle Camere non 
potrà accontentare le masse 
Iiersiane i cui obietti.! di 
lotta non possono più essere 
ignorati. Proprio ieri il mu¬ 
co primo ministro Ali Annui 
ha parlato davanti alla Na¬ 
zione della disastrosa si'.ur- 
zione in cui versa l’ev.inomia 
dello Stato e ha c!efinit<i 
« giusto > il malcontento ite¬ 
gli impiegati e degli operei 
persiani. 

Oltre agli insegnanti, mol¬ 
ti altri settori lavorativi pei- 
sinni sono in agitazione, com¬ 
presi i pubblici dipendenti 
La gravità della situa «ime e 
lai gannente provata dalle r. 1 «- 
bombanti promesse del nuo¬ 
vo governo. Ali Amini ha 
fatto dichiarare che intende 
affrontare « la situazione coi 
me//i pili idonei e sta esami¬ 
nando una serie di provvedi¬ 
menti intesi a stabilire con¬ 
trolli sili prezzi al fine di 
combattere rinfla/iouc ». Il 
governo ha anche promesso 
€ una riforma agraria e dra¬ 
stici provvedimenti per s»:>- 
dicare la piaga della comi- 
zione che avvelena la na¬ 
zione ». 

PARIGI 

se alla « regolamentazione > 
del diritto di sciopero per 
gli impiegali dello Stato. 

Già gravemente limitato 
per gli ulti funzionari, il di¬ 
ritto di sciopero potrebbe 
essere ristretto e condizio¬ 
nato per tutta la massu dei 
hiL’orutori che dipendono 
dallo Stato, attraverso Una 
procedura obbligatoria di 
conciliazione. 

Tutto procede secondo la 
logica del regime. L'irrigi¬ 
dimento antidemocratico , 
sotto i * pieni poteri », era 
scontato. Ma adesso, De 
Cattile dovrà fare i conti con 
la reazione delle masse la¬ 
voratrici. E può dursi dav¬ 
vero (i segni non manca¬ 
no) che guesta volta il ri¬ 
catto solito non funzioni: il 
problema algerino non può 
essere indefinitamente usato 
per coartare la volontà di 
lotta dei lavoratori. 

Questa, in ogni caso, fi 
la linea della CGT: una li¬ 
nea coerente con la neces¬ 
sità di lottare al tempo 
stesso per la pace e contro 
il regime gollista. 

Un'altra prova dell'offen¬ 
siva antidemocratica si è 
avuta col rifiuto del gover¬ 
no francese di concedere i 
visti alle delegazioni dei 
partiti comunisti stranieri 
che dovevano assistere al 
congresso del PCF. L’Ufficio 
politico ilei Partito ha pub¬ 
blicato una veemente prote¬ 
sta. £’ la prima volta che 
accade una cosa simile; ed 
è un grave sintomo della 
minaccia che grava sulla 
Francia di un ulteriore pas¬ 
so avanti delle forme ditta¬ 
toriali del regime. 

La conferenza di Evian 
si aprirà probabilmente il 
23 maggio. 

La comunicazione ufficia¬ 
le verrà data al più presto: 
forse domani stesso, dopo 
il consiglio dei ministri 
francese, con due comuni¬ 
cati contemporanei da Pa¬ 
rigi e da Tunisi. 

Un portavoce del GPR.A ha 
fatto oggi a Tunisi una di¬ 
chiarazione ad un redattore 
dell'agenzia Italia: « Il di¬ 
scorso del generale De Galli¬ 
le non ha recato nessun ele¬ 
mento nuovo nei confronti 
della sua precedente confe¬ 
renza stampa dell'tl aprile 
scorso, per cui ci asteniamo 
in proposito da ogni nuovo 
commento ». 

Richiesto se. comunque. 
questo discorso poteva por¬ 
tare pregiudizio all'apertura 
dei negoziati di Evian. il por¬ 
tavoce ha cosi risposto: t Non 

10 credo. Sembra ad ogni 
modo scartata l’ipotesi che 
ad Evian possano svolgersi 
simultaneamente altri nego¬ 
ziati nll'infuorì di quelli fra 

11 governo francese ed il no¬ 
stro governo Se tale s : ri¬ 
velasse sempre l'i ntenzone 
del governo francese, ne 
trarremmo allora le necessa¬ 
rie conclusioni ». 

Come si vede oli algerini 
non intendono prestare trop¬ 
pa importanza al tono del 
discorso di De Canile. 

Nessuno, però, sarebbe 
sorpreso se la conferenza rii 
Evian si chiudesse in pochi 
giorni con un nulla di fatto. 

La delegazione francese 
partirà con istruzioni rice¬ 
vute all'ultimo momento, 
vale a dire istruzioni nuore 
rispetto a quelle che erano 
state date prima del putsch. 
E' difficile indovinare il loro 
tono. In base al discorso di 
De Gaulle, si sarebbe in¬ 
dotti al pessimismo. Sareb¬ 
be. infatti, logico che anco¬ 
ra una volta, di fronte alla 
impennata dei militari. De 
Gaulle cedesse alle pressio¬ 
ni della sua casta: si ripe¬ 
terebbe esattamente ciò che 
avvenne dopo le barricate 
di Algeri: dietro un appa¬ 
rente successo governativo, 
si nasconderà allora un com¬ 
promesso con l'esercito, che 
De Gaulle he pagato con 
un netto ripiegamento del¬ 
la sua politica algerina nei 
mesi successivi 

Se anche stavolta, come 
sembra da molti segni. De 
Gaulle ha raggiunto (o sta 
cercando) un compromesso 
con certi settori mi/ifari per 
mantenere l'unità dello Sta¬ 
to e salvare il regime senza 
snaturarlo, la speranza di 
un successo della conferen¬ 
za di Evian si riduce di 
molto, Ma si tratta ancora 
di induzioni, ed è meglio 
attendere i /affi per fèudi- 

raro 











